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PREMESSA 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa rappresenta la carta d’identità della scuola, ne esplicita il 

progetto educativo, didattico, organizzativo e valutativo e risponde all’esigenza di trasparenza nei 

confronti degli utenti, a cui il documento è destinato. Ai sensi della legge 13 luglio 2015, n. 107, 

recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti”, è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico 

con proprio atto di indirizzo. In tale prospettiva, i dati messi a disposizione dal MIUR attraverso 

l’implementazione del Sistema Nazionale di Valutazione e l’elaborazione del RAV costituiscono 

elementi rilevanti che si devono sposare con l’analisi effettuata nel rapporto di autovalutazione, i 

punti di forza e di debolezza evidenziati, le esigenze che emergono dal territorio, i bisogni formativi 

degli alunni e del personale scolastico, i traguardi definiti nelle Indicazioni Nazionali e dalle Linee 

Guida. 

Il nostro PTOF è un documento dinamico, di natura programmatica, che definisce un orientamento 

e una direzione, disegnando un percorso evolutivo dell’istituzione scolastica. 

L’obiettivo prioritario della nostra scuola è quello di innalzare i livelli di istruzione e delle 

competenze degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento, coerentemente con i 

traguardi di apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il 

curricolo 2012, con le esigenze del contesto territoriale e con le istanze particolari dell’utenza della 

scuola. 

L’intento di fondo è quello di promuovere il successo formativo di tutti gli alunni, cercando di 

costruire una scuola a misura di ciascuno, ponendo in essere un'azione formativa che “non perda 

nessuno lungo il percorso” ma che permetta a ciascun alunno di crescere e di sviluppare le proprie 

capacità. La nostra offerta formativa mira quindi alla valorizzazione della personalità integrale del 

soggetto che apprende, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione. Per questa ragione, il piano è 

stato strutturato con l’obiettivo di progettare, calibrare, verificare e documentare i percorsi formativi 

in base alle esigenze dei nostri alunni, nel rispetto dei ritmi e dei modi di apprendere di ciascuno. 

La sfida educativa che ci proponiamo è quella di favorire la capacità degli alunni di sapere, saper 

fare, saper essere e saper stare bene a scuola e nel mondo, fornendo le chiavi per apprendere ad 

apprendere, in un percorso formativo che possa poi continuare lungo l'intero arco della vita, in 

collaborazione tra la scuola e la famiglia. 

Inoltre, per noi è fondamentale definire in modo chiaro le priorità condivise all'interno della 

comunità scolastica, ponendo in essere momenti comunicativi atti a renderle note anche all'esterno, 

coinvolgendo nel progetto formativo le famiglie e il territorio. Pertanto, vista la forte valenza 

comunicativa del PTOF si è cercato di rendere il documento di agevole lettura, sobrio e centrato 

sugli aspetti nodali che il servizio vuole offrire. La trasparenza sarà attuata nel rendere espliciti i 

processi di gestione, cioè nella connessione tra l’impiego delle risorse e i risultati attesi. 
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

 
1.1ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO 

 
Il territorio del 3° Circolo didattico di 

Olbia è molto vasto e comprende più 

quartieri con caratteristiche non 

omogenee: una parte storica della 

città, una parte sviluppatisi negli anni 

‘60 con i trasferimenti dai paesi 

circostanti e una parte molto 

consistente, frutto dei recentissimi 

insediamenti innescati dal boom 

economico degli anni ’90-2000. Il 

tessuto sociale, definito da attività 

lavorative legate all’artigianato, 

all’edilizia e al terziario, risulta multiforme. 

Nonostante la crisi economica, similmente ad altre realtà italiane caratterizzate da un buon 

livello economico e da occasioni di lavoro, il territorio olbiese esercita forte attrazione nei 

confronti di cittadini provenienti sia da altre regioni italiane che extracomunitari. 

Il forte flusso migratorio, giustificato in parte dagli ingressi per lavoro, in parte dai 

ricongiungimenti familiari e dalle nascite dei figli - le cosiddette seconde generazioni - riveste 

particolare interesse per quanto riguarda l’integrazione e la presenza scolastica. Olbia, infatti, 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’ISTITUTO 
Denominazione 3 CIRCOLO – OLBIA 

Sede Via Cimabue 

Codice meccanografico SSEE027003 

Plessi SSAA027042 - OLBIA - VIA 

CIMABUE SSAA027075 - OLBIA - 

ISTICADEDDU SSEE027003 - 3 

CIRCOLO - OLBIA SSEE027036 - 

OLBIA 3 CIRCOLO SSEE02713N - 

ISTICADEDDU – OLBIA 
Telefono sede centrale 078921167 

Casella di posta elettronica ssee027003@istruzione.it 

Pec ssee027003@pec.istruzione.it 

Sito web www.olbiaterzocircolo.gov.it 

mailto:ssee027003@istruzione.it
mailto:ssee027003@pec.istruzione.it
http://www.olbiaterzocircolo.gov.it/
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può essere a tutti gli effetti definita una città multiculturale che da anni accoglie alunni di culture 

diverse, le cui famiglie risiedono nel nostro bacino di utenza. 

Le offerte culturali e formative presenti nel territorio, quali ad esempio le associazioni sportive e 

culturali, di volontariato, la biblioteca comunale, il museo, il teatro, vengono valorizzate dalla 

Scuola come utili risorse per la realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa. Si cerca, infatti, 

di favorire l’accesso degli alunni a varie opportunità di esperienza e conoscenza come: visite a 

musei e luoghi di interesse storico-culturale, rappresentazioni teatrali, concorsi etc. 

Il territorio di utenza del 3° Circolo di Olbia presenta un’identità sfaccettata. 

Il contesto di provenienza degli studenti è abbastanza articolato e vario dal punto di vista sociale. 

In generale, la situazione economica delle famiglie, nonostante la precarietà e l’incertezza 

economica degli ultimi anni, è buona e i casi di vera e propria indigenza, in ogni classe, sono 

pochissimi (uno o due al massimo). Tra l’altro non vi è immediata corrispondenza tra situazioni 

di disagio economico e marginalità sociale ed emergenza educativa. Per esempio, i bambini di 

origine straniera (circa il 6,3%) non di rado hanno un rapporto molto positivo con il contesto 

scolastico e ottengono ottimi risultati. 

La struttura familiare è prevalentemente nucleare, anche se si registra un aumento di casi di 

instabilità all’interno delle famiglie. 

Le differenti esigenze e le diverse caratteristiche dei nostri alunni, dai piccoli della scuola 

materna ai bambini della primaria, rende necessario un utile confronto e una stretta 

collaborazione con la famiglia. Ciò avviene attraverso un Patto di corresponsabilità 

educativa, nel rispetto dei reciproci ruoli, nella condivisione di comuni obiettivi e nell’ottica di 

un’autentica alleanza educativa Scuola- Famiglia. 

Consapevoli del fatto che creare relazionalità positiva tra docenti e genitori è fondamentale per il 

raggiungimento degli obiettivi educativi e formativi degli alunni, noi insegnanti ci impegniamo 

da sempre a promuovere la costruzione di un rapporto di fiducia scuola-famiglia, finalizzato a: 

 

● scambiare informazioni con le famiglie, 

● definire obiettivi comuni per orientare il percorso educativo degli studenti, 

● divenire consapevoli della interdipendenza scuola-famiglia, 

● costruire un’alleanza e una corresponsabilità educativa diffusa e condivisa, 

● sostenere il ruolo attivo del genitore, promuovendone la partecipazione alla comunità 

scolastica. 

 

 

1.2. CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 

 
L'Istituto è ancora una Direzione Didattica costituita da due fabbricati distanti circa 600 metri che 

ospitano, ognuno, una scuola dell'Infanzia ed una scuola Primaria per un totale di circa 1000 alunni 

di età compresa tra i 3 e gli 11 anni. 

Entrambi gli edifici sono accoglienti, curati e in possesso delle certificazioni previste dalla norma. 

Le strutture per il superamento delle barriere architettoniche e i servizi igienici sono rispondenti alle 

necessità degli alunni disabili. Ampi spazi esterni costituiscono un elemento favorevole per 

particolari attività didattiche e ludiche. 

In ogni plesso sono presenti la palestra, fornita di materiale didattico, e una biblioteca dotata di un 

discreto patrimonio librario. 

In tutte le classi dell'Istituto è presente la Lavagna Interattiva Multimediale (LIM). Inoltre, la scuola 

è dotata di una buona fornitura di materiale utile alle varie attività formative (espressive, di 
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manipolazione, teatro etc.) e di una discreta dotazione tecnologica (p.c., notebook, videoproiettore, 

stampanti, registratori, fotocopiatore etc.). 

 

 

 

 

 

LE SEDI 

 

I DUE PLESSI 

Scuola di Santa Maria, indirizzo: Scuola di Isticadeddu, 

indirizzo: 

Via Giovanni Cimabue, 3 Corso Vittorio Veneto, s.n.c. 

Segreteria alunni: 078921167-

078925925 

Telefono: 078921849 
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La Scuola di S. Maria (Primaria e 

dell’Infanzia) si trova in Via Cimabue, 

all’interno di un cortile recintato; dispone di una 

palestra attrezzata, di un laboratorio 

multimediale, di un laboratorio di cucina e di 

uno spazio polivalente che viene utilizzato per 

attività sia curriculari che extracurriculari. 

 

 

 

 
La scuola di Isticadeddu (Primaria e dell’Infanzia) si 

trova sul prolungamento di Via Vittorio Veneto, 

all’interno di un cortile recintato. E’ dotata di un grande 

androne circolare che accoglie un gran numero di persone 

in diverse occasioni, di un laboratorio di informatica, di 

una palestra e di un piccolo laboratorio di fotografia 
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1.3 RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE                            

MATERIALI 

La scuola dispone delle seguenti risorse strutturali: 

 

Plesso di Santa Maria 

 

Plesso di Isticadeddu 

• Lim in tutte le aule 

• laboratorio polifunzionale, 

• teatro 

• laboratorio di informatica (scuola 

Infanzia), 

• palestra attrezzata, 

• aula di inglese (scuola Infanzia), 

• laboratorio di informatica mobile 

comprensivo di un mobile dotato di 23 

tablet e relativo tab cabby da utilizzare 

nelle aule, 

• n. 3 monitor touch interattivi 

multimediali  
• aula di sostegno, 
• numerosi dispositivi multimediali dotati 

di appositi software per alunni 
diversamente abili. 

• spazi esterni 

• sala giochi, 

• palestra attrezzata, 

• laboratorio di informatica/biblioteca, 

• auletta sostegno. 

• n. 2 monitor touch interattivi 

multimediali  

• spazi esterni 

 

 

 

In tutte le classi dell’Istituto è presente la Lavagna Interattiva Multimediale (LIM). 

Inoltre, la scuola è dotata di una buona fornitura di materiale utile alle varie attività formative 

(espressive, di manipolazione, teatro etc.) e di una discreta dotazione tecnologica (p.c., notebook, 

videoproiettore, stampanti, registratori, fotocopiatore etc.). 

L’aula di sostegno è fornita di giochi, strumenti e materiali didattici adatti alle diverse esigenze 

dei bambini, con disabilità e non. 

Purtroppo, attualmente, la scuola non dispone né degli spazi né di risorse economiche da 

destinare alla realizzazione di nuovi laboratori. 

Nel prossimo triennio, compatibilmente con la possibilità di partecipare a nuovi bandi PON, 

regionali o ministeriali, auspichiamo di realizzare un laboratorio mobile scientifico – matematico 

e un laboratorio linguistico. 

Inoltre, in considerazione del fatto che nella nostra Scuola da sempre vengono organizzati, in 

occasione delle festività o in particolari momenti dell’anno spettacoli e saggi teatrali, nel plesso 

di Santa Maria è stato allestito un teatro attrezzato. 

Considerando che tale attività, coinvolgendo trasversalmente tutte le discipline, presenta una 

forte valenza didattico-educativa, si attiveranno laboratori teatrali, intesi come un insieme di 

attività di ricerca espressiva che contribuiscano a rendere organiche le conoscenze acquisite e 

che facilitino l’inserimento più consapevole nei processi sociali, formativi e culturali dei nostri 

alunni. Infatti, attraverso il teatro, ci proponiamo di esplorare le possibilità che vengono date dal 

gioco drammatico, dal lavoro mimico/gestuale, dal suono della voce, per elaborare il linguaggio 
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teatrale e con esso entrare nello spazio geografico, linguistico, scientifico, storico, interagendo 

così con tutte le altre discipline. 

Le risorse finanziarie a disposizione della nostra scuola sono riconducibili a: 

● finanziamenti ministeriali; 

● finanziamenti regionali; 

● fondo dell'istruzione scolastica; 

● contributi delle Amministrazioni locali; 

● eventuali contributi di privati. 

Le predette risorse verranno utilizzate in ottemperanza alla normativa vigente e saranno comunque 

convogliate nel perseguimento degli obiettivi prioritari dell’Istituto. 

In particolar modo circa il 20% della disponibilità finanziaria da programmare è destinata al 

funzionamento amministrativo della scuola mentre la restante quota è impiegata per la 

realizzazione dell’ampliamento dell’Offerta Formativa. 

 

1.4 RISORSE PROFESSIONALI 

 
Il nostro Istituto è una scuola dalla complessità elevata basti pensare che: 

● amministrativamente deve provvedere alla gestione di oltre 1000 studenti e di n.153 

unità di personale; 

● la scuola dell’infanzia lavora con un tempo scuola di 40 ore giornaliere; 

● la scuola primaria comprende classi a tempo pieno con 40 ore settimanali e classi 

a tempo normale con 28 ore settimanali; le classi quarte e quinte seguiranno 

l’orario di 31 ore settimanali, come previsto dalla legge n. 234/2021, che ha 

introdotto l’insegnamento di scienze motorie nella classe quinta della scuola 

primaria. 

● circa l’11% dei nostri studenti rientra nella categoria  BES. 

 

Tale situazione assorbe completamente la dotazione organica (docenti e ATA) assegnata al 

nostro Istituto. Per i prossimi anni, considerato l’elevato incremento demografico che coinvolge 

la città di Olbia, si presuppone di vedere confermato il numero di iscritti e ci si augura, di 

conseguenza, di vedere confermata la dotazione organica odierna, come di seguito distribuita. 

 

Organico A.T.A. 
DSGA n.1 

Assistenti amministrativi n. 5 

Collaboratori scolastici 

• Plesso di Santa Maria 

• Plesso di Isticadeddu 

Tot: 19 

n. 12 

n. 7 
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ORGANICO DOCENTI 

Organico docenti Scuola dell’infanzia Scuola primaria 

 

n. docenti , così suddivisi 

 n° 33 di cui: 

Plesso di Santa Maria: n.18 

Plesso di Isticadeddu: n. 15 

               n° 99 

Plesso di Santa Maria: n. 63 

Plesso di Isticadeddu: n. 36 

 22 docenti posto comune,  

11 docenti di sostegno, 

1 IRC. 

61 docenti posto comune,  

38 docenti di sostegno, 

4 IRC, 

  1 docente educazione motoria. 

 

ORGANICO POTENZIATO 

 

 

Organico potenziato 

 

 

n. docenti 7  

 

• recuperare alunni BES; 

• supportare i docenti con 

classi particolarmente 

problematiche; 

• attivare progetti di 

recupero. 
 

 

 

 

LE SCELTE STRATEGICHE 

 

2.1. PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV 

 
L’elaborazione del nuovo Piano Triennale dell’Offerta Formativa della nostra scuola parte 

da un’attenta analisi dei risultati emersi nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato 

all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile all’indirizzo: 

www.olbiaterzocircolo.gov.it 

I dati emersi dal documento rappresentano per la nostra scuola delle ineludibili piste di 

azione e permettono di fissare le priorità e i traguardi relativi al miglioramento degli esiti 

degli studenti che il nostro Istituto si è assegnato per il prossimo triennio 2019-2022. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto concerne l’analisi del contesto in cui opera 

l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si 

avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi 

http://www.olbiaterzocircolo.gov.it/
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organizzativi e didattici messi in atto. Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di 

partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè Priorità, 

Traguardi di lungo periodo e Obiettivi di processo. 

 

AREE DEL RAV PRIORITA’ TRAGUARDI 

 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

• Consolidare i risultati 

positivi ottenuti. 

 

• Diminuire il valore del 

cheating nelle classi 

seconde e quinte sia in 

italiano sia in 

matematica. 

• Lavorare per 

incrementare o 

mantenere sia in 

italiano sia in 

matematica i livelli 4 e 

5. 

 

• S’intende lavorare per 

abbassare, nell'arco di 

un triennio, il valore 

del cheating di almeno 

5 punti percentuale. 

 

 
2.2. OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1 COMMA 7 l. 107/15) 

 

ASPETTI GENERALI 

Il Piano dovrà pertanto essere inclusivo e definire: 

• offerta formativa; 

• curricolo verticale 

• prove oggettive di valutazione e Linee Guida per la Valutazione; 

• attività Progettuali; 

• regolamenti; 

• quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7; 

• attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Leggen.107/15 

comma12); 

• azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale 

attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 

58); 

 

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA 

• valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese; 

• potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
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• sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

• sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, 

• potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 

attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 

agonistica; 

• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

• potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e 

la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di 

settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni 

adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 

2014; 

• valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale. 

 

2.3. PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 
Il Piano di Miglioramento predisposto dalla nostra scuola è consultabile nel sito dell’Istituto nell’area 

didattica posta nell’home page a sinistra. 

In esso si esplicita la coerenza della nostra azione progettuale rispetto agli esiti del processo di 

autovalutazione e in particolare alle priorità e ai traguardi individuati nel RAV, in quanto prevede una 

perfetta corrispondenza fra priorità e traguardi del RAV e gli obiettivi del Piano di miglioramento. 

Inoltre, si è puntato sulla qualità e fruibilità del progetto, delle attività, delle metodologie e dei 

materiali. È caratterizzato da linearità, essenzialità e completezza sia del progetto (in relazione alle 

azioni di miglioramento emergenti dal Rapporto di Autovalutazione, delle attività e dei processi da 

svolgere con gli alunni, le classi, i docenti, gli organi collegiali) sia delle metodologie che concernono 

la didattica e l'organizzazione e i processi da attivare con gli alunni, le classi, i docenti, gli organi 

collegiali. 

 

AREA DI 

PROCESSO 

NECESSITA DI 

MIGLIORAMENTO 

OBIETTIVI DI 

PROCESSO 

PROGETTO 

Risultati nelle 

prove standardizzate 

nazionali 

Migliorare i risultati 

delle prove INVALSI 
Analizzare 

sistematicamente i 

risultati delle prove 

Invalsi durante 

apposite riunioni di 

interclasse 

 

Riflettere sulle 

 “SVILUPPARE 

COMPETENZE 

… ACCOMPAGNA 

LUNGO L’ARCO 

DELLA VITA”. 
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competenze richieste 

dalle prove Invalsi 

nell’ottica di un 

miglioramento  delle 

pratiche didattiche. 

Processi - pratiche 

educative e 

didattiche: 

Curricolo, 

progettazione e 

valutazione 

Adeguare le 

metodologie e i 

contenuti di 

insegnamento al fine 

di renderli più 

adeguati alle 

“Competenze 

chiave” 

Progettare unità 

didattiche finalizzate a 

far acquisire agli 

studenti le 

competenze previste 

dalla normativa 

vigente che le equipe 

pedagogiche e i 

Consigli di Classe 

sono chiamati a 

certificare al termine 

delle classi quinta 

primaria 

 “ SVILUPPARE 

COMPETENZE 

… ACCOMPAGNA 

LUNGO L’ARCO 

DELLA VITA”. 

 

2.4. PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE 
 

SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE 

La nostra scuola qualifica la sua azione di innovazione in un’organizzazione amministrativa 

permeata da responsabilità condivisa che tramite il DS: 

• assicura la direzione unitaria della scuola, promuovendo la partecipazione e la 

collaborazione tra le diverse componenti della comunità scolastica, con particolare 

attenzione alla realizzazione del PTOF; 

• assicura il funzionamento generale dell’istituzione scolastica, organizzando le attività 

secondo criteri di efficienza, efficacia e buon andamento dei servizi; 

• promuove l’autonomia didattica ed organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, 

in coerenza con il principio di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

• promuove la cultura e la pratica della valutazione come strumento di miglioramento della 

scuola, anche attraverso la valorizzazione delle professionalità dei docenti. 

Le scelte educative, curricolari ed extracurriculari ed organizzative della scuola trovano 

definizione formale negli atti, nei provvedimenti e nelle comunicazioni, che hanno rilevanza 

interna ed esterna. Le energie disponibili sono state indirizzate a sostegno delle azioni di 

formazione, a sostegno del progetto educativo-didattico e della gestione amministrativa e 

degli uffici, nella prospettiva della formazione permanente e continua, non solo del 

personale docente, ma anche del personale ATA, del DSGA e del DS. 

Si è cercato di favorire, quindi, attività di formazione volte a migliorare la qualità 

dell’insegnamento, negli aspetti disciplinari specifici, ma anche negli aspetti più generali 
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dell‘accoglienza e dello stile relazionale, sempre nell’ottica di collegamento al piano di 

miglioramento, alle aree di priorità tra cui l’approfondimento del tema della valutazione, la 

formazione sulla gestione delle dinamiche relazionali e comunicative e dei conflitti, lo 

sviluppo della didattica per competenze in particolare per l’elaborazione del curricolo 

relativo alle competenze trasversali. 

 

AREE DI INNOVAZIONE - LEADERSHIP E GESTIONE DELLA 

SCUOLA 
 

In seguito all'azione promossa nel precedente triennio, caratterizzata dalla costituzione di 

una pluralità di rapporti intrecciati quotidianamente, che è stata sempre orientata a 

comportamenti professionali ed etici sia all'interno dell'organizzazione che all'esterno, si 

promuoveranno nel futuro, le seguenti azioni: 

• potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle funzioni strumentali al PTOF; 

• migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il 

personale, gli alunni e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed 

esterne relative agli obiettivi perseguiti, le modalità di gestione, i risultati conseguiti. 

• promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli 

all’interno dell’istituzione; 

• migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica); 

• implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa; 

• operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo; 

• generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 

• migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche anche tramite la partecipazione 

ai PON; 

• sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione 

metodologico- didattica; 

• accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio. 
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L’OFFERTA FORMATIVA 

 

3.1. LE PRIORITÀ POLITICHE MIUR DM N°10 DEL 30/01/2018 

DIRETTIVA 2018 

 

Le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative del nostro Istituto sono 

finalizzate, così come dettato nelle priorità politiche 1, 2, 3, 5, 8 del MIUR per l’anno 

scolastico 2018: 

 

• al miglioramento del sistema scolastico, tramite il potenziamento della qualificazione 

del personale docente e del supporto all’autonomia didattica e organizzativa delle 

istituzioni scolastiche; 

• potenziare e garantire percorsi di istruzione e di formazione e inclusione scolastica, 

riducendo il fenomeno della dispersione scolastica e attivando azioni rivolte al 

benessere, ai corretti stili di vita e alla buona convivenza dell’intera comunità 

scolastica, prevenendo il disagio giovanile in particolare riferito a: parità di genere, 

bullismo e cyber bullismo; 

• al miglioramento dell’offerta formativa, potenziamento dell’innovazione didattica e 

della funzione di orientamento e rafforzamento della prospettiva di 

internazionalizzazione del sistema di istruzione anche attivando percorsi curricolari 

legati al patrimonio culturale ed artistico; 

• allo sviluppo di politiche per l’integrazione degli studenti, nell’ottica della riforma 

dei livelli essenziali delle prestazioni (L.E.P.); 

• alla promozione dell’innovazione digitale, così come promosso dal Piano Nazionale 

per la Scuola Digitale. 

 

Sono anche previsti percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, 

aperta al territorio e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità 

locale. 

 

 

3.2. IL CURRICOLO VERTICALE D’ISTITUTO 

 

La nostra scuola dell’Infanzia e la scuola Primaria, in piena coerenza con il quadro 

normativo vigente, hanno inteso connotare la propria specifica identità attraverso la 

costruzione di un curricolo unitario e condiviso, che possa essere assunto nei suoi punti 

cardine come concreto modello di riferimento, sia sul piano organizzativo sia pedagogico-

didattico. La progettazione del nostro Curricolo è caratterizzata da un percorso progressivo e 

continuo che, pur abbracciando due tipologie di scuola contraddistinte da una specifica 
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identità educativa e professionale, fa emergere le linee guida da noi condivise in relazione a 

tutti quegli aspetti che costituiscono l’essenza dell’operato di ciascun docente, quale che sia 

l’ordine di scuola a cui appartiene, e che insieme concorrono alla piena valorizzazione degli 

alunni in tutte le loro esigenze e manifestazioni. Il nostro Curricolo è la cornice valoriale 

che, partendo dai bisogni prioritari della nostra scuola, individua in piena autonomia e 

massima libertà d’insegnamento, le finalità da perseguire e le scelte educativo- didattiche 

più rispondenti al contesto, utilizzando al meglio tutte le risorse disponibili che potranno 

essere attivate per raggiungere i traguardi di competenze delineati dalle Indicazioni 

ministeriali e assicurare l’unitarietà del processo di apprendimento, promuovendo la 

trasversalità, le interconnessioni e i trasferimenti di competenze tra i diversi insegnamenti. 

Per tale ragione esso è uno strumento flessibile, dinamico e sottoposto a continui 

aggiornamenti, pur se caratterizzato da una serie di principi fondanti e imprescindibili che ne 

costituiranno l’ossatura portante. 

 

Elementi qualificanti del nostro progetto educativo 

Rapporto costante con la realtà del 

territorio 
Progetti anche attuati in collaborazione con 

enti ed esperti che guidino i nostri alunni 

verso una conoscenza consapevole del proprio 

ambiente 

Apertura al rinnovamento Formazione costante e aggiornata di noi 

docenti, per adeguare la nostra azione 

educativa ai continui mutamenti della 

società 

Accoglienza, sostegno e integrazione Percorsi specifici di integrazione e supporto 

che facciano diventare la nostra scuola un 

luogo in cui le diversità e le differenze  

costituiscano un punto di forza per ciascuno 

Recupero dei valori alla base della propria 

identità culturale 
Scoperta e condivisione della nostra cultura 

locale, valorizzando la memoria storica del 

territorio. 

Confronto e pluralismo Gestione aperta e democratica che possa 

avvalersi del contributo di tutti, al di là di 

ogni barriera ideologica e culturale. 

Educazione alla cittadinanza attiva Costruzione di percorsi che promuovano 

quotidianamente il rispetto di regole 

condivise e l’adozione di comportamenti 
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adeguati alle esigenze del nostro contesto 

sociale, nella consapevolezza che i nostri 

alunni di oggi saranno i cittadini di domani. 

Arricchimento formativo Percorsi di approfondimento ed ampliamento 

da attuarsi sia in orario scolastico che 

extrascolastico. 

Collaborazione con la famiglia Ricerca di un confronto costante con le 

famiglie dei nostri alunni, da cui scaturisca un 

patto educativo che conduca alla condivisione 

del nostro progetto formativo ed al rispetto 

dei reciproci ruoli. 

 

Per poter perseguire efficacemente le finalità e i traguardi che ci prefiggiamo di raggiungere 

attraverso il Curricolo, la nostra scuola si impegna a costituire un contesto idoneo, accogliente, 

stimolante e significativo, in cui l’alunno è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi 

aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, etici e spirituali, nella prospettiva di sviluppare e 

valorizzare le peculiarità di ciascun bambino. Sarà nostro compito definire ed attuare le proposte 

più idonee per entrare in relazione costante con i bisogni fondamentali degli alunni, 

accompagnandone la crescita attraverso percorsi graduali che tengano conto dei differenti stili di 

apprendimento e delle diversità presenti nel gruppo classe. Di volta in volta, in base alle necessità, 

assumeremo il ruolo di guida, mediatore, tutor, regista, consulente, propositore, organizzatore, 

facilitatore nell’interazione relazionale, negoziatore… promuovendo tutte le forme di interazione 

possibili per favorire la formazione e la crescita personale in una dimensione sociale 

dell’apprendimento. Particolare cura, fin dall’ingresso nella Scuola dell’Infanzia e per tutto il 

percorso successivo, verrà dedicata alla formazione della classe come gruppo sociale coeso ed 

efficace, in cui si promuoveranno legami cooperativi fra i suoi componenti e si guideranno i 

bambini alla gestione degli inevitabili conflitti indotti dalla socializzazione, poiché ognuno impara 

meglio nella relazione con gli altri, attraverso un lavoro di squadra che faccia emergere il confronto, 

il dialogo e la collaborazione. Considerando il nostro Curricolo come un percorso unitario che si 

snoda in verticale, articolandosi prima nei Campi di Esperienze nel periodo che interessa i primi tre 

anni della Scuola dell’Infanzia e successivamente nelle discipline del quinquennio della Scuola 

Primaria, intendiamo evidenziare le linee guida fondamentali che caratterizzeranno i nostri 

interventi educativi, attraverso la valorizzazione delle esperienze e conoscenze degli alunni, per 

dare significato a ciò che si impara e integrarlo nella realtà. 

 

LE FINALITA’ EDUCATIVE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La scuola dell’infanzia statale si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di 

età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di 

pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella 
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Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione 

Europea. 

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 

della competenza e li avvia alla cittadinanza. 

Consolidare l’identità significa: 

 

• vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io; 

• stare bene; 

• essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire; 

• sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato; 

• imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile; 

• sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio 

o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità 

sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. 

       

Sviluppare l’autonomia significa: 

 

• avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; 

• provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto; 

• esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte e strategie; 

• esprimere sentimenti ed emozioni; 

• partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere 

comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli. 

 

Acquisire competenze significa: 

 

• giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza 

attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, 

caratteristiche, fatti; 

• ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e 

tradurle in tracce personali e condivise; 

• essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e 

giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi. 

 

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa: 

 

• scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; 

• rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; 

• implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, 

l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di 

diritti e doveri uguali per tutti; 

• porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, 

dell’ambiente e della natura. 

 

Con le Indicazioni nazionali per il curricolo del 2012 si fissano i traguardi per lo sviluppo delle 

competenze dei bambini per ciascuno dei cinque campi di esperienza: 
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• Il sé e l’altro; 

• Il corpo e il movimento; 

• Immagini, suoni, colori; 

• I discorsi e le parole; 

• La conoscenza del mondo. 

 

Le insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 

bambini e creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini 

vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al 

bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti. 

Ogni campo di esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai 

sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti 

progressivamente più sicuri. 

Le insegnanti hanno elaborato un dettagliato modello organizzativo contenente l’impostazione 

metodologico - didattica ed organizzativa della nostra scuola dell’Infanzia. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

Al termine della scuola dell’infanzia vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze 

relativi ai campi di esperienza. Essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, 

indicano piste culturali e didattiche da percorrere, aiutano a finalizzare l’azione educativa alla 

promozione delle competenze e allo sviluppo integrale dell’allievo. 

 

IL PROGETTO EDUCATIVO DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Di fronte ad una società che muta rapidamente, la scuola ha il compito di formare allievi che 

possano adattarsi alle nuove situazioni. Di conseguenza, la sfida che la nostra scuola si propone, è 

quella di fornire agli alunni, sin da piccoli, gli “strumenti” necessari ad appropriarsi di metodi e 

strumenti mentali che li aiutino a pensare meglio, ad acquisire ed elaborare nuove conoscenze, a 

definire e risolvere problemi. 

Nel cercare di raggiungere questo importante obiettivo la nostra azione educativa e didattica è 

finalizzata a contribuire al pieno sviluppo del bambino come persona nella sua globalità, 

valorizzandone l’unicità e l’identità culturale. 

In quest’ottica, la scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo 

esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l’opportunità 

di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di 

acquisire i saperi irrinunciabili. 

Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, 

permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del 

pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i 

livelli, da quello locale a quello europeo. 

 

In linea con le Indicazioni Nazionali per il Curricolo, la nostra scuola primaria, promuove la 

creazione di clima sereno e positivo per gli alunni attraverso l’educazione: 

• all’uguaglianza, 

• alla libertà, 

• all’accoglienza, 
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• all’integrazione. 

• al rispetto di sé e degli altri, 

• alla salute, 

• alla legalità, 

• alla solidarietà. 

 

A tal fine il 3° Circolo Didattico di Olbia avrà cura di promuovere le sue finalità educative, 

sviluppando: 

il senso dell’esperienza educativa: finalizzata a favorire lo sviluppo delle capacità necessarie per 

leggere e gestire le proprie emozioni e promuovere il senso di responsabilità che si traduce nel fare 

bene il proprio lavoro, nell’avere cura di sé, degli oggetti e degli ambienti che si frequentano. 

Agli alunni verranno offerti costanti stimoli, indispensabili per sviluppare il pensiero analitico e 

critico, per coltivare la fantasia e il pensiero originale, per riflettere sui comportamenti di gruppo al 

fine di sviluppare atteggiamenti positivi e imparare a collaborare con altri. 

l’alfabetizzazione culturale di base: tesa a sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, sociali ed 

etiche e ad acquisire i saperi irrinunciabili per formare cittadini consapevoli e responsabili a tutti i 

livelli, da quello locale a quello europeo. Al contempo, viene favorita l’inclusione sociale e 

culturale, con particolare riferimento ai bambini in situazione di svantaggio. 

la cittadinanza attiva: è tesa a favorire la costruzione del senso della legalità, che è la base per 

sviluppare atteggiamenti collaborativi e cooperativi e rappresenta una condizione indispensabile per 

la convivenza civile e la costruzione della scuola come luogo privilegiato di confronto libero e 

pluralistico. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

la creazione di un ambiente di apprendimento idoneo a favorire e garantire il successo 

formativo per tutti gli alunni: attraverso la progettazione di percorsi coerenti, in cui ogni alunno 

possa trovare opportunità di apprendimento per compensare aree carenti, rafforzare dimensioni 

deboli e sviluppare potenzialità. 

Poiché gli ambienti fisici e la loro organizzazione (setting d’aula, materiali, esposizioni di lavori 

prodotti dagli alunni, mappe concettuali, presentazioni, cartelloni, raccolte, angoli attrezzati ...) sono 

significativi della vita della classe e dei processi attivi che in essa si realizzano, nella nostra scuola 

si è cercato di curare l’allestimento di ambienti di apprendimento ricchi di stimoli e di situazioni 

dinamiche che coinvolgano direttamente e attivamente l’operatività degli alunni e che facilitino 
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l’apprendimento collaborativo, la ricerca, la progettazione e la costruzione della conoscenza, la 

scoperta e il piacere di apprendere insieme. Inoltre, gli ambienti di apprendimento prevedono 

ricchezza di stimoli, strumenti ed esperienze dirette degli alunni sia nell’aula e negli spazi attrezzati 

della scuola, sia nel territorio e negli spazi offerti dal territorio per i percorsi naturali (visite ed 

escursioni negli ambienti naturali vicini e lontani), artistico-culturali (visite didattiche nei luoghi 

della storia), economico-sociali (visite nelle aziende e nelle fattorie, visite nelle sedi istituzionali e 

nei luoghi di aggregazione sociale). 

Nella pratica didattica quotidiana, garantire il successo formativo di tutti, in presenza di alunni 

con caratteristiche particolari e bisogni educativi differenti, significa adottare metodologie 

didattiche e scelte organizzative flessibili, aperte alla ricerca e alla sperimentazione di nuove 

modalità integrate di individualizzazione dei percorsi di apprendimento. Vuol dire anche 

costruire percorsi rispettosi dei ritmi, degli stili cognitivi, delle condizioni individuali, delle 

situazioni di disabilità e di svantaggio, in vista di traguardi di competenze culturali di base comuni, 

irrinunciabili per l’inclusione sociale. 

Al fine di tradurre l'insegnamento in apprendimento, e in linea con le Indicazioni Nazionali, noi 

docenti adotteremo i criteri e le tecniche ritenute di volta in volta più utili ed efficaci, 

privilegiando: 

● l’individualizzazione dell’intervento educativo - didattico, 

● la personalizzazione degli apprendimenti, 

● l’apprendimento cooperativo, il peer tutoring, 

● la didattica frontale, 

● la didattica con le nuove tecnologie della comunicazione, 

● la didattica laboratoriale, 

● il problem solving, 

● la meta-cognizione, 

● la ricerca-azione, 

● l’interdisciplinarità e la trasversalità degli insegnamenti. 

Inoltre, una didattica finalizzata al successo formativo degli allievi deve altresì prevedere la 

valutazione in itinere, formativa ed orientativa, tesa a sostenere l’alunno nel suo percorso di 

sviluppo, in prospettiva autoregolativa, verso traguardi di competenza indispensabili per “imparare 

ad imparare” per tutta la vita (Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio Europeo del 2006 e 

del 2018). 

 

QUADRO ORARIO 
 

Il Collegio dei docenti sottolinea l’importanza formativa di tutte le discipline e il rispetto dei tempi 

assegnati a ciascuna di esse. L’organizzazione oraria delle discipline e la quantità di tempo 

assegnata a ognuna di esse si ispira al principio della autonomia didattica e della flessibilità ex art. 4 

del D.P.R. 275/1999. 

Il monte-ore settimanale riportato nella seguente tabella non va inteso in modo rigido in quanto 

esigenze ambientali e/o organizzative possono suggerire adeguamenti e correzioni. Alcune attività 

possono richiedere una intensificazione in determinati momenti dell’anno scolastico così come, 

analogamente, possono esserci opportune riduzioni orarie di alcune discipline. 
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In alcuni periodi dell’anno, in relazione a specifici progetti, entrambi i plessi utilizzano la 

flessibilità oraria e organizzativa concentrando alcune materie (quali educazione fisica, musica, 

arte) per la realizzazione di percorsi trasversali e multidisciplinari. 

A seguito dell’introduzione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione 

dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, le Scuole nel corso dell’a.s. 2020-2021 

rileggono e ricalibrano il curricolo. La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo 

insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze 

attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. Pertanto, ogni 

disciplina si prospetta come parte integrante della formazione civica e sociale di ogni alunno. Il 

monte ore previsto è di 33 annue, all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti per ciascun 

percorso di studi. 

 

 

DISCIPLINE 

CLASSI TEMPO 

NORMALE 

I II III 

 

IV 

V 

 

DISCIPLINE CLASSI A 

TEMPO PIENO 

I II III 

IV 

V 

ITALIANO 7 7 7 7 ITALIANO 10 10 10 

MATEMATICA 7 7 6 6 MATEMATICA 9 9 9 

INGLESE 1 2 3 3 INGLESE 1 2 3 

STORIA 2 2 2 2 STORIA 2 2 2 

GEOGRAFIA 1 1 1 2 GEOGRAFIA 2 1 1 

SCIENZE 2 1 1 2 SCIENZE 2 2 2 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 TECNOLOGIA 1 1 1 

ARTE E 

IMMAGINE 

1 1 1 1 ARTE E IMMAGINE 2 2 2 

EDUCAZIONE 

FISICA/MOTORIA 

2 2 2 2 EDUCAZIONE 

FISICA/MOTORIA 

2 2 2 

MUSICA 1 1 1 1 MUSICA 2 2 1 

RELIGIONE/ 

ATTIVITA 

ALTERNATIVE 

2 2 2 2 RELIGIONE/ 

ATTIVITA 

ALTERNATIVE 

2 2 2 

TEMPO MENSA 1 1 1 2 TEMPO MENSA 5 5 5 

TOTALE ORE 28 28 28 31 TOTALE ORE 40 40 40 
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* L’insegnamento della lingua inglese è assicurato in tutte le classi delle scuole primarie del 

Circolo e si svolge nel rispetto della normativa vigente e di quanto previsto dalle Indicazioni per il 

curricolo. L’inglese è insegnato dall’insegnante di classe o da un insegnante di un’altra classe del 

plesso o del circolo, che abbia ottenuto la necessaria certificazione di idoneità. 

 

** L’insegnamento della religione cattolica è garantito in tutte le classi da insegnanti specialiste, 

secondo la normativa e i programmi vigenti, garantendo a ciascun alunno il rispetto del credo 

religioso e della scelta educativa di ogni famiglia. 

Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica possono in quell’ora: 

• essere occupati in attività didattiche personalizzate gestite da un’insegnante della propria o 

di altra classe; 

• essere coinvolti in lavori di gruppo assieme ad alunni di altre classi gestite da un’insegnante 

della propria o di altra classe; 

• svolgere libere attività di studio/ricerca in altra classe; 

• partecipare alla lezione che si svolge in contemporanea nella classe parallela alla propria. 

 

*** L’insegnamento dell’educazione civica è garantito dall’intero team docente, trattandosi di 

una disciplina trasversale, caratterizzata da una pluralità di obiettivi e competenze attese, non 

ascrivibili a una singola disciplina. 

 

**** Insegnamento di educazione motoria nelle classi quinte, in applicazione legge 30 

dicembre 2021 n. 234, art. 1 commi 329 e seguenti. 

Come previsto dalla legge n. 234/2021, è stato introdotto l’insegnamento di scienze motorie nella 

classe quinta della scuola primaria, a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 (e per la classe 

quarta a decorrere dall'anno scolastico 2023/2024). Le ore di educazione motoria, affidate a docenti 

specialisti, sono aggiuntive rispetto all’orario ordinamentale di 24, 27 e fino a 30 ore. Rientrano 

invece nelle 40 ore settimanali per gli alunni delle classi quinte con orario a tempo pieno. Le due 

ore di educazione motoria, affidate al docente specialista, rientrano nel curricolo obbligatorio e, 

pertanto, la loro frequenza non è né opzionale né facoltativa. Le ore di educazione motoria sono da 

considerarsi sostitutive delle ore di educazione fisica finora stabilite da ciascuna istituzione 

scolastica e affidate ai docenti di posto comune Le ore precedentemente utilizzate per tale 

insegnamento vengono attribuite ad altre discipline del curricolo obbligatorio, tenendo a riferimento 

quelle individuate dalle Indicazioni Nazionali di cui al decreto ministeriale n. 254/2012. 

 

CURRICULO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

L’insegnamento e l’apprendimento dell’Educazione Civica è un obiettivo irrinunciabile nella 

mission di un’istituzione fondamentale come la scuola, in quanto questa disciplina possiede sia una 

dimensione integrata sia una trasversale che coinvolge così l’intero sapere. La scuola è la prima 

palestra di democrazia, una comunità in cui gli alunni possono esercitare diritti inviolabili nel 

rispetto dei doveri sociali. Qui gli alunni si confrontano con regole da rispettare e vivono nella 

quotidianità esperienze di partecipazione attiva che costituiscono il primo passo verso il loro futuro 

di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. In classe gli studenti iniziano a vivere pienamente in 
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una società pluralistica e complessa come quella attuale, sperimentano la cittadinanza e iniziano a 

conoscere e a praticare la Costituzione. 

A seguito dell’introduzione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione 

dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, le Scuole … rileggono e ricalibrano il 

curricolo al fine di ricomprendervi le seguenti tematiche, tenendo a riferimento le diverse età degli 

alunni e i diversi gradi di istruzione: 

 

1. Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi 

internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 

2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni 

Unite il 25 settembre 2015; 

3. educazione alla cittadinanza digitale; 

4. elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

5. educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

6. educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7. educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni; 

8. formazione di base in materia di protezione civile. 

 

La normativa si focalizza in particolare sull’acquisizione di conoscenze e abilità digitali essenziali, 

nell’ottica di un’educazione alla cittadinanza digitale, considerata competenza fondamentale. 

Il concetto chiave che collega tutte le tematiche sopra elencate è quello di responsabilità, declinato 

in tutti gli ambiti della realtà, dal digitale al sociale, passando per la salvaguardia del patrimonio 

naturale, locale e globale. Una responsabilità che prende forma con l’acquisizione di conoscenze, la 

messa in pratica di atteggiamenti rivolti a sé, agli altri ed al contesto, nonché il concretizzarsi di 

azioni volte alla cooperazione e alla solidarietà. 

 

ORGANIZZAZIONE 
 

Il monte ore previsto è di 33 annue, all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti per ciascun 

percorso di studi: nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria non sono previste a livello 

nazionale quote orarie specifiche da riservare ma occorrerà ricalibrare gli orari disciplinari per 

ricomprendere e ripartire le attività di Educazione Civica. L’educazione civica, pertanto, supera i 

canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale 

trasversale che va coniugata con le discipline di studio. La norma richiama il principio della 

trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di 

apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure 

esclusivamente disciplinari. Pertanto, ogni disciplina si prospetta come parte integrante della 

formazione civica e sociale di ogni alunno, rendendo consapevole la loro interconnessione nel 

rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 

Nello specifico è stato previsto: 

• il raccordo degli apprendimenti maturati nei vari settori disciplinari; 

• la trasversalità tra le discipline e loro interconnessione. Ad es.: educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze 

territoriali e agroalimentari e la stessa Agenda 2030 (interconnessione con scienze e geografia); ed. 

alla legalità e al contrasto delle mafie (prevede la conoscenza del dettato e dei valori costituzionali 
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nonché di elementi fondamentali diritto); ed. alla salute e al benessere (riferimento a scienze ed 

educazione fisica). 

Pertanto, nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, l’insegnamento dell’educazione civica 

verrà affidato ai docenti di classe. Il monte ore verrà suddiviso in: 16 ore per l’area umanistica, 12 

ore per l’area scientifica e 5 ore per IRC/ALT. IRC. 

 

 

VALUTAZIONE 
 

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella 

programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 

 I docenti della classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di 

osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto 

del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle 

competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. Pertanto, 

l’insegnamento dell’educazione civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali. 

Nella scuola primaria, in sede di scrutinio il voto sarà attribuito dall’insegnante di italiano, sulla 

base della proposta formulata dall’intero team docente. 

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di 

educazione civica farà riferimento agli obiettivi di apprendimento e alle competenze che i collegi 

docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di 

Istituto. Dall’anno scolastico 2023/24 verranno date indicazioni circa la valutazione di Educazione 

Civica dal Ministero dell’Istruzione. 

All’interno della nostra Scuola sono state delineate le figure di due Referenti di Educazione Civica: 

uno per la scuola dell’infanzia e uno per la scuola primaria. I Referenti suddetti svolgono specifici 

corsi formativi. 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA – SCUOLA DELL’INFANZIA 

OBIETTIVI GENERALI PER NUCLEI TEMATICI 

COSTITUZIONE E 

LEGALITA’ 

 

 

 

 

 

 

SOSTENIBILTA’ 

EDUCAZIONE ALLA 

SALUTE 

SICUREZZA 

CITTADINANZA DIGITALE 

 

SICUREZZA IN RETE E USO 

CONSAPEVOLE DEL WEB 
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SOLIDARIETA’ E DIRITTI 

UMANI 

REGOLAMENTI 

SCOLASTICI E REGOLE 

COMUNI 

ALIMENTARE 

TUTELA AMBIENTALE 

RISPETTO BENI 

COMUNI E ANIMALI 

TUTELA DEL 

PATRIMONIO 

CULTURALE E DEL 

TERRITORIO 

 

 

 

• Sviluppare la 

consapevolezza 

dell’identità personale, 

delle identità altrui, 

delle affinità e 

differenze che 

contraddistinguono 

tutte le persone 

• Interiorizzare princìpi 

come il rispetto 

dell’altro 

• Interiorizzare la 

funzione delle regole di 

convivenza civile, 

conoscerle e rispettarle. 

• Partecipare alla vita 

sociale 

• Sviluppare il senso di 

solidarietà e 

accoglienza 

• Conoscere i simboli 

identitari della propria 

comunità e nazione 

• Conoscere, apprezzare 

e rispettare le diversità 

religiose e culturali 

 

 

• Maturare 

progressivamente il 

rispetto di sé, della 

salute, del benessere 

• Maturare 

comportamenti 

igienicamente corretti e 

atteggiamenti 

alimentari sani 

• Interiorizzare princìpi 

come il rispetto 

dell’ambiente che ci 

circonda 

• Conoscere, tutelare, 

valorizzare il 

patrimonio artistico e 

paesaggistico del 

territorio 

• Maturare atteggiamenti 

di curiosità, interesse, 

rispetto per tutte le 

forme di vita e per i 

beni comuni  

• Dare una prima e 

giusta ponderazione al 

valore economico delle 

cose e delle risorse 

(lotta contro gli 

sprechi) 

 

• Distinguere i diversi 

dispositivi tecnologici e 

imparare ad usarli 

correttamente, nel 

rispetto del proprio 

benessere psicofisico 

• Conoscere le regole di 

comportamento in rete 

per un uso corretto di 

internet 
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TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Il sé e l’altro 

• Rafforzare l'autonomia, l’identità, la stima di sé, la fiducia nelle proprie capacità 

• Intuire che la solidarietà, l’accoglienza, l’uguaglianza e il rispetto delle diversità sorreggono 

la convivenza civile 

• Sviluppare la capacità di accettare l'altro, di collaborare e di aiutarlo 

• Prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente 

• Conoscere e comprendere le norme che regolano i rapporti tra cittadini  

• Conoscere i propri diritti e i propri doveri 

• Conoscere la propria realtà territoriale ed ambientale (luoghi, storie, tradizioni) e quelle di 

altri bambini per confrontare le diverse situazioni. 

• Essere in grado di distinguere i diversi dispositivi tecnologici e di utilizzarli correttamente, 

nel rispetto del proprio benessere psicofisico 

I discorsi e le parole 

• Sviluppare la capacità di ascoltare, comunicare, comprendere  

• Esprimere le proprie esperienze come cittadino 

• Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, confrontare idee ed opinioni, con i grandi e con i 

coetanei 

• Comunicare e scambiarsi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti 

• Riflettere sulla lingua, confrontare vocaboli di lingua diversa; riconoscere, apprezzare e 

sperimentare la pluralità linguistica 

Immagini, suoni, colori 

• Comunicare, esprimere emozioni, raccontare, utilizzando le varie possibilità che il 

linguaggio del corpo consente 

• Sviluppare interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte 

• Scegliere con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare  

• Riconoscere la simbologia stradale di base 

• Esplorare le potenzialità offerte dalle tecnologie 

Il corpo e il movimento 

• Riconoscere le differenze sessuali e di sviluppo 

• Adottare pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione 

• Percepire i concetti di salute e benessere 

• Muoversi con destrezza e correttezza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico 

• Conoscere il valore nutritivo dei principali alimenti  

• Conoscere l’importanza dell’esercizio fisico per sviluppare armonicamente il proprio corpo 

La conoscenza del mondo 

• Osservare per imparare 

• Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo 

• Localizzare e collocare se stessi, oggetti e persone nello spazio 

• Conoscere la propria realtà territoriale ed ambientale 

• Promuovere il rispetto verso l’ambiente e la natura, sapendo riconoscere gli effetti del 

degrado e dell’incuria 
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• Saper classificare i rifiuti, cogliendo il valore della raccolta differenziata e del riciclaggio 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA - SCUOLA PRIMARIA 

NUCLEI FONDANTI TEMI TRAGUARDI SCUOLA 

PRIMARIA 

COSTITUZIONE • Conoscenza di sé e 

degli altri 

• Regole condivise. 

• Educazione 

emozionale, 

conoscenza e 

autoregolazione 

• Identità e appartenenza 

• Le disuguaglianze di 

genere 

• La legalità e solidarietà 

• Educazione stradale 

• La Costituzione, le 

istituzioni dello Stato, 

dell’Unione 

• europea, degli 

organismi 

internazionali. 

• La storia della 

Bandiera italiana e 

dell’Inno nazionale. 

 

• Interagisce in gruppo, 

comprendendo i diversi 

punti di vista, 

valorizzando le 

• proprie e le altrui 

capacità, gestendo la 

conflittualità, 

contribuendo alla 

realizzazione delle 

attività comuni. 

• Rispetta le regole 

condivise.  

• È consapevole che a 

ogni diritto corrisponde 

un dovere in base al 

rispetto reciproco e al 

valore democratico di 

uguaglianza. 

• Conosce alcuni principi 

della Costituzione 

italiana, ne coglie il 

significato, comprende 

il valore della legalità. 

• È consapevole che i 

principi di solidarietà, 

uguaglianza e rispetto 

della diversità sono 

pilastri che sorreggono 

la convivenza civile e 

favoriscono la 

costruzione di un 

futuro equo e 

sostenibile.  

• Comprende il concetto 

di Stato, Regione, 

Provincia, Comune, 

città e riconosce i 

sistemi e le 

organizzazioni che 

regolano i rapporti fra i 
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cittadini e i principi di 

libertà sanciti dalla 

costituzione italiana e 

dalle carte 

internazionali, in 

particolare la 

Dichiarazione 

Universale di diritti 

umani. 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

(AGENDA ONU  2030) 

• Sostenibilità 

ambientale -

Protezione del mare e 

di tutti gli ecosistemi 

l’energia pulita.  

• L’inquinamento e i 

cambiamenti climatici. 

I danni all’ambiente 

che minacciano la 

biodiversità  

• Le fonti di energia, la 

raccolta differenziata e 

il riciclo. 

• Uso consapevole delle 

risorse idriche ed 

energetiche -  

Educazione alla 

salute e sostenibilità 

alimentare  

• Il diritto alla salute 

• Le regole per 

alimentarsi 

correttamente, le 

conseguenze di 

un’alimentazione 

scorretta e di uno stile 

di vita disordinato.   

• Lo spreco alimentare, 

la fame nel mondo. 

• Metodi di produzione e 

lavorazione alimentare 

antichi e moderni 

• Patrimonio Storico, 

culturale, Artistico, 

Folcloristico 

• Le forme di vita sociale 

(negozi, chiesa, parco 

giochi, piazzetta 

• Comprende la necessità 

di uno sviluppo equo 

sostenibile, rispettoso 

dell’ecosistema.  

• Sa riconoscere le fonti 

energetiche, promuove 

un atteggiamento 

razionale e critico nel 

loro utilizzo e sa 

classificare i rifiuti 

sviluppandone l’attività 

di riciclaggio. 

• Sa riconoscere gli 

effetti dell’incuria e del 

degrado ambientale. 

• Assume 

comportamenti corretti 

per la sicurezza, la 

salute propria e altrui e 

per il rispetto delle 

persone, delle cose, dei 

luoghi e dell’ambiente.  

• Riconosce alcuni 

essenziali principi 

relativi al proprio 

benessere psico-fisico 

legati alla cura del 

corpo, a un corretto 

regime alimentare e 

alla prevenzione 

dell’uso di sostanze 

che inducono 

dipendenza. 

 

• Coglie il valore del 

patrimonio culturale e 

artistico e l’importanza 

del rispetto dei beni 
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ecc.…) 

• Antiche tradizioni 

locali 

• Il territorio nei suoi 

aspetti artistici e 

culturali 

• Sensibilità e rispetto 

per la salvaguardia dei 

beni aspetti più 

caratteristici del 

patrimonio ambientale 

e urbanistico. 

pubblici comuni. 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

• Alfabetizzazione 

informatica  

• Il funzionamento della 

rete, il web, le fonti, i 

dati reperibili in rete, i 

contenuti e le 

informazioni digitali  

• Le tecnologie digitali; i 

mezzi e le forma di 

comunicazione digitale  

• Le norme e i 

comportamenti da 

osservare nell’utilizzo 

delle tecnologie 

digitali. 

• I pericoli della Rete 

• Dipendenza dagli 

strumenti tecnologici-

digitali 

• Condivisione di foto e 

video in rete e rispetto 

della privacy  

• Il potere delle parole 

• Cyberbullismo e il 

bullismo: cosa sono e 

come si combattono 

• Conosce gli elementi 

basilari che 

compongono un 

computer. 

• Usa in modo 

consapevole le nuove 

tecnologie 

nell’esercizio di una 

reale Cittadinanza 

digitale 

• Sa distinguere 

l’identità virtuale da 

quella reale, conosce i 

rischi della rete e 

adotta comportamenti 

preventivi. 

• Conosce e rispetta le 

principali regole della 

netiquette. 

• Con la guida 

dell’insegnante accede 

alla rete e la utilizza 

per reperire, produrre, 

presentare, scambiare 

informazioni. 
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3. 3. INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE 
 

 

I PROGETTI DIDATTICI 
 

L’ampliamento dell’Offerta Formativa è stato elaborato in modo da garantire una scuola a misura di 

ciascuno. Sono state da tempo avviate iniziative di integrazione al curricolo per differenziare e 

qualificare l’offerta, per rispondere adeguatamente alle esigenze degli allievi e dare a ognuno 

l’opportunità del successo formativo. In particolare, il nostro obiettivo è quello di garantire: 

 

• una scuola formativa, che aiuti gli alunni a crescere come persone, sviluppando le 

potenzialità individuali e favorisca l’acquisizione di capacità linguistiche, logiche, 

scientifiche, operative; 

• una scuola aperta al mondo, che guidi l’alunno alla conoscenza della realtà che lo circonda 

dal punto di vista storico, sociale, economico ed educhi al rispetto e alla solidarietà in una 

prospettiva multiculturale; 

• una scuola orientativa, che favorisca la progressiva maturazione della coscienza di sé e del 

proprio rapporto col mondo e sostenga lo sviluppo della capacità di operare scelte realistiche 

e consapevoli. 

 

Nell’ ottica dell’integrazione delle attività curricolari, il nostro Istituto, negli anni passati, ha sempre 

proposto iniziative progettuali e laboratoriali che contribuiscono al potenziamento e 

all’arricchimento del percorso formativo degli alunni. Così come indicato dalle Indicazioni 

Nazionali per il curricolo, i diversi percorsi sono stati definiti a partire dalla “persona” vista in tutti i 

suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali. Di conseguenza, i 

progetti educativi e didattici proposti si pongono l’obiettivo di coinvolgere gli alunni nell’attuazione 

di percorsi attenti ai loro interessi e bisogni, che tengano conto dei diversi stili cognitivi e delle 

differenti forme di intelligenza e siano finalizzati a stimolare sia la capacità operativa (sapere e 

saper fare) sia le relazioni interpersonali basate sulla collaborazione. 

L’arricchimento dell’offerta formativa, sia in orario scolastico sia in orario extrascolastico 

costituisce un valore aggiunto alla didattica curricolare; le proposte sono rivolte agli alunni della 

nostra scuola, per fornire loro ulteriori opportunità di crescita, di esperienza, di socializzazione, di 

conoscenza. 

E’ di norma finanziato dalla scuola, da Enti e fondazioni, dal MIUR e dalle amministrazioni 

comunali e Regionali; tuttavia potrà essere richiesto un piccolo contributo anche alle famiglie. 

 

Le aree tematiche individuate dal Circolo per l’ampliamento dell’offerta formativa sono le seguenti: 

• potenziamento delle lingue straniere 

• percorso motorio e psicomotorio 

• incremento delle competenze sociali e civiche, alfabetizzazione emotiva, prevenzione del 

bullismo 

• educazione all’intercultura e alla mondialità 

• cura dell’ambiente e del territorio 

• educazione alla salute e benessere 

• legalità e educazione stradale. 

 



34 

 

 

 

Per il corrente anno scolastico, vista la particolare situazione epidemiologica che stiamo vivendo, 

non è garantito lo svolgimento dei progetti che da sempre caratterizzano il nostro Istituto. Qualora 

le condizioni lo permettano, si valuterà in corso d’opera, la loro eventuale fattibilità e possibilità di 

realizzazione. 
 

 

 

PROGETTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

SEZIONE TITOLO 

Plesso S. Maria e Isticadeddu PROGETTO ACCOGLIENZA 

 

“WHAT’S YOUR NAME? 

TOTTOI E LA FOCA MONACA 

Plesso S. Maria e Isticadeddu IRC, STORIA, ARTE E TRADIZIONI 

Cinquenni “GIOCO E IMPARO CON IL COMPUTER” 

 

 

 

PROGETTI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

CLASSI TITOLO 

CLASSI PRIME EMOZIONI AMICHE 

CLASSI SECONDE EMOZIONI AMICHE 

CLASSI SECONDE BYE BYE PLASTICA 

2 ^ F- 2^G FAVOLA E FIABA 

2 ^ F- 2^G FACCIAMO UN CARTONE ANIMATO 

CLASSI TERZE A SPASSO CON LE NOSTRE EMOZIONI 

CLASSI QUARTE INSIEM CONTRO IL BULLISMO E IL 

CYBERBULLISMO 

CLASSI QUINTE INSIEM CONTRO IL BULLISMO E IL 

CYBERBULLISMO 

 

 

SCATOLE DI NATALE 2023 La maggioranza delle sezioni della Scuola 

dell’Infanzia e delle classi della Scuola Primaria 

hanno aderito al progetto volto a sensibilizzare i 

più piccoli verso realtà meno fortunate, 

volgendo lo sguardo anche ad altri bimbi che 
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vivono momenti di difficoltà economica 

purtroppo non infrequenti anche nella nostra 

realtà cittadina. L'iniziativa prevede la 

decorazione, da parte dei bambini, di una 

scatola regalo e la realizzazione di un disegno 

e/o bigliettino di accompagnamento, da 

destinare ad un bimbo o ad una bimba 

sconosciuta, quale regalo di Natale. 
 

 

  
 

La fondazione di Sardegna persegue finalità di interesse pubblico e di utilità sociale. Nello 

specifico, promuove lo sviluppo socio-economico della Regione Sardegna. Persegue i suoi scopi, 

nell’ambito di settori prestabiliti d’intervento, mediante l’assegnazione di contributi o finanziamenti 

a progetti e iniziative altrui, oppure mediante la promozione di progetti propri e proprie iniziative, 

anche in collaborazione con altri soggetti. In linea con il programma di interventi già avviati 

positivamente lo scorso anno con l’Ufficio Scolastico Regionale, la Fondazione di Sardegna 

conferma il proprio contributo al settore scolastico della Sardegna.  

Il Nostro istituto ormai da vari anni aderisce al bando promosso dalla Fondazione che offre la 

possibilità di ampliare la nostra offerta formativa sempre nel rispetto delle priorità che si è posto 

l’istituto. 

Durante il corrente anno scolastico, qualora la Fondazione finanziasse i nostri progetti, verranno 

sviluppati i seguenti progetti: 

 
 

 

 

 

PROGETTO SCACCHI 

Gli scacchi sono un gioco universale e antichissimo che 

presenta aspetti cognitivi, affettivi, immaginativi che 

coinvolge varie dimensioni dello sviluppo del bambino. 

L’inserimento della pratica del gioco degli scacchi a 

scuola permette di: • educare alle regole e al senso sociale 

e di comunità; • stimolare il pensiero e la libera 

espressione responsabile come valore in sé, al di là delle 

competenze scacchistiche acquisite; • educare al piacere 

dell'impegno mentale; • favorire il rispetto per gli altri, 

abituare ad accettare e ad affrontare le difficoltà 

quotidiane; • favorire i rapporti tra i pari nel gruppo per la 

socializzazione e l'arricchimento personale; • accrescere il 
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senso critico ed autocritico (valutazione ed 

autovalutazione simbolica); • sviluppare gradualmente le 

capacità di analisi, valutazione, sintesi e organizzazione 

delle attività e degli interessi personali.  

 

 

PROGETTI FINANZIATI DALLA REGIONE SARDEGNA 

 

Come ogni anno anche quest’anno l’Assessorato alla Pubblica Istruzione della Regione 

Sardegna pubblica l’avviso “(Si torna) Tutti a Iscol@” rivolto agli alunni di ogni ordine di 

scuola con l’obiettivo di innalzare i livelli di apprendimento degli studenti delle scuole sarde e 

contrastare il fenomeno dell’abbandono scolastico attraverso diverse azioni. L’avviso si articola 

in due linee di intervento: 

• Linea DIDATTICA: finalizzata allo sviluppo delle competenze di base attraverso 

l’inserimento di docenti aggiuntivi a supporto dei docenti ordinari per 360 ore 

complessive. 

 

• Linea ASCOLTOeSUPPORTO: rivolta a promuove azioni di sostegno psicologico, 

pedagogico e di mediazione interculturale attraverso l’inserimento, per 360 ore 

complessive, delle seguenti figure professionali: psicologi, pedagogisti e mediatori 

interculturali.. 

 

Il nostro istituto partecipa annualmente all’avviso aderendo in particolare alla linea 

ASCOLTOeSUPPORTO adatta al nostro ordine di scuola. 

 

PROGETTI FINANZIATI DAL CONI 
 

 

 

 

 

PROGETTO SPORT DI CLASSE 

 

Classi 1^-2^-3^ 

 

E’ un progetto realizzato dal CONI, in collaborazione con il 

Ministero dell'Istruzione, per diffondere l’educazione fisica 

e l'attività motoria nella scuola primaria. 

Il progetto prevede il coinvolgimento di una figura 

specializzata: il Tutor Sportivo Scolastico, laureato in 

Scienze motorie o diplomato ISEF e opportunamente 

formato. Il Tutor: 

- -affianca l’insegnante per 1 ora a settimana, collaborando 

alla programmazione e alla realizzazione 

delle attività sportive; 

- -organizza i giochi di fine anno; 
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- -promuove la partecipazione delle classi al percorso 

valoriale; 

- -supporta gli insegnanti per favorire la partecipazione 

all’attività motoria e l’inclusione degli 

alunni con disabilità. 

 

 
PROGETTI FINANZIATI DAL COMUNE DI OLBIA E DALLA SCUOLA 

CIVICA DI MUSICA 

 

La musica rappresenta un sapere fondamentale, insostituibile e necessario nell’educazione  e nella 

formazione culturale, il cui processo cognitivo costituisce un’esperienza intellettuale ed estetica di 

grande importanza nello sviluppo della personalità umana. 

Per  quest’anno scolastico, la scuola civica di Olbia ha proposto alla nostra Istituzione Scolastica un 

progetto di propedeutica musicale per la scuola dell’Infanzia e per la scuola Primaria. 

 

 

 

 

LA MUSICA??? …  

UN GIOCO DA BAMBINI 

 
 

Questo progetto di propedeutica musicale, rivolto agli 

alunni cinquenni della scuola dell’Infanzia e alle classi 

prime della scuola Primaria, si propone di sviluppare la 

capacità dei bambini di partecipare all’esperienza 

musicale, sia nella dimensione espressiva del fare musica, 

sia in quella ricettiva  dell’ascoltare e del capire.  

 

 

PROGETTI TRIENNALI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 

 

In ottemperanza a quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”, il nostro Istituto ha scelto di elaborare una progettazione educativo - didattica tesa al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi formativi: 

● valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche; 

● potenziamento delle competenze logico - matematiche; 

● alfabetizzazione all’arte; 

● potenziamento delle discipline motorie; 

● sviluppo delle competenze digitali, con particolare riguardo al

 pensiero computazionale; 

● potenziamento delle metodologie laboratoriali. 

 

La nostra Istituzione Scolastica ha aderito al progetto “Well (Workshops in English to Learn at 

Leisure)” indetto con Avviso della Regione Sardegna, per l’attivazione di n. 6 laboratori 

gratuiti, in orario extrascolastico, per il potenziamento della lingua inglese diretto agli alunni 

delle classi 2° 3° 4° e 5° del plesso di Santa Maria e Isticadeddu. 
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LABORATORI 

EXTRACURRICULARI PER IL 

POTENZIAMENTO DELLA 

LINGUA INGLESE 

 “HANDS IN THE DOUGH” 

Ogni laboratorio, costituito da un minimo di 15 

alunni, sarà articolato con due incontri settimanali di 

un’ora e trenta ciascuno (che si svolgeranno sia nel 

plesso di Santa Maria sia in quello di Isticadeddu) 

alla presenza, alternativamente, di un docente 

madrelingua inglese e un docente italiano di lingua 

inglese, oltre alla presenza costante di un docente 

tutor interno. Ogni laboratorio avrà la durata di 70 

ore e presumibilmente avrà inizio dal mese di 

novembre per concludersi a giugno.  

Al termine del corso i bambini e le bambine potranno 

partecipare alla prima certificazione del livello 

“Cambridge English” (facoltativa). 

 

 

ORGANICO DELL’AUTONOMIA 
 

La legge n. 107/15 “La Buona Scuola” ha introdotto l’organico dell’autonomia che comprende: 

• i posti comuni, 

• i posti di sostegno, 

• i posti per il potenziamento, l’organizzazione, la progettazione e il coordinamento 

dell’Offerta Formativa e di tutti i progetti, anche Nazionali, a cui la scuola aderisce. 

Per il corrente anno, considerato il pochissimo tempo a disposizione per l’elaborazione del Piano 

triennale dell’Offerta Formativa, i docenti che andranno a costituire il cosiddetto “organico 

potenziato” verranno assegnati, in numero proporzionale al numero di alunni e classi che 

costituiscono il Circolo, per la programmazione di interventi mirati al miglioramento dell'offerta 

formativa o utilizzati, se la situazione lo richiede, per la sostituzione di docenti assenti. 

 

I VIAGGI DI ISTRUZIONE E LE USCITE DIDATTICHE 

 

 

I viaggi di istruzione e le uscite didattiche costituiscono parte integrante e qualificante della nostra 

offerta formativa. In particolare assumono un ruolo importante nella formazione degli alunni e 

 costituiscono un valido strumento nell’azione educativo - didattica. 

Sul piano educativo consentono un positivo sviluppo delle dinamiche socio-affettive del gruppo 

classe e sollecitano la curiosità e la voglia di conoscere. 

Sul piano didattico vengono effettuate per esigenze didattiche connesse ai programmi di 

insegnamento, alla programmazione didattica e alla realizzazione del PTOF e favoriscono 

l’apprendimento delle conoscenze, l’attività di ricerca e conoscenza dell’ambiente. 

La loro gestione rientra nell’autonomia decisionale della scuola. Costituendo vere e proprie 

esperienze di apprendimento, visite e viaggi vengono programmati ed inseriti nel piano annuale 

delle attività dal Consiglio di Intersezione, Classe, Interclasse. La nostra Scuola prevede: “visite 

guidate” che si svolgono in una sola giornata, in orario scolastico, presso località di interesse 

storico-artistico, mostre, monumenti, musei, parchi naturali ecc., “viaggi d'istruzione”, che vengono 
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svolti in una o più giornate, oltre l’orario scolastico, la cui durata è vincolata alle esigenze 

dell’attività da svolgersi. 

. 

Viaggi di istruzione Scuola dell’Infanzia 

 

SEZIONE ITINERARIO 

Tutte le sezioni di Santa 

Maria e Isticadeddu 

ACQUARIO DI CALA GONONE 

 

Escursioni didattiche Scuola dell’Infanzia 

 

SEZIONE ITINERARIO 

Ciascuna sezione, nel 

rispetto del budget 

stabilito dal consiglio di 

circolo, potrà proporre 

una uscita didattica verso 

località site nel comune 

di Olbia (da effettuarsi 

con gli scuolabus).  

In particolare, si ipotizza la visita a: 

LIDO DEL SOLE 

 

Viaggi di istruzione Scuola Primaria 

 

 

CLASSE ITINERARIO 

  

1^ A - B - C - D - F 

- G 

Oschiri, Demanio Forestale Su Filigosu 

2^  A - B – C - D - 

E – F- G 

Parco dell’Area Marina protetta di Tavolara 

3^ A - B -  C - D – 

E – F  

Parco dell’Area Marina protetta di Tavolara  

 

3^ E – F Parco dell’Asinara 

4^  A -  B – C – D -  Parco dell’Area Marina protetta di Tavolara 
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5^ A - C – D – E – 

H - G  

Sassari  - Castrum romano La Crucca   

5^ B - F  Cagliari  - Planetario, sede dell’Unione Sarda, 

Museo Archeologico Nazionale, Orto 

Botanico 

5^ H Arzachena -Museo Labenur 

 

Escursioni didattiche Scuola Primaria 
 

CLASSI ITINERARIO 

1^ A - B C - D - F - G Libreria 

“Per filo e per segno” 

 

2^  A – B – C – D - E – F -G Spiaggia nel comune di Olbia 

 (da definire) 

3^ A - B -  C - D  Olbia – Sede Area marina protetta 

 (via Porto romano) – 

Aeroporto – Libreria Feltrinelli 

3^ E – F  Biblioteca Simpliciana 

Museo di Olbia 

4^ A- B-C-D Spiaggia del Lido del Sole 

In giro per il Golfo 

Olbia - Visita alla forestale 

5^ A - B – C - D – E - H Pozzo Sacro “Sa testa” – Tomba dei 

Giganti “Su Monte ‘e S’Abe” – Olbia 

5^ G - H “Teatro a Tutto Tondo XI Edizione” 

 

5^ H Olbia – Mura Puniche, Centro Storico, 

Acquedotto Romano 

5^ A -B -C-D-E Parco dell’Area Marina protetta di 

Tavolara 

 

I  
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3.4. ATTIVITA’ PREVISTE IN RELAZIONE AL PIANO NAZIONALE 

SCUOLA DIGITALE (PNSD) 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale, ideato dal MIUR e attuato tramite accordi Stato - Regioni, si 

propone l’obiettivo di modificare gli ambienti di apprendimento per rendere l’offerta educativa e 

formativa coerente con i cambiamenti della società della conoscenza, con le esigenze e con i ritmi 

del mondo contemporaneo. 

Relativamente al P.N.S.D., il Terzo Circolo Didattico ha partecipato al progetto Scuola Digitale, 

progetto di innovazione e sperimentazione didattica avviato dalla Regione Sardegna con DGR 52/9 

del 27 novembre 2009 e cofinanziato dalle risorse dei POR FSE e FESR Sardegna 2007-2013. Il 

progetto è finalizzato a favorire e promuovere il passaggio dalla didattica tradizionale, basata sulla 

lezione frontale, ad una didattica che sappia fare un uso intelligente e sistematico delle innovazioni 

e delle nuove opportunità messe a disposizione dallo sviluppo delle ICT in direzione della creazione 

di nuovi ambienti di apprendimento digitali, attraverso i quali realizzare specifiche strategie di 

insegnamento e apprendimento. 

Il progetto, che rappresenta un’azione di sistema volta ad attivare una serie di interventi mirati ad 

implementare le iniziative del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nell’ambito 

della tecnologizzazione della didattica, ha consentito la formazione di 3 Master Teacher che a loro 

volta hanno guidato 54 docenti all’utilizzo didattico delle lavagne interattive. 

Lo scorso a.s. ha permesso la realizzazione di due corsi di aggiornamento rivolti ai docenti 

dell’istituto uno relativo all’utilizzo del pacchetto Office ed il secondo relativo all’insegnamento del 

coding 

All’interno della nostra scuola opera il team digitale, formato da un animatore digitale e da tre 

docenti componenti il team. 

 

Individuazione e nomina dell’animatore 

digitale 

Sini Piera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compiti dell’animatore digitale 

● Favorire il processo di digitalizzazione 

nelle scuole; 

● individuare e diffondere soluzioni 

metodologiche e tecnologiche innovative; 

● stimolare la formazione interna alla scuola 

negli ambiti del PNSD, attraverso 

l’organizzazione di laboratori formativi 

favorendo l’animazione e la partecipazione 

di tutta la comunità scolastica alle attività 

formative. 

● progettare e realizzare attività di 

formazione interna e supporto rivolte al 

personale scolastico docente e non 

docente, anche attraverso la creazione e/o 

la condivisione di guide e tutorial in 
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formato digitale e la definizione di 

procedure per la corretta conservazione e/o 

la condivisione di atti amministrativi e dei 

prodotti delle attività collegiali, dei gruppi 

di lavoro e della stessa attività didattica 

Individuazione Team dell’Innovazione Calvia Delia 

Volpe Concetta 

Compiti del Team dell’Innovazione Disseminazione competenze acquisite 

nell’uso della LIM e supporto ai colleghi 

Contenuti e attività correlati al PNSD 

inserite e/o da inserire nel curricolo degli 

studi 

● Registro elettronico; 

● utilizzo didattico della LIM; 

● Interazione in rete per produzione 

collaborativa e condivisione di contenuti 

negli ambienti di apprendimento digitale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Azioni promosse per migliorare le dotazioni 

hardware della scuola 

● Programma Operativo Nazionale "Per la 

Scuola - competenze e ambienti per 

l'apprendimento" 2014-2020. Avviso 

pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche 

statali per la realizzazione di ambienti 

digitali. 

Il progetto, denominato “A scuola noi” si pone 

i seguenti obiettivi: 

● Potenziare le competenze in italiano e 

matematica, 

● Potenziare l’insegnamento dell’educazione 

alla cittadinanza, 

● Potenziare le eccellenze, 

● comprendere i concetti di base 

dell’informatica, 

● Sviluppare competenze logiche e capacità 

di risolvere problemi in modo creativo ed 

efficiente, 

● Sviluppare nei bambini 

l’educazione al pensiero computazionale, 

● Includere nell’apprendimento tutti i 

soggetti del percorso didattico educativo. 
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STRALCIO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 

Art. 3 

Uscite anticipate/Ingressi in ritardo 

1. I genitori devono rispettare rigorosamente gli orari di ingresso e di uscita. 

Pertanto, si chiede alla famiglia la massima puntualità sia all'ingresso sia all'uscita dei 

piccoli alunni: 

✓ scuola primaria: 

                    ingresso: ore 8:25/8:30 - uscita ore 13.30 o 16:30 in caso di rientro; 

✓ scuola dell’Infanzia: 

ingresso 8:00/8:20 - uscita ore 15:45/ 16:00. 

Alle ore 8,35 sia gli ingressi della scuola dell’Infanzia sia quelli della scuola Primaria 

saranno chiusi. Non saranno consentiti ingressi posticipati e/o uscite anticipate se non in 

via eccezionale e comunque secondo le indicazioni contenute nel Regolamento di 

Circolo. Si invitano le famiglie a organizzare visite mediche ed impegni possibilmente 

in orari diversi da quelli scolastici. 

I genitori degli alunni dovranno arrivare a scuola 10 minuti prima dell’orario di 

ingresso stabilito e, una volta consegnati i bambini agli insegnanti, non potranno 

sostare all’interno dell’edificio scolastico e/o delle sue pertinenze. 

Dopo l’orario previsto per l’uscita non è consentito ai genitori di sostare nell’edificio 

scolastico e/o nelle sue pertinenze, salvo che non abbiano fissato un colloquio con gli 

insegnanti.  

 

2. I genitori dei bambini con disabilità che seguono una terapia riabilitativa 

durante le ore di lezione, devono preventivamente inviare tramite email il 

calendario degli incontri prestabiliti. Il collaboratore scolastico accompagnerà il 

bambino all’uscita principale dove verrà ritirato dal genitore o da un suo delegato. 

Per il rientro in classe, il genitore o un suo delegato, affiderà l’alunno al 

collaboratore scolastico che provvederà a riaccompagnarlo in classe. 

 

3. Gli alunni in ritardo rispetto all'orario sono ammessi in classe eccezionalmente 

previa autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico e, in sua assenza, dei suoi 

collaboratori o del docente presente in classe. In nessun caso è ammesso l’ingresso a 

scuola dopo le ore 10:30, tranne in caso di preavviso e relativa autorizzazione 

concessa dal D.S. il giorno precedente. 

 

4. Sono concessi cinque ingressi posticipati e cinque uscite anticipate a 

quadrimestre. Il genitore dovrà scaricare dal sito della scuola – area famiglie/ 

modulistica genitori – l’apposito modulo che, compilato in tutte le sue parti, dovrà 

essere consegnato al collaboratore scolastico all’ingresso.  

Nella scuola dell’Infanzia gli alunni possono uscire, prima del termine delle lezioni, 

solo in via del  tutto eccezionale, alle ore 13.30, mentre gli scolari della Primaria non 
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oltre le ore 13,00 solo per gravi e comprovati motivi. Nel caso di uscita anticipata 

permanente è necessaria una certificazione   specialistica. 

La richiesta/permesso di uscita anticipata o entrata posticipata si prenota presso il 

collaboratore scolastico presente nel box accoglienza, autorizzata dal Dirigente 

Scolastico, dai suoi collaboratori o, in loro mancanza, dal docente presente in classe. 

La richiesta viene portata dal collaboratore scolastico nella classe dell'alunno, dove 

il docente presente provvederà alla custodia dell'autorizzazione, mentre il 

collaboratore scolastico accompagnerà l’alunno. 

Dopo la quinta uscita anticipata e al quinto ingresso posticipato, il genitore 

dell’alunno/a verrà convocato dal Dirigente Scolastico su segnalazione del docente. 

L’alunno che arriva in ritardo dovrà essere accompagnato all’interno dell’edificio 

scolastico dal genitore e affidato al collaboratore presente all’ingresso. 

E’ bene che il genitore sappia che, non essendo previsto che il minore venga 

lasciato incustodito,  in caso di frequenti ritardi all’uscita, il docente può trovarsi 

nella condizione di doversi rivolgere agli organi di Polizia Urbana. 

 

5. Nella scuola dell’Infanzia in caso di frequenza saltuaria o di assenza prolungata, 

oltre i 15 giorni, non adeguatamente giustificata, il Dirigente procede alla dimissione 

d’ufficio del bambino iscritto   per consentire l'accesso ad altri bambini in lista 

d'attesa. 

La mancata frequenza del tempo normale, così come disciplinato dalla normativa 

vigente, comporterà in automatico, da parte della scuola, la cancellazione dell'alunno 

dall'elenco degli iscritti per consentire l'accesso ad altri bambini in lista d'attesa. 

 

6. In caso di pediculosi è consentito il rientro dopo la profilassi e con certificato 

medico (C.M. n.4  del 13.03.98). 

 

Art. 4 

Deleghe 

1. Il genitore, o chi ne esercita la patria potestà, si presenterà personalmente a ritirare il 

figlio. 

2. Il genitore, o chi ne esercita la patria potestà, all’inizio dell’anno scolastico può anche 

formalizzare la delega di massimo due persone maggiorenni autorizzate a ritirare il 

proprio figlio/a. La delega deve essere inoltrata alla segreteria tramite mail 

all’indirizzo ssee027003@istruzione.it e deve essere corredata di fotocopia fronte-

retro del documento delle persone delegate, firmato da chi esercita la potestà 

parentale entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno scolastico. Ad eccezione dei 

casi di nuovo inserimento, solo in caso di riconferma, è possibile inviare alla mail 

della scuola una comunicazione contenente, oltre al nome e classe/sezione frequentata 

dal bambino, la dicitura “Si riconfermano le deleghe dello scorso anno scolastico”. 

Art. 5 

 Variazioni straordinarie d’orario 

1. I rientri pomeridiani hanno inizio nella 1^ settimana del mese di ottobre (salvo 

eventuali posticipi,   legati alla disponibilità del servizio mensa) e hanno termine il 7 

mailto:ssee027003@istruzione.it
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giugno 2024 per la scuola Primaria. Per la scuola dell’Infanzia il servizio mensa 

cesserà il penultimo giorno di lezione, ovvero il 27 giugno 2024. 

2. In alcune giornate (es: Festività Nazionali e ulteriori sospensioni delle attività 

scolastiche) sarà osservato il solo turno antimeridiano con uscita alle ore 13:30 sia 

nella scuola primaria sia nell’Infanzia, senza pranzo e con tutti i docenti in servizio al 

mattino, per consentire lo svolgimento   di feste, recite, saggi finali aperti alla 

partecipazione della famiglia. Per ragioni di sicurezza, in tali occasioni o in 

occasione dei compleanni degli alunni, è possibile la consumazione di cibi e dolci, 

confezionati da fornitori muniti di regolare licenza. 
3. All’inizio dell’anno il genitore deve fornire una liberatoria che autorizza, tra le altre 

cose, foto e riprese video. 

 

4. In attività didattiche, che richiedono l’uso di sostanze particolari o alimenti (pasta, 

farina, legumi, ecc …), si verificherà, tramite comunicazione scritta alle famiglie e, 
relativa risposta in busta chiusa, la presenza di casi di allergie specifiche o di 

intolleranze ai prodotti. 
 

 

OMISSIS 
 

                                             Informativa sulla privacy 

Foto e riprese video in occasione di recite, gite e saggi scolastici 

 

È consentito fare foto o effettuare riprese destinate ad un ambito personale (l'articolo 2, 

comma 2, lettera C del Regolamento Europeo 2016/679 recita "il regolamento non si applica ai 

trattamenti...effettuati da una persona fisica per l'esercizio di attività a carattere esclusivamente 

personale o domestico"). 

Ciò significa che i genitori (o i docenti) possono fare riprese in occasione di recite, gite e saggi 

scolastici senza dover chiedere alcun consenso sempre che il materiale sia raccolto per fini 

personali e non di diffusione. 

Viceversa, la pubblicazione su internet o sui social network di foto o filmati senza il consenso 

delle persone ritratte può essere soggetta a rilevanti sanzioni amministrative, civili e penali cui 

dovranno rispondere i soggetti autori della pubblicazione, fossero anche dei genitori incauti. 

La proibizione a fare foto o riprese durante le succitate attività può invece derivare da un 

regolamento di istituto. 

 

Foto di classe di fine anno 
 

Iniziativa presa dai genitori che dovranno chiedere autorizzazione alla scuola per consentire 

l'accesso alla scuola del fotografo scelto. In tal caso la scuola non è coinvolta in alcun modo nel 

trattamento di dati personali e può, per maggiore prudenza, acquisire una dichiarazione firmata 

da tutti i genitori della classe (o dal rappresentante a nome della classe), che chiedono di 

autorizzare l’effettuazione delle foto da parte del fotografo (che può essere un professionista o 

un genitore) per finalità puramente personali e familiari, impegnandosi ad un uso responsabile 

delle stesse, consapevoli che qualsiasi uso non legittimo delle foto sarà a loro esclusivamente 

ascrivibile, senza alcuna responsabilità della scuola. 
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Ovviamente la scuola può anche decidere che questo tipo di foto si fanno fuori dai locali 

scolastici e quindi non autorizzare la cosa, semplicemente per ragioni organizzative interne. 

Foto e video ripresi da docenti durante l'attività scolastica 

 

L'effettuazione di foto o riprese video è consentita per scopi esclusivamente personali e a fini 

istituzionali. Non è necessaria alcuna autorizzazione. 

Discorso diverso è invece la pubblicazione dello stesso materiale in internet o sui social da 

parte del docente che necessita del consenso informato di tutti coloro che sono ritratti o dei 

relativi genitori nel caso di minori. In tal caso la finalità istituzionale della pubblicazione non 

esiste ed ogni eventuale responsabilità, sia di natura civilistica che per violazione della 

normativa sulla privacy, ricadrebbe sul docente che ha fatto la pubblicazione. 

Il docente fornisce informativa ai genitori degli alunni ritratti chiarendo in modo cristallino 

che la raccolta e la pubblicazione dei dati sono poste in essere per finalità estranee a quelle 

istituzionali della scuola e che quindi il consenso può essere negato. 

E' il caso di rilevare che anche materiale acquisito dal docente nello svolgimento della propria 

attività istituzionale non può essere pubblicato sul suo profilo personale in assenza di una 

particolareggiata informativa che chiarisca che la pubblicazione non ha finalità istituzionali e 

di relativo esplicito consenso alla pubblicazione. Ciò è vero per la pubblicazione di foto in 

occasione di gite di istruzione, recite e saggi come anche per la documentazione di attività 

didattiche o di laboratorio svolte personalmente dal docente in classe. 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTI DI CIRCOLO 
 

 

REGOLAMENTO PER L'USO DEL PARCO GIOCHI DEL PLESSO DI 

SANTA MARIA 
 

 

Articolo 1. Disposizioni generali 

 
Il presente Regolamento disciplina le norme sul corretto uso delle attrezzature e dell’area 

riservata a parco giochi per bambini all’interno del plesso di Santa Maria, in quanto aventi 

importanti funzioni ludico ricreative. 

Le norme ivi previste sono finalizzate a salvaguardare la salute, la sicurezza e l'incolumità dei 

bambini che frequentano il parco giochi. 

 

Articolo 2. Norme generali di comportamento 

Le attrezzature per il gioco dei bambini possono essere liberamente utilizzate dagli alunni 

della scuola, usando cura ed attenzione. 

Il libero uso da parte dei minori dei giochi e delle attrezzature è posto sotto la 

sorveglianza e la esclusiva responsabilità dei docenti che li hanno in custodia. 

È vietato l’accesso al parco giochi: 
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• Al di fuori dell’orario scolastico (ore 8,00 – 16,30). 

• Ai bambini, anche se alunni dell’Istituto, anche se accompagnati dai genitori. 

• Gettare carta, resti di cibo o immondizie di ogni genere al di fuori degli appositi cestini 

porta rifiuti; 

• Arrecare danni alle piante ed alle aree verdi e salire con i piedi sulle panchine; 

• Giocare arrecando disturbo alla quiete pubblica soprattutto in considerazione che 

contemporaneamente le classi della scuola primaria stanno svolgendo regolare lezione; 

• Danneggiare l’arredo e i giochi; 

• Fare rumori, schiamazzi o grida, specialmente durante le ore destinate alla didattica. 

• Usare le attrezzature, per i giochi destinati ai bambini, da chi ha superato l’undicesimo 

anno di età. 

Articolo 3. Manutenzione del parco giochi 

La manutenzione ordinaria e straordinaria del parco giochi delle relative infrastrutture ed 

attrezzature è demandata all’Amministrazione Comunale che vi provvede secondo le vigenti 

norme in materia di appalti di lavori, servizi e forniture in economia e del relativo regolamento 

comunale in materia. 

 

PROTOCOLLO ACCESSO TERAPISTI IN ORARIO CURRICOLARE E 

COMPILAZIONE DOCUMENTAZIONE DA PARTE DEI DOCENTI 

(allegato al Piano Annuale per l'Inclusione) 

§ PREMESSA 
Nell’ottica di dare una concreta attuazione all’inclusione scolastica e sociale e dei nostri alunni 

certificati il nostro Istituto consente gli accessi dei terapisti (pubblici e privati) per osservazioni 

e supporto agli alunni certificati presenti nella scuola dell’infanzia e primaria esclusivamente al 

fine di: 

• consentire un miglior perseguimento del percorso formativo - didattico ed educativo 

degli alunni coinvolti; 

• dare continuità alla diagnosi e alla presa in carico attraverso la messa in rete delle figure 

professionali di riferimento del bambino e della sua famiglia. 

Le attività di osservazione e di intervento, della durata complessiva di 20 ore distribuite in 

massimo due mesi, verranno condivise nella prima riunione di GLH operativo 

a cui partecipano tutti gli attori previsti: famiglia, docenti, operatori sanitari pubblici e/o 

accreditati e/o privati, in cui verrà definita e condivisa la progettualità messa in atto: 

• durata del percorso; 

• finalità; 

• obiettivi 

• modalità di intervento. 

Le attività di osservazione dovranno avvenire nelle modalità più discrete possibili, al 

fine di non interferire nell’attività della classe di appartenenza dell’alunno. 

L'esigenza di formalizzare le seguenti procedure nasce dalla necessità di contemperare il 

diritto all'Inclusione degli alunni con disabilità con la normativa sulla privacy, sul rispetto 

del segreto in Atti d'Ufficio, sulle norme di sicurezza relative all'accesso di personale 

esterno alla scuola. 
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    § Accesso terapisti per interventi di osservazione o di supporto all’alunno 
Al fine di predisporre le azioni da mettere in atto per garantire l’accesso al personale 

esterno i genitori dovranno presentare (entro il termine di un mese precedente all’accesso) 

formale richiesta di autorizzazione per l'accesso del terapista. La richiesta dovrà essere 

presentata al Dirigente Scolastico previa riunione di GLH operativo. 

In allegato alla richiesta si dovrà presentare il Progetto di osservazione del terapista (su 

carta intestata dell’Associazione in caso di appartenenza ad una di esse) che dovrà essere 

sottoscritto dai genitori dell’alunno e contenere le informazioni che sono state concordate 

nella riunione del GLH operativo con i docenti. 

Nello specifico: 

• Motivazione dettagliata dell’osservazione; 

• Finalità; obiettivi, modalità dell’osservazione; 

• Durata del percorso (inizio e fine) 

• Giorno ed orario di accesso/i 

• Garanzia di flessibilità organizzativa. 

Alla domanda dovrà essere allegato documento di identità in corso di validità dello 

specialista che effettuerà l'osservazione. 

Il Ds acquisirà il consenso scritto all’accesso sia da parte degli insegnanti coinvolti al 

momento dell’osservazione sia la sottoscrizione di informativa sull’accesso di personale 

esterno da parte dei genitori di tutti gli alunni della classe/sezione. 

Il Ds esprimerà l’autorizzazione all’accesso in forma scritta che verrà comunicata al 

genitore entro 15 giorni precedenti alla data di accesso. Prima dell’accesso, il terapista è 

tenuto a recarsi presso la segreteria del personale per la firma dell’autodichiarazione rispetto 

al certificato del Casellario penale e per la dichiarazione di rispetto della normativa sulla 

privacy in riferimento a TUTTE LE INFORMAZIONI di cui verrà in possesso relative agli 

alunni della classe/sezione, ai docenti, al personale della scuola e all’organizzazione del 

sistema scolastico della Direzione Didattica 3° Circolo di Olbia. 

Successivamente all’intervento di osservazione, il terapista si impegna a consegnare e 

condividere in una riunione con i docenti coinvolti e la famiglia un report dell’osservazione 

effettuata o del supporto/intervento, che verrà inserito nel Fascicolo Personale dell’alunno. 

Tale report verrà discusso anche nelle successive riunioni di GLH operativi per aumentare 

l’efficacia degli interventi nei confronti dei bambini. 

 

     § Compilazione di documenti/relazioni su richiesta delle famiglie 
 

Qualora le famiglie abbiano necessità di chiedere la compilazione di documenti pre-

impostati e di relazioni da parte dei docenti per l'esterno, le procedure da seguire sono le 

seguenti: 

• richiesta da inviare alla mail della scuola ssee027003@istruzione.it con la dicitura 

DATI SENSIBILI (considerare che la compilazione non potrà avvenire prima di 15 

giorni dalla data della richiesta), con motivazione dettagliata ed indicazione 

dell'Ente/Specialista esterno che ne richiede la compilazione; 

• valutazione da parte del Ds e dei docenti rispetto alle competenze nella compilazione di 

quanto richiesto; consegna della documentazione in oggetto, dopo quindici giorni dalla 

richiesta tramite segreteria alunni. La documentazione richiesta verrà consegnata in 

busta chiusa controfirmata dal Dirigente Scolastico. 

mailto:ssee027003@istruzione.it
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PROGETTO ACCOGLIENZA TIROCINANTI 

 
Il tirocinio è un percorso formativo che si identifica con “il fare” in situazione reale che 

nasce dall’analisi di una situazione e dalla progettazione di un lavoro che mette in sinergia 

le conoscenze teoriche, la metodologia pratica e un’attenta capacità riflessiva. La sede di 

tale percorso corrisponde al contesto professionale di riferimento meta del percorso di 

specializzazione all’insegnamento: la scuola. Pertanto il tirocinio deve rappresentare una 

fonte di ricchezza per tutti i soggetti coinvolti: i tirocinanti, per i quali esso rappresenta 

un’occasione di conoscenza diretta del contesto scolastico come ambiente educativo, 

formativo, relazionale ed istituzionale; i docenti, per i quali esso rappresenta un’occasione 

di confronto tra la professionalità e la ricerca didattica e nel contempo costituisce uno 

stimolo per riflettere sul proprio agire quotidiano; gli alunni, per i quali la presenza di altre 

figure professionali, portatrici di nuove occasioni, costituisce una risorsa per interagire 

con diversi stili di insegnamento e per valorizzare le relazioni affettive. 

       I soggetti coinvolti nel processo di tirocinio assumono dei ruoli ben precisi e distinti: 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO assume il ruolo di 

• Promuovere e attuare il raccordo Università/Scuola. 

• Sensibilizzare i docenti sulle problematiche del tirocinio. 

• Affidare il tirocinante ad un insegnante tutor. 

• Certificare l’attività di tirocinio. 

 

IL TUTOR del tirocinante ha il compito di: 

• Orientare il tirocinante rispetto agli assetti organizzativi e didattici della scuola e alle 

diverse attività che avvengono in classe. 

• Accogliere, accompagnare e monitorare l’inserimento del tirocinante nella classe 

stessa. 

• Essere un facilitatore dell’apprendimento fornendo supporto attraverso conoscenze 

teoriche ed esperienze. 

• Svolgere un’azione di guida, di sostegno ed orientamento per il tirocinante. 

• Avanzare e concordare proposte didattiche con il tirocinante. 

• Attestare la presenza del tirocinante. 

• Valutare e stimolare l’autovalutazione del tirocinante per orientarlo verso una didattica 

innovativa ed inclusiva 

 

IL TIROCINANTE deve: 
• Interagire in modo collaborativo con il tutor. 

• Osservare la scuola nella sua globalità. 

• Studiare la documentazione della scuola e il suo aspetto organizzativo. 

• Partecipare alle riunioni di intersezione/interclasse e al Collegio Docenti. 

•  Osservare le dinamiche della classe e degli alunni, le diverse metodologie 

didattiche impiegate. 

• Istaurare rapporti positivi con gli alunni per lavorare in un clima positivo. 

• Sperimentare l’attività in classe. 
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• Progettare attività che si adeguino alla realtà scolastica della classe. 

• Riflettere sulle attività svolte e sulla globalità del percorso. 

• Inserirsi nel contesto scolastico rispettando gli obblighi di riservatezza circa le 

notizie di cui verrà a conoscenza. 

• Rispettare il regolamento scolastico. 

• Produrre una relazione finale. 

 

FINALITA’ DI UNA SCUOLA ACCOGLIENTE 
• Intraprendere un colloquio con il tirocinante per fornire linee guida sul 

funzionamento della scuola. 

• Favorire il coinvolgimento del tirocinante nelle attività connesse al 

funzionamento dell’Istituzione scolastica. 

• Favorire la cooperazione tra tirocinante ed operatori dell’ambiente scolastico. 

• Assegnare classi nelle quali eseguire il tirocinio, in base alla specificità delle situazioni. 

• Supervisionare dei momenti fondamentali della formazione e guida delle azioni. 

• Formare un professionista competente e consapevole, responsabile del proprio percorso 

formativo che assuma in itinere atteggiamenti propositivi, di ricerca e di aggiornamento 

continui 

 

OBIETTIVI 

Il tirocinio è un’attività che consente di raggiungere i seguenti obiettivi: 

• Conoscere la struttura scolastica e la sua organizzazione con particolare riguardo al 

PTOF. 

• Osservare, analizzare e partecipare a diverse situazioni didattiche. 

• Osservare, analizzare e partecipare ad azioni didattiche che promuovano 

l’integrazione degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali. 

• Acquisire la capacità di assumere decisioni nel gestire ed organizzare tempi, 

spazi, gruppi di lavoro, materiali anche multimediali. 

• Acquisire la capacità di valutare in itinere i progressi del processo di 

insegnamento- apprendimento. 

• Sviluppare comportamenti ed atteggiamenti relazionali positivi con gli 

alunni e gli altri insegnanti. 

• Sperimentare modalità di lavoro diverse per adeguarsi alle esigenze del contesto classe. 

 

ATTIVITA’ 
Le attività di tirocinio hanno la funzione di favorire l’integrazione tra le conoscenze teoriche 

in via di acquisizione e la pratica professionale e mirano a: 

• Analizzare per conoscere gli aspetti normativi ed organizzativi della scuola dell’infanzia 

/primaria anche con riferimento agli organi collegiali. 

• Osservare e discutere con il tutor della classe, delle modalità di gestione e di 

integrazione dei soggetti con disabilità e con bisogni educativi speciali. 
• Osservare l’insegnante che si muove in classe gestendo tempi, spazi e modalità 

operative. 
• Partecipare alla progettazione di alcune unità di apprendimento con il tutor. 

• Costruire percorsi didattici così da sviluppare competenze nel progettare percorsi. 
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• Condurre attivamente in classe esperienze didattiche tenendo conto della presenza di 

alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali. 

• Analizzare e discutere con il tutor delle attività svolte. 

• Analizzare e decidere con il tutor modalità, tempi e strumenti di valutazione. 

 

VALUTAZIONE 
La valutazione è intesa come una rilettura delle esperienze e ricostruzione delle azioni e dei 

processi messi in atto. Oggetto di tale valutazione è il raggiungimento degli obiettivi indicati 

dal progetto di tirocinio, nonché un’attenta riflessione personale del tirocinante stesso. 

 

BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Con il D.M. del 13 Gennaio 2021, n. 18 sono state adottate le Linee di orientamento per la 

prevenzione e il contrasto dei fenomeni del Bullismo e Cyberbullismo, in attuazione della L. 

71/2017 (nota del Ministero dell’Istruzione del 18 Febbraio 2021, n. 482. 

La recente normativa ha definito in maniera puntuale le fattispecie di bullismo e cyberbullismo 

fornendo alle istituzioni scolastiche linee guida per l’adozione di opportune misure di prevenzione, 

contenimento e contrasto dei suddetti fenomeni. La nostra Direzione Didattica, frequentata da 

bambini dai 3 agli 11 anni, si inserisce in un panorama diverso rispetto a quello degli Istituti 

Comprensivi, dove gli allievi si approcciano al web con strumenti propri. I nostri alunni sono 

ancora troppo giovani per avere, almeno all’interno della scuola, una fruibilità autonoma del 

mondo digitale. Ciò nonostante, è fondamentale attivarsi per accrescere il senso della legalità, il 

benessere e l’educazione degli studenti verso un uso consapevole del web, al fine di prevenire, 

individuare e combattere il bullismo e il cyberbullismo in tutte le forme.   

La nostra scuola, recependo le indicazioni contenute nella normativa, ha: 

➢ elaborato un proprio documento di ePolicy,  

➢ integrato il Regolamento di Istituto,   

➢ integrato, con un’apposita appendice, il Patto Educativo di Corresponsabilità che dovrà 

essere condiviso dalle famiglie anche in relazione alle predette tematiche.  
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3.5. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, 

nonché la scelta dei relativi 

 strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le 

valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle 

Indicazioni Nazionali e declinati nel Curricolo di Istituto. 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, 

regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una 

preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al 

miglioramento continuo. 

Per verificare e valutare i percorsi e le competenze acquisite, si utilizzano i seguenti strumenti: 

● osservazioni sistematiche, strumento di analisi dei bisogni, dell’impegno, delle 

dinamiche   relazionali, degli interessi dei bambini, sulla cui traccia si progettano mirati 

interventi didattici e pedagogici; 

● prove di ingresso (alunni cinquenni), in raccordo con le Classi Prime della Scuola 

Primaria; 

● prove esperte (alunni cinquenni), finalizzate alla verifica del conseguimento di abilità, 

o di eventuali difficoltà, nei seguenti ambiti: 

 

● comprensione di storie; 

● meta-fonologia; 

● costruzione della lingua scritta; 

● logico- matematico; 

● scientifico; 

● spazio/temporale; 

● grafico – pittorico; 

● musicale. 

 

Le prove strutturate si rivelano utili perché i loro criteri di controllo e quelli valutativi poggiano su 

dati osservabili, quantificabili, misurabili. 

Per documentare le competenze, vengono adottati: 

 

● Il profilo, che impegna i docenti nel dar conto dell'esperienza del bambino di tre e 

quattro anni, all'interno del contesto scolastico, descrive i progressi raggiunti in tutte le 

aree dell'apprendimento e viene consegnato alle famiglie; 

● Il documento di valutazione, che descrive le competenze traguardate dai bambini 

dell’ultimo anno; è consegnato alle famiglie e alle insegnanti delle classi Prime della 

Scuola Primaria; 

● La tabella di valutazione delle competenze, che raccoglie i risultati delle prove esperte 

e sintetizza schematicamente le competenze traguardate dai bambini dell’ultimo anno in 
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tutti i campi d’esperienza; è consegnata alle docenti delle classi Prime della Scuola 

Primaria; 

● Il dossier che coinvolge i bambini e i docenti nella raccolta ordinata degli elaborati e dei 

materiali realizzati in corso d'anno, per dar conto dell'esperienza scolastica e dei 

processi di crescita. 

 

 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

LA VALUTAZIONE INTERNA DEGLI APPRENDIMENTI DEGLI ALUNNI 

 

 

La nostra Scuola, ha avviato un’attenta ed accurata riflessione sul tema della valutazione degli 

alunni, al fine di: 

• organizzare gli itinerari di studio più adeguati,  

• applicare le strategie più idonee alle diverse situazioni e contesti, 

• calibrare gli strumenti più opportuni  

 

per consentire agli studenti il conseguimento dei migliori risultati ed il raggiungimento dei 

“traguardi di apprendimento” che definiscono i criteri per la valutazione delle competenze attese, 

così come previsto dalle Nuove Indicazioni Nazionali. 

La valutazione degli alunni punta ad essere: 

 

1. oggettiva, pur tenendo conto dell’unicità dell’individuo in formazione, del suo percorso di 

studi personale, del suo vissuto; 

2. omogenea: pur tenendo conto dei dovuti “distinguo” delle singole classi, la valutazione 

segue criteri elaborati e condivisi da tutta la Scuola; 

3. formativa, volta all’inclusione, con un’approfondita analisi delle situazioni di contesto; 

4. trasparente e tempestiva in termini di comunicazione innanzitutto all’alunno, ma anche 

alla famiglia, per costruire un dialogo significativo e collaborativo verso la crescita 

integrale del giovane cittadino. 

 

 

Obiettivo comune di tutti i docenti è “valutare per educare e formare lo studente” 

senza escludere la funzione motivante di responsabilizzazione e di rinforzo 

all’impegno e alla partecipazione alla vita scolastica e alla cittadinanza attiva. Gli sforzi e 

le attività degli insegnanti sono volti a contribuire allo sviluppo delle competenze chiave 

al fine di preparare gli alunni ad affrontare le scelte future in modo consapevole ed 

opportuno, supportando adeguatamente coloro che a causa di svantaggi educativi, 

determinati da circostanze personali, sociali, culturali o economiche, hanno bisogno di un 

sostegno particolare per realizzare le loro potenzialità educative. Le competenze sono tra 

esse correlate. Ad esempio, la competenza nelle abilità fondamentali del linguaggio, 

della lettura, della scrittura e del calcolo e nelle tecnologie dell’informazione e della 
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comunicazione è elemento imprescindibile per l’apprendimento dello studente del XXI 

secolo; così come guidare l’alunno verso lo sviluppo di un efficace metodo di studio; la 

competenza “di imparare a imparare”, è utile per tutte le attività di apprendimento e 

rientra a pieno titolo nella mission della nostra scuola. Ecco perché i docenti ritengono 

fondamentale che ciascun alunno prenda coscienza del suo agire e sia responsabile del 

suo apprendere insistendo affinché in ogni alunno emerga il pensiero critico, ma anche la 

creatività e l’iniziativa personale, una positiva gestione dei sentimenti, la capacità di 

risolvere problemi con l’assunzione di decisioni e valutazione dei rischi delle proprie 

scelte. 

Affinché si realizzi quanto sopra esposto, si propongono agli alunni momenti di 

autovalutazione allo scopo di farli riflettere sul proprio operato, sulle responsabilità nelle 

attività da svolgere in team, sulle conseguenze delle azioni e sul modo di essere 

all’interno del gruppo classe e della comunità scolastica. Il concetto di autovalutazione si 

innesta poi, in un più ampio contesto di maturazione personale ed implementazione 

dell’autostima dell’alunno. In tale contesto, dunque, si inserisce la rivalutazione della 

funzione dell’errore non più visto come un elemento da rifuggire e da temere, ma come 

occasione di riflessione e crescita culturale: errore funzionale all’apprendimento. Ciò va 

inteso anche in termini comportamentali al fine di comprendere quanto un atteggiamento 

poco corretto possa inficiare le relazioni interpersonali e lo stato di benessere nell’ambito 

della comunità scolastica. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE 

INTERNA ED ESTERNA 

Il processo di valutazione esterno si avvale del Sistema Nazionale di Valutazione, 

con il compito di rilevare la qualità del sistema scolastico italiano con la 

misurazione degli apprendimenti effettuato dall’INVALSI secondo “Quadri di 

Riferimento” disciplinari (Italiano, Matematica e Inglese) coerenti con i traguardi e 

gli obiettivi previsti dalle nuove Indicazioni Nazionali. 

Il processo di valutazione interno prende il via dall’analisi della situazione di 

partenza, monitora nel tempo l’evoluzione del processo di insegnamento-

apprendimento per giungere all’accertamento finale del livello di conseguimento 

degli obiettivi educativi e di apprendimento e del livello di competenze maturate. 

Nella nostra scuola, infatti, l'alunno è al centro del processo valutativo e della 

progettazione curricolare, nella complessità della sua condizione personale e nella 

completezza delle sue relazioni. Il nostro sistema di valutazione si basa 

fondamentalmente su due elementi fondamentali: 

⚫ l’attenzione al processo di apprendimento degli alunni, 

⚫ la coerenza con gli obiettivi e i traguardi di apprendimento che caratterizzano il 

Curricolo d’Istituto. 
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Pertanto, la valutazione è: 

 

⚫ un elemento fondamentale delle programmazioni didattiche e disciplinari; 

⚫ uno strumento di regolazione della qualità dell’insegnamento/apprendimento; 

⚫ uno strumento di conoscenza dell’alunno e per l’alunno e di regolazione 

dell’attività didattica. 

 

In particolare, la valutazione interna degli apprendimenti degli alunni: 

 

● rappresenta un processo che precede, accompagna e segue i percorsi curricolari, 

consentendo un costante adeguamento formativo alle esigenze di apprendimento 

degli alunni attraverso la personalizzazione e l’individualizzazione degli interventi 

educativi e didattici; 

 

● concorre ai processi di autovalutazione degli alunni, nell'intento di favorire la loro 

crescita personale mediante l'attivazione dei processi riflessivi e meta-cognitivi. 

 

Nell’ambito di una valutazione realmente formativa vanno considerati tutti gli elementi che 

concorrono a definire la maturazione di ciascun allievo: 

 

- la situazione iniziale, 

- la partecipazione e l’impegno, 

- la motivazione all’apprendimento, 

- le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite, 

- gli obiettivi didattici conseguiti, 

- i progressi raggiunti rispetto alla situazione di partenza, sia nella sfera 

comportamentale sia cognitiva, 

- le modalità di lavoro, 

- il grado di autonomia operativa, 

- il comportamento e la socializzazione, 

- la costanza nella frequenza. 

 

Si terrà conto anche dei condizionamenti e/o di eventuali ostacoli socio – ambientali e si 

cercherà di operare al fine di ridurne il loro impatto nella crescita dell’alunno. 

Il processo di valutazione, pertanto, si articolerà nel seguente modo: 

 

 

LA VALUTAZIONE 

FINALITÀ DELLA 

VALUTAZIONE 

● Verificare l’acquisizione degli apprendimenti, del 

comportamento e delle competenze acquisite; 

● Adeguare le proposte didattiche e le richieste alle 

possibilità e ai ritmi di apprendimento individuali e del 

gruppo classe; 

● Predisporre interventi di recupero o consolidamento, 
individuali o collettivi; 

● Fornire indicazioni agli alunni per orientare l’impegno e 
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sostenere l’apprendimento; 

● Promuovere consapevolezza e conoscenza di sé, delle 

proprie potenzialità e/o difficoltà; 

● Fornire ai Docenti un’autovalutazione dell’intervento 

didattico; 

● Comunicare alle Famiglie gli esiti formativi e i processi di 

maturazione personale. 
COSA SI VALUTA La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a 

ciascuna delle discipline di studio. 

Si valutano: 

● Gli apprendimenti, le conoscenze e le abilità disciplinari 

indicate negli obiettivi individuati dalla scuola sulla base 

delle Indicazioni Nazionali, che devono avere come oggetto 

le competenze di cittadinanza; 

● Il comportamento inteso come relazione con i compagni e 

con gli adulti, il rispetto delle regole e delle consegne, il 

rispetto dell’ambiente; 

● Le competenze di base, relative agli apprendimenti 

disciplinari e propedeutiche rispetto allo sviluppo continuo 

della capacità di apprendere; 

● La qualità del percorso, inteso come continuità di impegno, 

rispetto delle regole, collaborazione costante con compagni 

e adulti. 
FASI DELLA VALUTAZIONE Valutazione iniziale o diagnostica tesa ad individuare livelli 

e abilità in ingresso al fine di impostare le strategie didattiche 

successive; viene effettuata all’inizio dell’anno scolastico 

mediante osservazioni sistematiche e prove d’ingresso uguali 

per classi parallele al fine di rilevare conoscenze, abilità e 

competenze relative ai livelli di partenza; 

Valutazione formativa a verifica dell’efficacia del processo 

di insegnamento – apprendimento con momenti valutativi di 

osservazione, feedback continuo sui percorsi formativi, prove 

periodiche per documentare il percorso didattico sviluppato; 

Valutazione finale o sommativa rileva gli apprendimenti 

scolastici e consente di elaborare il giudizio conclusivo sulle 

abilità, conoscenze e competenze acquisite dall’alunno con gli 

elementi raccolti nel corso dell’anno; 

Valutazione quadrimestrale: si concretizza nel documento 

di valutazione dell’alunno; ha perciò un valore documentativo, 

nel senso che con le operazioni di verifica e di valutazione si 

definisce il livello di preparazione raggiunto dall’allievo 

riguardo alle discipline di studio nonché, ai processi 

apprenditivi, attraverso la formulazione di un giudizio globale 

che comprende anche il comportamento. A seguito 
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dell’Ordinanza Ministeriale n. 172 del 4 Dicembre 2020 e le 

relative Linee Guida, viene espresso un giudizio descrittivo 

per ogni singola disciplina. 

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica o 

dell’attività alternativa alla religione cattolica, come 

disciplinato dall’art. 309 del testo unico delle disposizioni 

legislative vigenti, è espressa con giudizio sintetico (non 

sufficiente-sufficiente-buono-distinto-ottimo). 

MODALITÀ DI 

ACCERTAMENTO DEGLI 

APPRENDIMENTI: 

LE VERIFICHE 

Le verifiche sono una rilevazione il più possibile oggettiva e 

quantitativamente misurabile delle conoscenze e delle abilità 

acquisite dall’alunno. 

Le verifiche sono strumenti attraverso cui: 

● l’allievo prende consapevolezza delle conoscenze, delle 

abilità e delle competenze acquisite, ma anche delle 

eventuali difficoltà in ordine al percorso acquisito; 

● il docente identifica gli esiti del suo insegnamento, in vista 

di una continua messa a punto delle metodologie didattiche 

e degli obiettivi. 

Le prove vengono predisposte tenendo conto degli obiettivi 

individuati per la classe e tali da garantire a tutti pari opportunità 

formative e di apprendimento.  

Per gli alunni disabili le prove vengono predisposte in 

collaborazione con il docente di sostegno. 

Per accertare le conoscenze e le abilità si utilizzano strumenti di 

vario tipo che, a seconda della disciplina, possono essere prove 

scritte, orali, grafiche. Esse possono avere carattere oggettivo 

(questionari a risposta chiusa, completamenti, problemi, ecc.) o 

soggettivo (temi, relazioni, questionari a risposta aperta, 

schematizzazioni...). 

● Nelle verifiche scritte, gli esercizi vengono strutturati 

secondo livelli di difficoltà graduati, per permettere agli 

alunni di rispondere secondo le loro possibilità.  

Prove diversificate saranno predisposte per gli alunni con 

certificazioni di disabilità, DSA e/o di svantaggio quando siano 

previste dai PDP e dai PEI. 

● Le verifiche orali rivestono particolare rilevanza perché la 

capacità di parlare costituisce un importante obiettivo 

didattico (imparare a parlare favorisce la riflessione e la 

scrittura) ma anche un obiettivo educativo (imparare a 

parlare di fronte agli altri incrementa la stima di sé, dà 

sicurezza, favorisce l’articolazione del pensiero) e aiuta a 

superare eventuali difficoltà di tipo disortografico. 

● Osservazioni sistematiche riferite ad interventi e/o durante 

le correzioni dei compiti, ai tempi di attenzione e 
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concentrazione, al grado di partecipazione e interesse. 

CONDIZIONI IRRUNUNCIABILI Affinché la valutazione dell’apprendimento risulti efficace, 

trasparente e tempestiva, il Collegio Docenti si impegna a 

garantire alcune condizioni: 

● Informare preventivamente gli alunni della data, della 

tipologia della prova che dovranno sostenere e del 

significato di tale prova; 

● Stabilire sempre con esattezza quali obiettivi si intendono 
porre a verifica; 

● Usare le prove, dopo la correzione, come strumento di 

crescita; 
● Esplicitare i criteri di correzione relativi alle prove di 

verifica; 

● Consegnare le prove corrette e valutate in tempo utile 

perché la valutazione sia funzionale all’apprendimento; 

● Assegnare le prove in maniera calibrata ed equilibrata e, 

se possibile, evitare più prove nella stessa giornata. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 

E UTILIZZO DELLE PROVE 

● Annotazione e registrazione degli esiti riferiti a specifici 

obiettivi di apprendimento. 

● Distribuzione delle prove nell’arco temporale del 

quadrimestre. Salvo casi sporadici e a carattere 

eccezionale, non si svolgono più prove di verifica 

nell’arco di una giornata. 

● Utilizzo di tutti gli esiti degli apprendimenti rilevati nella 

definizione del giudizio quadrimestrale. 
MODALITÀ DI    

COMUNICAZIONE ALLE 

FAMIGLIE 

La scuola garantisce la comunicazione del rendimento e del 

comportamento: 

● nei colloqui individuali; 

● attraverso gli strumenti operativi degli alunni (quaderno, 

libro, schede di verifica); 

● attraverso il documento di valutazione; 

● per chiamata diretta nel caso di comunicazioni urgenti per 

particolari situazioni. 

● certificazione delle competenze in uscita (classe quinta). 

COINVOLGIMENTO DEGLI 

ALUNNI NEL PROCESSO DI 

VALUTAZIONE 

● Informazione circa le competenze e gli obiettivi di 

apprendimento attesi; 

● Comunicazione di modalità generali di svolgimento delle 

prove e criteri di valutazione delle stesse; 

● Informazione dei risultati delle verifiche e dei tempi 

dedicati a riflessioni e/o correzioni. 
COMPITI ASSEGNATI PER 

CASA 

● Nei giorni di rientro i docenti non assegneranno compiti 
per il giorno successivo. 

● Lo studio individuale deve comunque partire da lezioni di 

spiegazione e approfondimento già svolte dall’insegnante 

e/o dagli alunni durante l’orario scolastico. 

● I docenti cureranno il compito in relazione alle capacità 
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individuali dello studente. 

VERIFICA E VALUTAZIONE ● Interna (prove iniziali - verifiche in itinere - prove finali 
del processo), prove per classi parallele. 

● Esterna (prove INVALSI) 

Gli strumenti di verifica sono rappresentati da: 

● questionari, 
● prove soggettive/oggettive. 
Prove con: 

✓ domande a risposta aperta 

✓ risposta vero/falso 
✓ risposta multipla 
✓ completamento di testi con parole 
✓ completamento di testi senza aiuto 

 

● test oggettivi, 
● colloqui con gli alunni, 
● verifiche scritte, pratiche e grafiche,  
● interrogazioni e discussioni guidate, 
● osservazioni, sistematiche e non, su partecipazione e 

socializzazione, esecuzioni vocali e strumentali, 
● verifiche di conoscenze ed abilità motorie, 
● verifica degli obiettivi educativi della Scuola. 

RISULTATI DELLE VERIFICHE I risultati delle verifiche sono utilizzati ai fini della 
valutazione quadrimestrale per gli opportuni adeguamenti, 
oltre che per eventuali interventi di recupero e di 
potenziamento. La valutazione finale o globale tiene conto 
della situazione di partenza, delle reali capacità dell’alunno, 
dell’impegno dimostrato e dell’efficacia dell’azione 
formativa. La valutazione del processo formativo risponde alla 
finalità di far conoscere: 

● all’alunno, in ogni momento, la sua posizione nei confronti 
degli obiettivi prefissati; 

● ai docenti l’efficacia delle strategie adottate per 
eventualmente adeguare le metodologie di insegnamento; 

● alla famiglia per certificare i livelli conseguiti in funzione 
di abilità/capacità, conoscenze, comportamenti. 

 

I GIUDIZI DESCRITTIVI NELLA VALUTAZIONE PERIODICA E 

FINALE 
L’Ordinanza ministeriale n°172 del 4 dicembre 2020 e le relative Linee guida “Valutazione 

periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola 

primaria” fissano le nuove modalità di valutazione per la scuola primaria. 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 

Nazionali, compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica, attraverso un giudizio 

descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della 

valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. I giudizi 
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descrittivi sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto e 

sono correlati a differenti livelli di apprendimento. 

L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che ha carattere formativo poiché le 

informazioni rilevate sono utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni educativi 

concreti degli alunni e ai loro stili di apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò 

che è stato osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato 

 

GIUDIZI DESCRITTIVI RIFERITI AI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
 

Per tutte le alunne e tutti gli alunni di scuola primaria la valutazione periodica e finale, con 

giudizio, viene integrata con la descrizione dei processi formativi (in termini di progressi nello 

sviluppo culturale, personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

conseguito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

I LIVELLI E LE DIMENSIONI 
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Nel Documento di Valutazione della scuola verranno inseriti: 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO (ANCHE PER NUCLEI TEMATICI) 

 

 

 
 
 
 

I risultati delle prove di verifica e delle osservazioni vengono letti utilizzando criteri di 

valutazione specifici per le singole discipline. 
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I risultati delle prove di verifica e delle osservazioni vengono letti utilizzando criteri di valutazione 

specifici per le singole discipline. 

 

Nel 1° quadrimestre noi insegnanti valutiamo: 

 

 

 

Nel 1° quadrimestre noi insegnanti valutiamo 

SVILUPPO PERSONALE E SOCIALE ATTIVITA’ COGNITIVA 

● Avere coscienza di sé, delle proprie 

capacità e dei propri limiti; 

● Controllare i propri sentimenti e le proprie 

emozioni; 

● Avere coscienza e rispetto 

dell’altro diverso da sé; 

● Disponibilità a cooperare; 

● Dimostrare capacità di adattarsi a una 

nuova situazione. 

● Attenzione, osservazione, riflessione 

personale; 

● Comprensione; 

● Comunicazione; 

● Autonomia operativa. 

● Pianificazione e organizzazione del lavoro 

 

 

 

Nel 2° quadrimestre noi insegnanti segnaliamo solo eventuali cambiamenti significativi 
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rispetto agli aspetti messi in evidenza nel primo quadrimestre. Nello specifico valutiamo: 

● capacità di raccogliere, analizzare, organizzare le informazioni; 

● capacità di comunicare ad altri idee e dati; 

● capacità di comprendere e produrre testi di vario tipo; 

● capacità di risolvere situazioni problematiche, formulando ipotesi;  

● capacità di operare connessioni; 

● acquisizione dei linguaggi specifici e capacità di esprimersi creativamente attraverso 

codici diversi. 

 

(*) Autonomia di lavoro nelle discipline. 

 

CRITERI DI TRATTENIMENTO 

Al trattenimento (art. 8 D.lgs. 59/2004) si ricorre quale estrema ratio, quando ogni 

strategia e recupero hanno fallito e si verificano, invece: 

● elevato numero di assenze come elemento che può impedire il processo di 
apprendimento; 

● convincimento unanime degli insegnanti di classe della necessità e 

dell’efficacia del trattenimento; 

● forte divario fra il livello di competenza conseguito dall’alunno e quello 

della classe di riferimento; 

 

L’OFFERTA FORMATIVA 

● mancato raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dal piano personalizzato; 

● alunni stranieri inseriti in corso d’anno, non in possesso delle competenze minime 

a livello comunicativo (conoscenza della lingua italiana). 

·  

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali, intendendo con tale terminologia 

alunni con “svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o 

disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e 

della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”, al fine di garantirne 

l’inclusione ed il successo formativo, ci si atterrà alla C.M. n.8 del 6 marzo 2013, 

alla successiva Nota n.1551 del 27/06/2013 e al conseguente PAI “Piano Annuale 

per l’Inclusività” di Istituto in via di sviluppo. 

In presenza di alunni con Bisogni Educativi Speciali, il campo di intervento, a 

livello normativo, si estende all’intera area che comprende: 

• a. Alunni disabili (legge 104/1992); 

• b. Alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici 
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(legge 170/2010); 

• c. Alunni con svantaggio sociale e culturale; 

• d. Alunni svantaggiati dalla non conoscenza della lingua italiana. 

Alla specificità individuale di ogni studente, la scuola è chiamata a rispondere con 

interventi e competenze didattiche e pedagogiche diversificate e, 

contemporaneamente, ben integrate tra loro. I percorsi individualizzati e 

personalizzati, tenendo conto delle reali esigenze dell’alunno, devono favorire i 

processi di integrazione e di inclusione all’interno della classe e il raggiungimento 

degli obiettivi didattici. Il Team di classe definisce gli interventi 

didattico/educativi ed individua le strategie e le metodologie più utili per 

realizzare la piena partecipazione degli studenti con BES al normale contesto di 

apprendimento, delineando i tempi dedicati all’analisi della situazione, alla 

progettazione e alla condivisione dei progetti personalizzati. Al fine 

dell’inclusione scolastica, l’obiettivo fondamentale è lo sviluppo delle potenzialità 

dell’alunno nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 

socializzazione. A questa finalità concorrono tutti i componenti del team docente. 

La progettazione degli interventi da adottare riguarda, infatti, tutti i docenti perché 

l’intera comunità scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli in funzione dei 

diversi stili o delle diverse attitudini cognitive, a gestire in modo alternativo le 

attività d’aula, a favorire e potenziare gli apprendimenti e ad adottare i materiali e 

le strategie didattiche in relazione ai bisogni degli alunni.  

Tenuto conto che non è possibile definire a priori un’unica modalità di 

valutazione degli apprendimenti vista la molteplicità di casi, essa potrà essere: 

▪ uguale a quella della classe; 

▪ in linea con quella della classe, ma con criteri personalizzati; 

▪ differenziata (in accordo con l’O.M. n.90 del 21/5/01 art.15;  

▪ La valutazione va rapportata al PEI/PDP che costituisce punto di riferimento 

per le attività educative. La valutazione in questione dovrà sempre essere 

considerata come valutazione dei processi e non solo come valutazione della 

performance. 

A livello generale, la valutazione degli alunni con BES/DSA/DISABILI deve: 

▪ essere coerente con gli interventi e i percorsi pedagogici e didattici 

programmati (PEI o PDP); 

▪ essere effettuata sulla base di criteri personalizzati e adattati all’alunno/a, 

definiti, monitorati e documentati nel PDP/PEI e condivisi da tutti i docenti del 

team di classe; 

▪ tenere presente: 

a) la situazione di partenza degli alunni 

b) i risultati raggiunti dagli alunni nei propri percorsi di apprendimento 
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c) i livelli essenziali di competenze disciplinari previsti dalle 

Indicazioni Nazionali 

d) le competenze acquisite nel percorso di apprendimento 

▪ verificare il livello di apprendimento degli alunni, riservando particolare 

attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti 

riferiti alle abilità deficitarie, e curando principalmente il processo di 

apprendimento piuttosto che il prodotto elaborato; 

▪ prevedere la possibilità di aumentare i tempi di esecuzione e di ridurre 
quantitativamente le consegne; 

▪ essere effettuata con gli strumenti compensativi e le misure dispensative 

individuate nell’ambito del PDP. Per gli alunni con difficoltà specifiche di 

apprendimento (D.S.A.) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica 

degli apprendimenti verrà effettuata secondo le indicazioni della normativa 

vigente (Nota Ministeriale del 05/10/2004 Prot. 4099, art.10 del D.P.R. n.122 

del 2009, la legge n. 170 del 2010, D.M. 5669 del 2011, “Linee guida per il 

diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di 

apprendimento” del luglio 2011).  

Nel PDP/PEI si farà riferimento ai criteri di valutazione attuati nelle verifiche 

scritte e orali 

La Valutazione degli alunni con disabilità certificata è riferita al 

comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del Piano 

Educativo Individualizzato. Dal corrente anno scolastico 2020/2021 la 

valutazione è espressa, come previsto dall’ordinanza ministeriale n.172 del 4 

Dicembre 2020, con giudizi descrittivi, che si esplicitano tramite i livelli di 

apprendimenti, coerenti con il piano educativo individualizzato predisposto dai 

docenti contitolari della classe secondo le modalità previste dal decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66. La valutazione delle alunne e degli alunni con 

disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del piano didattico 

personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della 

legge 8 ottobre 2010, n. 170. Analogamente, nel caso di alunni che presentano 

bisogni educativi speciali (BES), i livelli di apprendimento delle discipline si 

adattano agli obiettivi della progettazione specifica, elaborata con il piano 

didattico personalizzato. 
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I livelli di apprendimento: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 

varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con 

continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; 

risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite 

altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

ALUNNI DSA La legge n.170 del 08/10/2010 stabilisce che gli alunni con diagnosi di DSA 

hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di 

flessibilità didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi 

universitari. 

La valutazione è effettuata sulla base del PDP in relazione, pertanto, sia alle 

misure dispensative sia agli strumenti compensativi adottati. La strutturazione 

delle verifiche dovrà consentire allo studente di mostrare il grado di 

prestazione migliore possibile. È opportuno che ciascun docente, per la 

propria disciplina, definisca le modalità più facilitanti con le quali le prove, 

anche scritte, vengono formulate (organizzazione percettiva delle informazioni 

nello spazio pagina, ripasso pochi minuti prima della verifica, formulazione 

della stessa domanda con differenti modalità...). Le eventuali prove scritte di 

lingua straniera sono progettate, presentate e valutate secondo modalità 

compatibili con le difficoltà che presenta lo studente. La prestazione orale va 
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privilegiata e considerata come compensativa della prestazione scritta. 

È buona prassi applicare, anche nell’ambito delle verifiche, le misure che 

possono favorire le condizioni ottimali per una miglior prestazione possibile 

ricorrendo anche all’uso di audiolibri e di sintesi vocali associate, come pure 

all’uso del PC con correttore automatico e dizionario digitale. 

I team docenti delle classi frequentate da alunni con DSA dovranno: 

• programmare le prove di verifica (scritte e/o orali); 

• impostare le verifiche scritte con prevalenza di quesiti strutturati 

secondo la modalità verso la quale l’alunno/a abbia mostrato maggiore 

familiarità; 

• permettere l’uso dei mediatori didattici (schemi, immagini, mappe…) 

durante le prove di verifica (scritte e/o orali); 

• consentire tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove; 

• recuperare e/o integrare le prove scritte negative o incomplete con 

interrogazioni orali, concordate nei tempi e nei contenuti; 

• tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti; 

• tenere conto dei contenuti piuttosto che della forma, nella valutazione 

delle prove scritte; 

• nell’esposizione orale, non pretendere la memorizzazione di date e di 

elementi mnemonici (es. tabelline); 

• valutare la partecipazione attiva nelle attività inclusive tenendo conto 

delle caratteristiche del disturbo; 

• passare da una valutazione sommativa (di prestazione) dei processi di 

apprendimento a una valutazione formativa (dove c’è il compito sfidante) i cui 

tratti distintivi sono: la valutazione autentica e autovalutazione. 

ALUNNI 

DISABILI 

La Valutazione degli alunni con disabilità certificata è riferita al 

comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del Piano 

Educativo Individualizzato. La valutazione è espressa, come previsto 

dall’ordinanza ministeriale n.172 del 4 Dicembre 2020, con giudizi descrittivi 

coerenti con il piano educativo individualizzato predisposto dai docenti 

contitolari della classe secondo le modalità previste dal decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 66. La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi 

specifici dell’apprendimento tiene conto del piano didattico personalizzato 

predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 

2010, n. 170. Analogamente, nel caso di alunni che presentano bisogni 

educativi speciali (BES), i livelli di apprendimento delle discipline si adattano 

agli obiettivi della progettazione specifica, elaborata con il piano didattico 

personalizzato. 

In base alla Legge 104 del 5/2/1992 “Nella valutazione degli alunni con 

handicap è indicato, sulla base del Piano Educativo individualizzato, per quali 

discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività 

integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei 

contenuti programmatici di alcune discipline. 

Nella scuola dell’obbligo sono predisposte, sulla base degli elementi 

conoscitivi di cui sopra, prove d’esame corrispondenti agli insegnamenti 

impartiti e idonee a valutare il progresso dell’allievo in rapporto alle sue 

potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali”. La valutazione è 

strettamente correlata al percorso individuale e non fa riferimento a standard 
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qualitativi e/o quantitativi. 

Nel valutare l’esito scolastico i docenti faranno riferimento: 

• al grado di maturazione e di autonomia raggiunto globalmente 

dall’alunno; 

• al conseguimento degli obiettivi didattici ed educativi, individuati nel 

PEI. 

Per gli alunni con certificazione il documento di valutazione deve essere 

utilizzato in modo funzionale al progetto educativo - didattico predisposto per 

ognuno di essi. La valutazione, di conseguenza, è rapportata agli obiettivi 

individualizzati, esplicitati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI) come 

previsto dalla normativa, che viene predisposto e condiviso da tutto il gruppo 

docente e non va evidenziato riferimento al PEI nel documento di valutazione. 

Nel PEI si fa riferimento anche alla scelta degli strumenti di verifica degli 

apprendimenti: essa si riferisce, coerentemente con i livelli di partenza e le 

problematiche di ciascun alunno, prioritariamente all'osservazione sistematica 

dei comportamenti e alla documentazione delle esperienze; in determinate 

situazioni, esplicitate nel PEI, potrà essere previsto anche un utilizzo flessibile 

delle prove di verifica comuni alla classe d’inserimento. 

La flessibilità concerne gli eventuali adattamenti e utilizzo di strumenti 

compensativi o dispensativi individualizzati nella somministrazione delle 

prove di verifica e nella loro valutazione, tale per cui l'alunno possa 

sperimentare il successo e il riconoscimento dei propri progressi. Nei casi in 

cui la valutazione differenziata per discipline sia particolarmente difficoltosa 

in presenza di PEI rivolti principalmente al raggiungimento di una 

maturazione globale di autonomie personali e sociali e delle capacità di 

comunicazione e relazione, si fa riferimento alla valutazione degli obiettivi 

previsti nelle aree inserite nel PEI, tra i quali è possibile rintracciare i 

precursori degli obiettivi disciplinari. 

ALUNNI CON 

ALTRI BES 

(Area dello 

svantaggio socio- 

economico, 

linguistico e 

culturale) 

Sulla base della D.M. 27/12/2012 “Strumenti di intervento per alunni con 

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 

scolastica” e della C.M. n° 8 del 06/03/2013”. 

Si riporta la parte della circolare esplicativa (n° 8 del 06/03/2013) che espone 

la posizione del Ministero sugli alunni con Bisogni educativi speciali. Si vuole 

inoltre richiamare ulteriormente l’attenzione su quell’area dei BES che 

interessa lo svantaggio socio- economico, linguistico, culturale. 

La Direttiva, a tale proposito, ricorda che “Ogni alunno, con continuità o per 

determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi 

fisici, biologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è 

necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”. Tali 

tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi 

(come ad es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero 

di considerazioni psicopedagogiche e didattiche. Per questi alunni, e in 

particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non 

conoscenza della lingua italiana – per esempio alunni di origine straniera di 

recente immigrazione e, in specie, coloro che sono entrati nel nostro sistema 

scolastico nell’ultimo anno - è parimenti possibile attivare percorsi 

individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e 
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misure dispensative (ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le 

attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.), con le 

stesse modalità sopra indicate. 

Nella circolare viene chiarito che spetta al team docenti verbalizzare i casi che 

devono essere presi in carico come BES e individuare in quella sede gli 

strumenti compensativi e dispensativi da utilizzare e le strategie da mettere in 

atto per personalizzare il percorso educativo degli alunni con BES. 

Per la valutazione i team docenti faranno riferimento: 

• ai progressi evidenziati, considerati i livelli di partenza, sia in relazione 

all’apprendimento sia alla maturazione personale; 

• all’impegno profuso, pur in presenza di un livello di competenza 

ancora incerto. 

È, inoltre, importante che il team docenti, relativamente ai percorsi 

personalizzati per gli alunni in situazione di svantaggio e considerata la 

caratteristica di temporaneità di tali percorsi: 

• individui modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano 

prove assimilabili a quelle del percorso comune; 

• stabilisca livelli essenziali di competenze disciplinari che consentano 

di valutare la contiguità con il percorso comune; 

• sulla base dei livelli essenziali di competenze disciplinari, definisca i 

contenuti della valutazione, curando principalmente il processo di 

apprendimento piuttosto che il prodotto elaborato. 

Un’adeguata comunicazione con la famiglia, ove sia possibile, può favorire la 

comprensione dei criteri e la gestione delle aspettative in relazione agli esiti 

dei percorsi. 

VALUTAZIONE La valutazione dovrà, pertanto: 

• essere personalizzata 

• essere prevista nel PDP/PEI; 

• essere condivisa dal team docenti; 

• essere flessibile; 

• utilizzare gli strumenti compensativi e dispensativi previsti dalla 

norma. Non potrà, quindi, essere uguale per tutti. 

VERIFICA: 

ERRORI DA 

EVITARE 

• Non proporre compiti superiori alle effettive capacità dell’alunno/a. 

• Non proporre modalità valutative che non siano previste nel PDP/PEI. 

• Non proporre verifiche su parti del programma che non siano state 

effettivamente svolte e ripetute in classe. 

• Non dare eccessiva importanza a errori che non recano pregiudizio 

all’esito finale in termini di acquisizione dei contenuti disciplinari. 

• Non rilevare gli errori interrompendo durante la prestazione valutativa. 

VERIFICA: 

ASPETTI DA 

FAVORIRE 

• Selezionare le competenze fondamentali tralasciando gli aspetti 

marginali di ogni disciplina. 

• Valutare sempre il rapporto tra risultato e sforzo richiesto. 

• Accontentarsi di risultati parziali confidando in un apprendimento per 

accumulazione nel tempo, anche verso la fine di un ciclo.  

• Nel commento a un’interrogazione, identificare gli aspetti positivi 

prima di quelli negativi, dimostrandosi ottimisti quanto alle possibilità di 

recupero alla fine dell’unità di apprendimento o del percorso scolastico 

annuale. 
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• Valutare in modo costruttivo, separando l’errore dal contenuto; anche 

visivamente, segnare in modo diverso gli errori effettivamente legati 

all’oggetto della verifica da quelli di tipo strumentale. 

• Permettere all’alunno/a di ripetere la stessa verifica quando sente di 

avere superato gli ostacoli iniziali o comunque dargli atto che li ha superati. 

• Consentire l’utilizzo delle misure compensative e dispensative previste 

nel PDP/PEI. 

 

DEGLI ALUNNI STRANIERI 

Gli alunni stranieri residenti o nati in Italia sono valutati nelle forme e nei modi previsti per 

i cittadini italiani. Tuttavia, in relazione al livello di competenza, vengono definiti i 

necessari adattamenti dei programmi d’insegnamento (D.P.R. n. 394 del 1999) e adottati 

specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l’apprendimento 

della lingua italiana. 

Nella valutazione degli alunni stranieri si prende in considerazione la situazione iniziale di 

svantaggio linguistico e i tempi di apprendimento della lingua italiana. 

La valutazione, periodica e annuale, mira soprattutto a verificare la preparazione nella 

conoscenza della lingua italiana prendendo in considerazione: 

● il livello di partenza dell’alunno, 

● il processo di conoscenza, 

● la motivazione e l’impegno, 

● le potenzialità di apprendimento. 

La valutazione degli esiti delle materie a forte carattere verbale si basa sui contenuti del 

piano personale e non su prove e criteri standard. Eventuali carenze relativamente al 

raggiungimento di obiettivi di apprendimento in specifiche aree disciplinari saranno 

rilevate con apposite note nel documento individuale di valutazione (art. 7, DPR 122/09). 

La valutazione si articolerà in diversi momenti: 

● iniziale: sarà funzionale a stabilire il livello di partenza dell’alunno e a 

programmare l’azione didattica; 

● in itinere: per apportare gli opportuni adeguamenti al percorso programmato; 

● finale: per verificare le competenze raggiunte dall’allievo attraverso 

il percorso personalizzato effettuato e il livello di integrazione socio-relazionale 

raggiunto. 

 

I CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

I criteri di attribuzione del voto di comportamento si basano sul Patto di corresponsabilità 

approvato dal nostro istituto e, per quanto concerne la scuola secondaria di primo grado, 

anche sullo Statuto delle studentesse e degli studenti. Tenendo conto che l’impegno nel 

lavoro a casa viene considerato nella valutazione delle singole discipline, si tengono 
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presenti in particolare lo sviluppo delle competenze di cittadinanza, l’autocontrollo e il 

senso di responsabilità che si manifestano nel: 

• rispetto delle persone, degli ambienti e delle strutture; 

• rispetto delle regole; 

• disponibilità a prestare attenzione per tempi adeguati all’età, ad ascoltare, ad accettare 

la critica in modo costruttivo; 

• relazioni positive con compagni e adulti (collabora, aiuta, si fa aiutare). 

Progressi, Interesse, Relazionalità, Partecipazione, Autonomia, Rispetto dell’ambiente, Frequenza, 

Sviluppo delle competenze di cittadinanza. La valutazione del comportamento viene effettuata 

mediante l’attribuzione di un giudizio sintetico (non sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo). 

TABELLA DI VALUTAZIONE 

Impegno Relazione Interesse Partecipazione Valutazione 

 

Adempimento 

autonomo e sicuro 

delle consegne 

scolastiche; regolare 

svolgimento dei 

compiti a casa. 

 

Pieno rispetto di sé, 

degli altri e 

dell’ambiente. 

Scrupolosità nel 

rispetto delle regole di 

classe. Ottima 

socializzazione; ruolo 

positivo e collaborativo 

all’interno del gruppo 

 

Vivo interesse per le 

attività scolastiche e 

attenzione costante 

durante le lezioni. 

 

Partecipazione attiva e 

propositiva all’interno 

del gruppo classe, con 

atteggiamento maturo e 

responsabile. 

OTTIMO 

adempimento 

costante delle 

Consegne 

scolastiche e 

Regolare 

svolgimento dei 

compiti a casa. 

Comportamento 

corretto ed educato 

nei confronti dei 

compagni e del 

personale 

scolastico. Buona 

socializzazione e 

disponibilità alla 

collaborazione. 

Interesse per le 

attività scolastiche e 

attenzione durante 

le lezioni. 

Partecipazione attiva 

al funzionamento del 

gruppo classe, 

rispetto di sé, degli 

altri e 
dell’ambiente. 

DISTINTO 

Adempimento 

abbastanza 

costante delle 

consegne 

scolastiche e 

relativa continuità 

nello svolgimento 

dei compiti a 

casa. 

Comportamento 

abbastanza corretto 

nei confronti dei 

compagni e del 

personale 

scolastico. 

Disponibilità alla 

Collaborazione 

anche se, a volte, si 

rende necessaria la 

sollecitazione. 

Adeguato interesse 

per le attività 

scolastiche e 

attenzione 

accettabile durante 

le lezioni. 

Partecipazione 

abbastanza costante 

alle attività 

scolastiche. 

BUONO 

Scarso 
adempimento delle 

Consegne 
scolastiche e 
Svolgimento 

discontinuo dei 
compiti a casa. 

 

Comportamento 
poco corretto nei 

confronti di 
compagni e 
personale 

scolastico. Scarsa 
socializzazione e 

funzione poco 
collaborativa nel 

Scarso interesse 
per le attività 

scolastiche; 
episodi di disturbo 

delle lezioni. 

Poca e discontinua 
partecipazione alle 
attività scolastiche. 

SUFFICIENTE 
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gruppo classe. 

Mancato 

adempimento delle 

consegne scolastiche 

e svolgimento non 

adeguato e continuo 

dei compiti a casa 

Rapporti 
problematici, 

comportamento 
scorretto e atti di 

bullismo. 
Bassissima 

socializzazione; 
funzione negativa 

nel gruppo classe. 

Completo 

disinteresse per le 

attività scolastiche; 

assiduo disturbo 

delle lezioni. 

Scarsa 

partecipazione alle 

attività scolastiche. 

NON 

SUFFICIENTE 

 

 

LA RILEVAZIONE INVALSI 
 

Nell'intento di fornire informazioni affidabili e utili per la progettazione didattica, 

l'INVALSI restituisce annualmente alle scuole i dati delle rilevazioni sugli apprendimenti, 

mettendo a confronto i risultati delle singole classi della scuola con quelli di classi e 

scuole con pari condizioni sociali o vicine geograficamente, nonché con l'Italia nel suo 

complesso. 

I dati restituiti dall'INVALSI riguardano fondamentalmente tre aspetti: 

 

- l’andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti della scuola 

rispetto alla media dell'Italia, dell'area geografica e della regione di appartenenza; 

- l'andamento delle singole classi nelle prove di italiano e di matematica nel loro 

complesso; 

- l'andamento della singola classe e del singolo studente analizzato nel 

dettaglio di ogni singola prova. 

 

Le prove INVALSI vengono somministrate ogni anno agli alunni delle classi 2° e 5°. 

Le prove di italiano mirano a valutare la lettura (comprensione, interpretazione, riflessione 

e valutazione) del testo scritto ed in particolare - la competenza pragmatico-testuale - la 

competenza lessicale - la competenza grammaticale. 

Le prove di matematica valutano le conoscenze e le abilità matematiche e consistono in 

quesiti costruiti in relazioni a due dimensioni: - i contenuti matematici (numeri, spazio e 

figure, relazioni e funzioni, misure, dati e previsioni); - i processi coinvolti nel lavoro 

matematico e nella risoluzione di problemi. 

 

Dallo scorso a.s. le classi quinte effettuano anche una prova di lingua inglese finalizzata 

ad accertare il livello di ciascun alunno rispetto alle abilità di comprensione di un testo 

letto e ascoltato e di uso della lingua. Secondo quanto stabilito dalle Indicazioni nazionali 

per il curricolo, il livello di riferimento è il livello A1 del QCER. La prova, composta da 

due parti: comprensione della lettura (reading) e comprensione dell’ascolto (listening), è 

somministrata in modalità cartacea. 

 

La nostra scuola partecipa sempre con impegno alle prove Invalsi ritenendolo un valido 

strumento diagnostico. I nostri risultati si attestano sempre su livelli medio alti rispetto sia 

alla media regionale sia nazionale. 

 

Di seguito i risultati degli ultimi anni. 
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PROVE INVALSI CLASSI SECONDE ITALIANO 

 

PUNTEGGI MEDI DEI SEGUENTI ANNI 2013/14 -2014/15 – 2015/2016 – 2016/17 – 2017/18 

- 2018/19 - 2020/21 A CONFRONTO CON I PUNTEGGI DELLA SARDEGNA, SUD E 

ISOLE, ITALIA 

 
PUNTEGGI MEDI 

CLASSI SECONDE 
ITALIANO 

LA NOSTRA SARDEGNA 
SCUOLA 

SUD E ISOLE ITALIA 

2013/14 65,8 61,3 58,3 61,0 

2014/15 60 53,5 55,2 56,4 

2015/16 69,6 47,4 45,5 48,2 

2016/17 42,3 43,5 37,7 41,8 

2017/18 64,9 51,1 48,5 50,6 

2018/19 60,6 51,9 52,7 53,7 

2020/21 66,2 55,3 52,7 54,2 

PROVE INVALSI CLASSI SECONDE MATEMATICA 

PUNTEGGI MEDI DEI SEGUENTI ANNI 2013/14 -2014/15 – 2015/2016 – 2016/17 – 

2017/18 - 2018/19 - 2020/21 A CONFRONTO CON I PUNTEGGI DELLA 

SARDEGNA, SUD E ISOLE, ITALIA 

PUNTEGGI MEDI LA NOSTRA SARDEGNA SUD E ISOLE ITALIA 
CLASSI SECONDE SCUOLA 
MATEMATICA 

2013/14 61,9 56,1 53,1 54,6 

2014/15 56,5 50,7 54,5 54,2 

2015/16 65,6 52,2 49,7 51,0 

2016/17 63,1 53,2 48,7 52,4 

2017/18 69,7 43,5 44,4 46,7 

2018/19 67,6 53,6 54,8 56,6 

2020/21 51,6 44,5 44,5 46,6 
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PROVE INVALSI CLASSI QUINTE ITALIANO 

PUNTEGGI MEDI DEI SEGUENTI ANNI 2013/14 -2014/15 – 2015/2016 – 2016/17 – 2017/18 

- 2018/19 - 2020/21 A CONFRONTO CON I PUNTEGGI DELLA SARDEGNA, SUD E 

ISOLE, ITALIA 

PUNTEGGI MEDI 
CLASSI QUINTE 
ITALIANO a.s. 

LA NOSTRA 

SCUOLA 
SARDEGNA SUD E ISOLE ITALIA 

2013/14 62,4 60,4 56,7 61,0 

2014/15 52,6 51,7 55,1 56,6 

2015/16 68,6 61,7 59,7 63,5 

2016/17 63,1 56,1 51,6 55,8 

2017/18 66,1 58,6 57,3 61,3 

2018/19 66,0 59,5 57,2 61,4 

2020/21 61,2 53,2 52,1 54,3 

 

PROVE INVALSI CLASSI QUINTE MATEMATICA 

PUNTEGGI MEDI DEI SEGUENTI ANNI 2013/14 -2014/15 – 2015/2016 – 2016/17 – 2017/18- 

2018/19 - 2020/21  A CONFRONTO CON I PUNTEGGI DELLA SARDEGNA, SUD E ISOLE, 

ITALIA 

PUNTEGGI 
MEDI CLASSI 
SECONDE 
MATEMATICA 

LA NOSTRA SARDEGNA 
SCUOLA 

SUD E ISOLE ITALIA 

2013/14 58,9 61,5 59,0 62,9 

2014/15 49,9 49,2 52,8 54,6 

2015/16 58,1 47,8 46,7 51,0 

2016/17 64,9 49,8 49,1 53,9 

2017/18 58,7 42,8 44,3 49,2 
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2018/19 60,1 52,6 53,0 57,9 

2020/21 57,7 50,7 52,0 55,3 

 

PROVE INVALSI CLASSI QUINTE INGLESE READING 

 

PUNTEGGI MEDI DEI SEGUENTI ANNI 2018/19 – 2020/21 A CONFRONTO 

CON I PUNTEGGI DELLA SARDEGNA, SUD E ISOLE, ITALIA 

PUNTEGGI MEDI 

CLASSI QUINTE 

INGLESE 

READING 

a.s. 

LA NOSTRA 

SCUOLA 

SARDEGNA SUD E ISOLE ITALIA 

 2018/19    74,6    69,5    72    75,9  

2020/21   76,9    77,8    76,9    79,3  

 

PROVE INVALSI CLASSI QUINTE INGLESE LISTENING 

 

PUNTEGGI MEDI DEI SEGUENTI ANNI 2018/19 – 2020/21 A CONFRONTO 

CON I PUNTEGGI DELLA SARDEGNA, SUD E ISOLE, ITALIA 

 

PUNTEGGI MEDI 

CLASSI QUINTE 

INGLESE 

READING 

a.s. 

LA NOSTRA 

SCUOLA 

SARDEGNA SUD E ISOLE ITALIA 

 2018/19    70,5    57,6    62    67,2  

2020/21   75,6    58,9    62,3    65,7  
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LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

I traguardi formativi rappresentano riferimenti fondamentali per gli insegnanti, indicando 

percorsi culturali e didattici da perseguire. Al termine della scuola dell’infanzia, della 

scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, vengono fissati i traguardi per lo 

sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza ed alle discipline. Tali traguardi 

costituiscono i criteri per la valutazione delle competenze attese e sono prescrittivi, 

richiedendo così un certo impegno da parte delle istituzioni scolastiche affinché ogni 

alunno possa conseguirli. Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di organizzarsi e di 

scegliere l’itinerario più opportuno per consentire agli studenti il miglior conseguimento 

dei risultati. Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo costituisce l'obiettivo 

generale del sistema educativo e formativo italiano. 

Il D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009 regolamenta e rende operativa, in materia di 

valutazione, la legge 169/2008, ribadendo l’obbligo dell’elaborazione di una 

certificazione delle competenze per gli alunni in uscita dalla scuola Primaria e 

Secondaria. La C.M. n. 3 del 13 febbraio 2015, facendo riferimento alla norma, propone 

un modello di certificazione adattabile per i due ordini di scuola che accompagna con 

specifiche Linee Guida e Glossario per la sua compilazione. 

Le competenze indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità, 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 

professionale e/o personale, in sintonia con i dispositivi previsti a livello di Unione 

Europea per le "competenze chiave per l'apprendimento permanente". La certificazione 

delle competenze non è sostitutiva delle attuali modalità di valutazione ma accompagna ed 

integra tali strumenti normativi, accentuando il carattere informativo e descrittivo del 

quadro delle competenze acquisite dagli allievi. 

Il documento di certificazione, che la scuola rilascia alla fine della classe quinta della 

scuola primaria, è consegnato alla famiglia dell’alunno ed inviato, in copia, 

all’istituzione scolastica del ciclo successivo. 

Come si evince dalla lettura del Piano di Miglioramento, obiettivo della nostra scuola è 

quello di realizzare una didattica per competenze che permetta di migliorare gli esiti 

formativi degli alunni consentendo un graduale e progressivo miglioramento dei risultati 

degli studenti delle classi quinte nelle prove INVALSI. A tal fine, nell’ambito del progetto 

“Sviluppare competenze… accompagna lungo l’arco della vita” ci si propone di: 

- elaborare due curricoli integrati (inizialmente italiano e matematica) comprendenti le 

competenze da sviluppare, i contenuti, le metodologie e le modalità di verifica degli 

apprendimenti; 

- creare Unità di apprendimento per competenze; 

- riflettere sulla valutazione e la certificazione delle competenze. 

Relativamente alla Scuola dell’Infanzia, si sottolinea che i docenti del nostro istituto hanno già 

sperimentato ed utilizzano un modello di Profilo delle Competenze in Uscita per i bambini di 5 anni, 

strumento ritenuto fondamentale anche per l’individuazione precoce dei disturbi di apprendimento. 
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L’AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 

La valutazione scolastica, intesa nella sua valenza formativa ed orientativa, fornisce 

informazioni e feedback importanti a tutti i livelli decisionali, necessari per individuare 

punti di forza e punti di debolezza emersi nel funzionamento del sistema, per rivedere 

scelte e decisioni, per migliorare processi, per innovare modelli: 

LA VALUTAZIONE SCOLASTICA 

 

A livello di classe 

i risultati della valutazione forniscono informazioni importanti agli 

insegnanti per rivedere scelte, adeguare interventi di insegnamento e 

riorientare processi di apprendimento 

 

A livello di scuola 

le performance degli studenti indirizzano nuove scelte educative ed 

organizzative (percorsi mirati, offerte aggiuntive, itinerari 

individualizzati, percorsi personalizzati, laboratori di ricerca e 

sperimentazione per l’innovazione, percorsi sperimentazione per lo 

sviluppo professionale) 

 

A livello centrale 

le performance delle scuole debbono poter orientare le scelte di politica 

scolastica e le decisioni riguardanti le aree più sensibili del funzionamento 

del sistema 

 

In linea con quanto sopra e con le Indicazioni Nazionali del 2012 la nostra scuola, da diversi anni, 

attua dei processi di monitoraggio continuo e di valutazione, finalizzati all’individuazione immediata 

di aree critiche e di azioni preventive e correttive, per un miglioramento continuo dell’erogazione del 

servizio scolastico. 

In particolare, l’autovalutazione d’Istituto costituisce un elemento fondamentale per 

garantire coerenza tra quanto dichiarato e l’agito e si pone i seguenti obiettivi: 

● misurazione interna dei risultati degli apprendimenti degli alunni; 

● misurazione esterna con la somministrazione delle prove Invalsi; 

● gestione di forme di tutoraggio, formazione e valutazione del personale neo-

immesso in ruolo attraverso l’istituzione di una commissione di valutazione; 

● gestione e organizzazione delle risorse umane; 

● misurazione del grado di soddisfazione interna ed esterna dell’utenza. 

 

Nello specifico, il monitoraggio e la valutazione del Piano Triennale dell'Offerta Formava 

viene condotto attraverso: 

✓ la somministrazione di un questionario di autovalutazione, 

✓ le relazioni periodiche e finali dei docenti incaricati delle funzioni strumentali, 

✓ i verbali delle commissioni operanti all'interno del Collegio dei Docenti, 

✓ le assemblee del personale ATA. 



79 

 

 

 

Mentre la verifica dell’efficacia delle attività di ampliamento/arricchimento curricolare 

proposte verrà condotta al termine delle attività previste nell’anno di riferimento secondo i 

seguenti parametri: 

 

● grado di partecipazione dell’utenza alle iniziative proposte; 

● livello di gradimento dell’utenza alle iniziative proposte; 

● ricaduta didattica delle attività. 

 

Per quanto riguarda l’utilizzo dell’organico dell’autonomia in termini di efficienza si 

valuteranno i seguenti esiti: 

• qualità del modello organizzativo realizzato; 

• qualità del modello didattico realizzato; 

• rapporto tra i risultati conseguiti e le risorse impiegate. 
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3.6. AZIONI DELLA SCUOLA PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 

 

L’INCLUSIONE E I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 

  

La nostra scuola riconosce nell’inclusione un valore irrinunciabile, ciò emerge dal nostro 

documento, denominato Vademecum dell’insegnante di sostegno. L’inclusione non riguarda 

solo gli alunni disabili (L. 104/92) ma investe anche quelli con DSA e disturbi evolutivi 

specifici (L.170/210 DM 5669/2011) e i BES, che rientrano negli alunni con svantaggio socio-

economico, linguistico e culturale (DM. 27/12/2012). 

Nel decreto ministeriale 27/12/2012 si delinea e si precisa la strategia inclusiva della 

scuola italiana. L’aspetto innovativo del decreto è l’introduzione dell’acronimo BES. La 

direttiva ministeriale precisa che: “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia 

di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni 

che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio 

sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, 

difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché 

appartenenti a culture diverse”. 

Il concetto di inclusione si applica a tutti gli alunni, con l’obiettivo di rendere possibile la 

presenza alla vita scolastica e il raggiungimento massimo possibile in termini di 

apprendimento e partecipazione. 

“Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare bisogni educativi 

speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, 

rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata personalizzata risposta” (CM n.8 

del 6/3/13). Il contesto scolastico in cui ci si trova ad operare richiede la costruzione di un 

ambiente educativo di apprendimento che consideri basilare la diversità, l’integrazione delle 

competenze e delle risorse, il rispetto dell’identità, la valorizzazione dei percorsi personali. 

La nostra scuola, che si propone di essere una scuola inclusiva, educa i propri alunni al valore 

della diversità come scambio arricchente ed evita la stigmatizzazione e l’etichettamento degli 

alunni BES. A tal proposito verranno sviluppate metodologie individualizzate, laboratoriali e 

collaborative per garantire i bisogni di accettazione, di autostima, di competenza, di 
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appartenenza e di socializzazione, con il fine di determinare esperienze positive e gratificanti 

per ogni alunno, favorendo così il pieno sviluppo delle proprie potenzialità. 

I docenti, che presentano in classe alunni BES, procederanno alla stesura di un PDP (Piano 

Didattico Personalizzato), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare, secondo 

un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata, le strategie di intervento più idoneo e i 

criteri di valutazione degli apprendimenti. 

 

L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

La diversità assume nel nostro Circolo il centro dell’interesse educativo, essa viene intesa come 

valore fondante e come risorsa indispensabile all’interno della scuola, luogo di incontro tra persone 

e generazioni, portatrici di valori e di vissuti, caratterizzati ognuno dalla propria identità. 

I nostri docenti di sostegno lavorano con i bambini interessati da disabilità avendo cura di sostenere 

la loro inclusività, nell’accettazione e accoglienza delle differenze, che vengono valorizzate e intese 

come risorse preziose. 

Gli interventi educativi, nei confronti dei bambini interessati da disabilità, vengono sviluppati 

tenendo conto delle Indicazioni Nazionali e in linea con i principi stabiliti dalla legislazione vigente, 

in particolare la legge 517 del 1977 che stabilisce con chiarezza presupposti e condizioni, strumenti 

e finalità per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità. La scuola italiana, fin dal 1977 

(con la legge n. 517 che segna l’inizio dell’integrazione scolastica e successivamente con la L. 

104/92), rappresenta un modello di scuola inclusiva a cui si riferiscono i paesi dell’Unione Europea 

e non solo. I docenti specializzati nel sostegno vengono assegnati alle classi che accolgono alunni 

diversamente abili, essi assumono la contitolarità (legge quadro n°104/1992 art. 13 comma 6) nelle 

classi in cui operano e hanno diritto di voto per tutti gli alunni della classe in sede di valutazione e 

di scrutinio. 

L’insegnante specializzato nel sostegno e i docenti curricolari collaborano nell’individuare percorsi 

di apprendimento significativi, tenendo conto delle differenze di tutti gli alunni appartenenti alla 

classe. Sulla base della diagnosi funzionale predisposta dai servizi specialistici, che evidenzia le 

principali aree di potenzialità e di carenza, il gruppo docente elabora il percorso educativo 

individualizzato (P.E.I), in armonia con i ritmi di apprendimento e di maturazione degli alunni 

diversamente abili. 

L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI E 

L’EDUCAZIONE 

 

INTERCULTURALE 

Il fenomeno immigratorio presente nella nostra città ha determinato un incremento della popolazione 

straniera tra i nostri alunni. Il nostro circolo vuole porsi come punto di riferimento, al fine di 

agevolarne l’inserimento nella comunità scolastica e nel tessuto sociale di Olbia. Per questo vengono 

attuate iniziative volte a favorire il loro inserimento. Spesso gli alunni stranieri incontrano problemi 

legati alle competenze linguistiche e alle differenze culturali. La scuola garantisce, nello spirito della 

Costituzione, il rispetto della cultura e della religione degli alunni stranieri, nella convinzione che la 
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convivenza di culture diverse, sia non solo possibile ma addirittura fonte di arricchimento e stimolo 

per allargare gli orizzonti mentali degli allievi. 

Tra gli obiettivi principali, che si intende raggiungere, c’è sicuramente quello di rimuovere gli ostacoli 

linguistici, per consentire un inserimento primariamente nel gruppo classe-sezione e 

conseguentemente nel territorio. È necessario perciò creare un clima di accoglienza tale da ridurre 

al minimo, nel bambino non autoctono e neo-autoctono, la percezione di sé come minoranza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

PIANO DI INCLUSIONE 

 

La nostra Istituzione Scolastica, nell’ambito della definizione del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa, ai sensi della Legge 104/92 e ss.mm.ii., del D.lgs 66 del 13 aprile 

2017 (attuativo della L.107/15) e del D.lgs 96 del 7 agosto 2019, della Legge 170/2010 e 

della direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012, predispone il Piano per l’Inclusione di 

Istituto (di seguito P.I.) che è rivolto a: 

 

1) ALUNNI CON DISABILITÀ CERTIFICATA AI SENSI DELLA L.104/92 

ART.3. 

 

• Certificati dall’ASL con relativa diagnosi, che relativamente all’aggiornamento del decreto 

legge dovrà essere sostituita dal Profilo di funzionamento. 

• Hanno l’insegnante di sostegno 

• La loro condizione ha carattere permanente 

• La scuola redige il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I) per ogni alunn 

 

La scuola è il luogo preposto per apprendere la lingua perché è 
anche il luogo delle relazioni fra pari e della comunicazione fra 
insegnanti e famiglie. Tuttavia ci sono specificità che 
accomunano gli alunni stranieri neo arrivati e differenze 
individuali e familiari che vanno conosciute per poter offrire 
un’accoglienza e un inserimento adeguati ai bisogni. 
(rid. da, La parola fa eguali, 

Don Lorenzo Milani) 
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2) ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (B.E.S.), DI CUI 

ALLA DIRETTIVA MINISTERIALE DEL 27 DICEMBRE 2012, PER: 

a) SVANTAGGIO SOCIO ECONOMICO, LINGUISTICO, CULTURALE 

Alunni che, con continuità o per particolari periodi, possono manifestare Bisogni Educativi 

Speciali: per motivi fisici, psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole 

offrano adeguati e personalizzati percorsi: svantaggiati linguistici, socio-economici e 

culturali; alunni con disagio comportamentale/relazionale 

• Certificati dal Consiglio di classe/team docenti. Individuati sulla base di elementi oggettivi 

con fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. 

• Non hanno l’insegnante di sostegno 

• La loro condizione ha carattere transitorio 

• La scuola redige il Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) per ogni alunno 
 

b) DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 

Alunni con: 

• Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) di cui alla Legge 170/2010 

• Deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività, Funzionamento intellettivo limite 

• Certificati dall’ASL o da Enti accreditati 

• Non hanno l’insegnante di sostegno 

• La loro condizione ha carattere permanente 

• La scuola redige il Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) per ogni alunno per pianificare e 

programmare le azioni volte al miglioramento del grado di inclusività della Scuola e definire 

le modalità per l’utilizzo coordinato delle risorse disponibili, anche ai fini del miglioramento 

degli interventi, nei limiti delle risorse umane, strumentali, finanziarie disponibili. 

Il presente Piano costituisce un concreto impegno programmatico ed uno strumento di 

lavoro che è parte integrante del PTOF, e come tale soggetto a modifiche ed integrazioni. 

 

OBIETTIVI: 

 

È dovere della Scuola garantire a tutti i soggetti la piena partecipazione alla vita scolastica, 

oltre che fornire una cornice di strumenti, strategie e azioni entro cui gli alunni possano essere 

valorizzati e forniti di uguali opportunità diversità umana. 

La scuola vuole realizzare un sistema d’istruzione inclusivo ed un apprendimento 

continuo, finalizzati: 

• a definire l’identità culturale, educativa, progettuale di istituto attraverso la 

condivisione con famiglie, soggetti pubblici e privati presenti nel territorio; 

• al pieno sviluppo del potenziale umano, del senso di dignità e dell’autostima e al 

rafforzamento del rispetto dei diritti umani, delle libertà fondamentali 

dell’individuo; 
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• allo sviluppo, anche da parte delle persone con diverse abilità, della propria 

personalità, dei talenti e della creatività, come pure delle proprie abilità fisiche e 

mentali, sino alle loro massime potenzialità; 

• al porre le persone con disabilità in condizione di partecipare effettivamente a 

una società libera. (Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità, 

art. 24) “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla 

legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 

politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica 

rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 

libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 

umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese. (Costituzione italiana, art.3)”. 

Ogni alunno è portatore di una propria identità e cultura, di esperienze affettive, 

emotive    e cognitive. Nel contesto scolastico egli entra in contatto con 

coetanei e adulti, sperimentando diversità di genere, di carattere, di stili di vita, 

mettendo a confronto le proprie potenzialità (abilità) e incapacità (disabilità) con 

quelle altrui. Nella valorizzazione delle differenze l’individualizzazione e 

personalizzazione degli interventi è questione riguardante tutti gli alunni, non solo gli 

alunni in difficoltà, come possibilità di sviluppo delle potenzialità individuali. 

All’interno di questa cornice di riferimento, la scuola è chiamata a rispondere in modo 

puntuale e non approssimativo ai bisogni peculiari di quegli alunni la cui specificità 

richiede attenzioni particolari. Le forme di personalizzazione vanno da semplici 

interventi di recupero, sostegno     e integrazione degli apprendimenti, fino alla 

costruzione di una Piano Educativo Individualizzato (PEI) per gli alunni con 

disabilità certificata ai sensi della L.104/92 art.3o di un Piano Didattico Personalizzato 

(PDP) per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.) di cui alla direttiva 

Ministeriale del 27 dicembre 2012. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il 13 aprile 2017 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 66, “Norme per la promozione 

dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità”, in attuazione della L.107/2015 art.1 

commi 180 e 181 lettera c), le cui disposizioni si applicano agli alunni con disabilità 

certificata ai sensi della L.104/92 art.3. 

Il D. Lgs.66/2017 che prevede: 

 

- i Gruppi di lavoro per l’inclusione come di seguito specificati: 

 

• GLIR: gruppo di lavoro inter-istituzionale, che ha compiti di consulenza e 

proposte all’USR, supporta il GIT e le reti di Scuole; 

• GIT: gruppo per l’inclusione territoriale, che riceve dai Dirigenti Scolastici le 

proposte di quantificazione delle risorse di sostegno didattico, le verifica e formula la 

relativa proposta all’USR, che assegna le risorse nell’ambito dell’organico 

dell’autonomia per i posti di sostegno; 

• GLI: gruppo di lavoro per l’inclusione di Istituto, è composto dai docenti curricolari, 

docenti di sostegno, dal personale ATA, dagli specialisti dell’Azienda Sanitaria 

Locale. Il gruppo è nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico; 
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Il D.Lgs.66/2017 è stato riformato dal decreto legislativo n.96 del 7 agosto 2019 con le 

seguenti 4 novità principali. 

• Modifica delle modalità di assegnazione delle ore di sostegno 

• Introduzione del Piano Educativo Individualizzato (PEI) 

• Revisione della composizione delle commissioni mediche che si occupano di accertare la 

disabilità 

• Istituzione del Gruppi di Inclusione Territoriale (GIT) e dei Gruppi di lavoro operativo per 

l’inclusione. 

Il decreto inclusione, in vigore dal 12 settembre 2019, prevede molte novità. Novità che non sono 

tutte operative, visto che mancano ancora alcuni decreti attuativi per la sua piena attuazione. Quindi 

per poter vederlo pienamente operativo occorrerà attendere il 2021. Al centro della riforma c’è il Pei 

il piano didattico individualizzato. La legge, infatti, prevede la redazione di un documento 

programmatico personalizzato per ogni studente con disabilità. Al suo interno viene dettagliato il 

percorso inclusivo pensato per il bambino. Quindi si dovrà procedere con un Piano didattico ad hoc, 

costruito su misura dell’alunno. Con la riforma cambia, anche, la composizione delle commissioni 

mediche. Oltre al medico legale, dovranno essere presenti un medico specialista in pediatria o 

neuropsichiatria infantile e un medico specializzato nella patologia dell’alunno. Il documento che 

serve per la predisposizione del Piano educativo individualizzato (Pei) è il profilo di funzionamento. 

Il Profilo deve essere redatto da specialisti del Sistema sanitario nazionale, con la collaborazione 

delle famiglie. In questo processo potrebbe partecipare il Dirigente scolastico o un insegnante 

specializzato di sostegno. Il documento finito viene poi trasmesso dalla famiglia alla scuola e 

all’Ente locale competente che predispongono, rispettivamente, il Pei (in ambito scolastico) e il 

Progetto individuale (per la dimensione legata ai servizi territoriali). 

Uno degli elementi più significativi contenuti all’interno del Piano Educativo Individualizzato è la 

quantificazione delle ore di sostegno riconosciute all’alunno. La legge, infatti, proprio nell’ottica di 

una totale personalizzazione del percorso didattico, prevede che siano proporzionate al tipo di 

disabilità. Per questa ragione, anche le famiglie saranno coinvolte nella loro definizione. Il decreto 

prevede, inoltre, la formazione, a livello provinciale, di gruppi di lavoro formati da docenti esperti in 

materia di inclusione. Ai Gruppi di Inclusione Territoriale spetterà, tra le altre cose, il compito di 

supportare le scuole nella costruzione del Piano per l’inclusione. E saranno sempre i GIT a 

verificare la congruità delle richieste di sostegno inviate annualmente dai dirigenti scolastici agli 

uffici scolastici provinciali. 

Diverso, invece, il ruolo assegnato ai Gruppi di lavoro operativo per l’inclusione, composti dal 

consiglio di classe o dai docenti contitolari. Al lavoro di questi gruppi parteciperanno anche i 

genitori dell’alunno con disabilità, i professionisti specifici che sono in contatto con lui, l’unità di 

valutazione multidisciplinare, e un rappresentante dell’ente locale. I compiti principali assegnati a 

questi nuclei riguardano la stesura del Piano Educativo Individualizzato (PEI) e la verifica 

dell’efficacia del percorso di sostegno. 

Il decreto inclusione nella sua totalità sarà operativo a partire dal 2021In attesa che la riforma entri a 

pieno regime, nel nostro Istituto viene seguito questo iter: per ogni alunno in situazione di disabilità 

inserito nella scuola viene redatto il P.E.I., a testimonianza del raccordo tra gli interventi predisposti 

a suo favore, per l'anno scolastico in corso, sulla base dei dati derivanti dalla diagnosi funzionale. 

Gli interventi propositivi vengono integrati tra di loro in modo da giungere alla redazione 

conclusiva di un P.E.I. che sia correlato alle disabilità dell'alunno stesso, alle sue conseguenti 

difficoltà e alle potenzialità da sviluppare. La strutturazione del P.E.I. è complessa e si configura 

come mappa ragionata di tutti i progetti di intervento: didattico- educativi, riabilitativi, di 

socializzazione, di integrazione finalizzata tra scuola ed extra-scuola. L’assegnazione 
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dell’insegnante di sostegno avviene esclusivamente alle classi in cui è inserito un alunno 

diversamente certificato dalla Legge 104/92 (art.3 comma 1 o 3). 

 

LE NUOVE PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE E DOCUMENTAZIONE 

PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA: 

• La domanda per accertamento della disabilità in età evolutiva è presentata dai genitori 

all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), che vi dà riscontro entro 30 giorni. 

• I genitori o chi ne esercita la responsabilità trasmettono la certificazione di disabilità 

all’unità di valutazione multidisciplinare, all’ente competente e all’istituzione scolastica ai 

fini di predisporre il Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

• Successivamente all’accertamento della disabilità  l’unità  multidisciplinare  composta  da: 

un medico specialista della condizione di salute della persona, uno specialista in 

neuropsichiatria infantile, un terapista della riabilitazione, un assistente sociale con la 

collaborazione dei genitori dell'alunna o dell'alunno con disabilità, nonché con la 

partecipazione di un rappresentante dell'amministrazione scolastica, individuato 

preferibilmente tra i docenti della scuola frequentata, dovrebbe redigere il Profilo di 

Funzionamento (che comprende e dovrebbe  sostituire  il  profilo  dinamico  funzionale, 

PDF, e la diagnosi funzionale) secondo i criteri del modello bio-psico-sociale dell’ ICF. Tale 

documento è propedeutico e necessario alla predisposizione del Progetto Individuale e del 

PEI, poiché ne definisce le competenze professionali e la  tipologia  delle  misure  di 

sostegno e delle risorse strutturali necessarie per l'inclusione scolastica ed è aggiornato ad 

ogni grado di istruzione o per diverse condizioni di funzionamento della persona. 

• progetto individuale è redatto dall’Ente locale, in collaborazione con i genitori e le 

istituzioni scolastiche. 

• Il Piano educativo individualizzato (PEI) è elaborato dai docenti di classe con la 

partecipazione dei genitori, delle figure professionali specifiche, interne ed esterne alla 

scuola, con il supporto dell’unità di valutazione multidisciplinare. Il 

P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato) è il documento nel quale vengono descritti gli 

interventi integrati ed equilibrati tra loro, predisposti per l'alunno in situazione di disabilità, 

per un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all'educazione e 

all'istruzione, di cui ai primi quattro commi dell'art.12 della Legge 104/92. 

Entro il Mese di settembre: IL  G.L.I. (Gruppo di Lavoro d’Istituto) propone al 

Collegio  dei Docenti le eventuali modifiche al P.I. (Piano per l’inclusione). Il D.S., 

sentito il GLI e sulla base dei singoli PEI, propone al GIT la quantificazione 

dell’organico relativo ai posti di sostegno. Il GIT formula una proposta all’ USR. 

L‟USR assegna le risorse alla scuola. 

Entro Mese di settembre/ottobre: Il Collegio dei Docenti delibera le eventuali modifiche al 

P.I. per essere inserito nel PTOF. Entro Mese di settembre/ottobre: il Consiglio di Circolo: 

approva il PTOF modificato. 
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FORMALIZZARE I BES 

La direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 detta alle scuole gli strumenti d’intervento 

per  gli alunni con bisogni educativi speciali BES: ”Le scuole - con determinazioni assunte 

dai Consigli di classe, risultanti dall’esame della documentazione clinica presentata dalle 

famiglie e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico - possono 

avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e 

delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 (DM 

5669/2011)”. La scuola non ha il compito di certificare, ma di riscontrare e  distinguere: 

disturbi (manifestazioni di disagio con base clinica) e gravi difficoltà di apprendimento. 

L’area dei Bisogni Educativi Speciali è molto ampia. Ogni alunno, con continuità o solo per 

determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali legati a motivi fisici, 

biologici, fisiologici, psicologici e sociali. 

L’istituto ha attivato un’articolazione di compiti e procedure, in modo che tutti 

cooperino al raggiungimento del successo scolastico mediante: 

• individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni) 

• personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 

• strumenti compensativi: strumenti che supportano in modo diretto l’abilità deficitaria 

(lettura, ortografia.) o aspetti deficitari di abilità “trasversali” quali memoria e attenzione; 

• misure dispensative, utilizzati secondo una programmazione personalizzata con riferimento 

alla normativa nazionale e/o alle direttive del PTOF. 

Il PDP, Piano Didattico Personalizzato, è il documento di programmazione con il quale la scuola 

definisce gli interventi che intende mettere in atto nei confronti degli alunni con esigenze particolari 

ma non riconducibili alla disabilità certificata, garantisce all’alunno l’opportunità di una didattica il 

più possibile funzionale al suo modo di apprendere. Il PDP contiene: dati anagrafici, tipologia del 

disturbo, attività didattiche individualizzate e personalizzate, strumenti compensativi e misure 

dispensative e forme di verifica e valutazione personalizzata. Viene redatto dagli insegnanti, dopo 

essersi confrontati con gli eventuali specialisti che seguono l’allievo e i genitori. 

 

AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA 

ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE 

SCOLASTICA 
 

Il nostro Istituto riserva un’attenzione particolare agli alunni diversamente abili o in 

condizioni di svantaggio culturale dovute a situazioni familiari problematiche, a scarsa 

scolarizzazione pregressa, a provenienza culturale diversa. 

Riteniamo che la scuola abbia il compito di: 
 

• promuovere la piena integrazione di tutti gli alunni, partendo dalle risorse e potenzialità di 

ognuno di essi; 

• accompagnarli lungo il percorso scolastico/formativo; 

• dare un costruttivo contributo attraverso risposte flessibili e 

• diversificate, orientate alla costruzione di un progetto globale di vita che abbia, quale nucleo 

centrale, il processo di crescita dell’individuo e la piena realizzazione di tutte le potenzialità 

che lo caratterizzano; 
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• monitorare gli allievi anche attraverso i contatti con i genitori, gli insegnanti, il 

coinvolgimento dell’intera classe per affrontare le problematiche in modo esteso, non 

isolando, ma promuovendo il benessere della collettività    

PUNTI DI FORZA, METODOLOGIE E MISURE DISPENSATIVE E 

COMPENSATIVE: 
• individuazione dei punti di forza e risorse dell'alunno con BES (interessi, competenze 

extrascolastiche, abilità sociali, ecc); 

• promuovere l’apprendimento cooperativo (cooperative learning); 

• il lavoro di gruppo e/o a coppie;k 

• il tutoring;k 

• l’apprendimento per scoperta;k 

• la suddivisione del tempo in tempi; 

• l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici  (Lim),  di  software e 

sussidi specifici; 

• la facilitazione, cioè fornire all'alunno aiuti che lo portano a raggiungere gli obiettivi 

prefissati, utilizzando, se necessario, strategie e tempi diversi; 

• la strutturazione di tempi, spazi, regole e materiali; 

• la valorizzazione del gruppo classe; 

• la personalizzazione degli interventi con strategie di facilitazione; 

• la calibrazione degli obiettivi; 

• l'uso di strumenti compensativi (uso della videoscrittura, software 

• specifici, sintesi vocale, mappe concettuali, supporti mnemonici, calcolatrice, schemi, 

ecc.); 

• l'uso di misure dispensative (da specifiche attività di lettura o scrittura, da attività ad 

alta componente mnemonica, ecc.); 

• l'attivazione di laboratori di gruppo sia per il recupero didattico sia per far emergere 

attitudini manuali e creative, utili anche ai fini orientativi 

• la creazione di un clima sereno ed accogliente in classe; 

• la costruzione di relazioni socio-affettive positive; 

• la creazione di una rete di collaborazione tra scuola, territorio e famiglia; 

• l'organizzazione di corsi di formazione per docenti. 
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ORGANIZZAZIONE 
 

4.1. MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

Calendario a.s. 2023/24 

Inizio delle lezioni: 12 settembre 2023. 

Termine delle lezioni: Scuola Primaria - 7 giugno 2024 

Scuola dell'Infanzia - 28 giugno 2024 

 

FESTIVITÀ DI RILEVANZA NAZIONALE: 

 

tutte le domeniche; 

il 1° Novembre, festa di Tutti i Santi;  

2 Novembre, Commemorazione dei defunti; 

l’8 Dicembre, Immacolata Concezione; 

 il 25 Dicembre, S. Natale; 

il 26 Dicembre, S. Stefano; 

il 1° Gennaio 2023, Capodanno; 

il 6 Gennaio 2023, Epifania; 

13 Febbraio 2023, martedì grasso; 

il 25 Aprile 2023, anniversario della Liberazione;  

il 1° Maggio 2023, festa del Lavoro; 

il 2 Giugno 2023, festa nazionale della Repubblica. 

 

SOSPENSIONE DELLE LEZIONI: 

 

Vacanze natalizie: dal 23 Dicembre 2023 al 6 gennaio 2024; 

Vacanze pasquali: dal 28 Marzo al 2 Aprile 2024; 

28 Aprile 2024, giornata celebrativa di “Sa Die de sa Sardigna”;  

15 Maggio 2023, festa del Santo Patrono. 

 

Il Consiglio di Istituto ha apportato le seguenti modifiche al calendario scolastico per l’anno 

scolastico 2023/24, prevedendo l’ulteriore sospensione delle lezioni nelle seguenti giornate: 

 

3 Novembre 2023 

12 Febbraio 2024 

26 Aprile 2024 
 

 

Attività in orario antimeridiano per sezioni dell’infanzia e classi a tempo pieno e con 

rientro: periodo natalizio e carnevalesco. 

 

22 Dicembre 2022 (vigilia delle vacanze natalizie - senza mensa); 

24 Febbraio 2023 (giornata di giovedì grasso): 

Scuola dell’Infanzia 8,00-13,00/13,30 (senza mensa) Scuola Primaria: 8,30-
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13,30 (senza mensa) 

30 giugno 2023 (ultimo giorno della Scuola dell’Infanzia 8,00-13,00/13,30 (senza mensa) 

 

Sospensione attività lavorativa del personale A.T.A 

 

Il personale A.T.A interrompe il servizio, con chiusura della scuola, nelle seguenti giornate: 

 

24 Dicembre 2023 

31 Dicembre 2023 

14 agosto 2024 

Tutti i sabati di luglio e agosto 2024 

 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 PLESSO DI SANTA 

MARIA 

PLESSO DI ISTICADEDDU 

Numero sezioni 6 5 

Numero alunni 133 95 

 

ORARIO LEZIONI PLESSI SANTA MARIA/ISTICADEDDU 

INGRESSO MENSA USCITA 

h 8.00/8.45 h 12.30/13.30 h 15.45/16.00 

 

 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 

Le iscrizioni nella scuola dell’Infanzia si effettuano in segreteria secondo il calendario dettato da 

apposita Circolare ministeriale. 

I criteri per l’accoglimento delle iscrizioni e di eventuali precedenze vengono stabiliti annualmente 

in base alle disposizioni ministeriali e deliberati dal Consiglio di Circolo. 

Sono ammessi alla Scuola dell’Infanzia esclusivamente i bambini autonomi, che abbiano raggiunto 

il controllo degli sfinteri. 

 

CRITERI DI AMMISSIONE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Criterio Punteggio 

Bambini diversamente abili (art. 3 com. 3 + D.F.) Inserimento prioritario 

Bambini di 3 anni 3 

Bambini di 4 anni 1 

Bambini di 5 anni 5 

Bambini diversamente abili (art. 3 com.1 + D.F.) 1 

Bambini che hanno fratelli/sorelle che frequentano il ns. 1 
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Circ. 

Famiglie monoparentale o casi particolari documentati 1 

Genitori entrambi lavoratori 1 

Figli dipendenti del Circolo a tempo indeterminato 1 

Territorialità * 2 

 

• Per i bambini diversamente abili la certificazione deve essere presentata al momento 

dell’iscrizione 

• A parità di punteggio prevale l’età anagrafica 

• A parità di giorno di nascita si procede con il sorteggio pubblico 

 

* Per territorialità s’intende il seguente bacino: 

Corso V. Veneto, da rotatoria fino al distributore Beyfin, in prossimità della circonvallazione Olbia 

Nord-Ovest, comprese tutte le traverse del lato destro e sinistro; zona nuovo ospedale fino al 

passaggio a livello che confina con Zona Bandinu e zona Maltana. 

Loc. Pasana. 

Zona Isticadeddu, Via Barcellona (da via Toscanini fino a Santa Mariedda, comprese tutte le traverse 

del lato destro (fino a via Goldoni) e sinistro. Zona Gregorio, Orgosoleddu. 

CRITERI DI FORMAZIONE DELLE SEZIONI 

Le sezioni vengono formate secondo i seguenti criteri: 

• equa distribuzione di alunni per numero e per sesso; 

• non più di un diversamente abile per classe, qualora possibile; 

• percentuale di alunni stranieri non superiore a quella stabilita dal Ministero. 

Sarà possibile introdurre nuovi inserimenti solo entro Dicembre. 
 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

ORARIO LEZIONI PLESSI SANTA MARIA/ISTICADEDDU 

 
In entrambi i plessi è stato adottato l’orario su cinque giorni settimanali con la chiusura del sabato: 

• classi a tempo normale dalle ore 8,30 alle 13,30 con un rientro settimanale, 

• classi a tempo pieno dalle ore 8,30 alle 16,30 

 

PLESSO DI SANTA MARIA 

La Scuola Primaria di Santa Maria è composta da: 

NUMERO CLASSI 22 

NUMERO ALUNNI 441 
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CLASSI TEMPO NORMALE 

1^-2^-3^ : 8,30 / 13,30 per 4 

giorni con un rientro 

settimanale; 

4^-5^ : 8,30 / 13,30 per 4 

giorni con due rientri 

settimanali. 

 

            TEMPO PIENO 

(8,30 / 16,30 per 5 giorni) 

PRIME N° 3 N° 1 

SECONDE N° 4 N° 1 

TERZE N° 3 N° 1 

QUARTE N° 2 N° 2 

QUINTE N° 4 N° 1 

 

 

PLESSO DI  ISTICADEDDU 
 

La Scuola Primaria di Isticadeddu è composta da: 

 

NUMERO CLASSI 13 

NUMERO ALUNNI 284 

 
CLASSI TEMPO NORMALE 

1^-2^-3^ : 8,30 / 13,30 per 4 

giorni con un rientro 

settimanale; 

4^-5^ : 8,30 / 13,30 per 4 

giorni con due rientri 

settimanali. 

 

TEMPO PIENO 

(8,30 / 16,30 per 5 giorni) 

PRIME N° 1 N° 2 

SECONDE N° 1 N° 1 

TERZE N° 1 N° 1 

QUARTE N° 2 N° 1 

QUINTE N° 2 N° 1 

 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE ALLA SCUOLA PRIMARIA 

Le iscrizioni alla scuola Primaria avvengono esclusivamente per via telematica tramite il 

portale del sito del MIUR accessibile dal link: http://www.istruzione.it/iscrizionionline/. 

La procedura si articola in due fasi: 

1. registrazione da parte del genitore o tutore legale del bambino/a al portale del 

http://www.istruzione.it/iscrizionionline/
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MIUR tramite il link precedentemente indicato. 

2. Al momento dell’apertura delle iscrizioni, data comunicata da apposita circolare 

del MIUR, con le credenziali ottenute si potrà compilare il modulo di iscrizione 

on line. 

I criteri per l’accoglimento delle iscrizioni e di eventuali precedenze vengono stabiliti annualmente 

in base alle disposizioni ministeriali e deliberati dal Consiglio di Circolo 

 

CRITERI DI AMMISSIONE CLASSI A TEMPO NORMALE 

Criterio Punteggio 

Bambini diversamente abili (art. 3 com. 3 + D.F.) solo interni Inserimento 

prioritario 

Bambini di 6 anni 1 

Bambini provenienti dalla scuola dell’infanzia del ns. Circolo 5 

Bambini diversamente abili (art. 3 com.1 + D.F.) 1 

Bambini che hanno fratelli/sorelle che frequentano il ns. Circolo 1,5 

Figli dipendenti del Circolo a tempo indeterminato 1 

Famiglie monoparentale o casi particolari documentati 0,5 

Territorialità 2 

 

• Per i bambini diversamente abili la certificazione deve essere presentata al momento 

dell’iscrizione 

• A parità di punteggio prevale l’età anagrafica 

• A parità di giorno di nascita si procede con il sorteggio pubblico 

 

 

 

 

CRITERI DI AMMISSIONE CLASSI A TEMPO PIENO 

Criterio Punteggio 

Bambini di 6 anni 1 

Bambini provenienti dalla scuola dell’infanzia del ns. Circolo con 

genitori entrambi lavoratori 

5 

Bambini non provenienti dalla scuola dell’infanzia del ns. 

Circolo con genitori entrambi lavoratori 

4 

Bambini provenienti dalla scuola dell’infanzia del ns. Circolo 2 

Bambini diversamente abili 1 

Figli dipendenti del Circolo 1 

Bambini che hanno fratelli/sorelle che frequentano il ns. Circ. 1,5 

Famiglie monoparentale o casi particolari documentati 0,5 

 

• Per i bambini diversamente abili la certificazione deve essere presentata al momento 

dell’iscrizione 

• A parità di punteggio prevale l’età anagrafica 
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• A parità di giorno di nascita si procede con il sorteggio pubblico 

CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI 

 

Le classi vengono formate secondo i seguenti criteri: 

• equa distribuzione di alunni per numero e per sesso; 

• gruppi omogenei tenuto conto dei casi problematici segnalati dalla scuola dell’Infanzia; 

• non più di un diversamente abile per classe, qualora possibile; 

• percentuale di alunni stranieri non superiore a quella stabilita dal Ministero; 

• garanzia di almeno un compagno della scuola dell’Infanzia. 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE ORE DI SOSTEGNO SCUOLA INFANZIA-

SCUOLA PRIMARIA 

I criteri individuati dal Gruppo di Lavoro Handicap (G.L.H.) per l’attribuzione delle ore di 

sostegno sono i seguenti: 

comma di gravità indicato nella documentazione in base alla Legge 104/92; 

diagnosi funzionale e bisogni specifici di ciascun alunno in relazione all’autonomia operativa 

raggiunta e alle informazioni in nostro possesso desunte dagli atti; 

continuità con l’insegnante di sostegno, quando possibile; 

numero di ore di frequenza dell’alunno in classe (tempo pieno/ tempo normale/ orario ridotto); 

presenza di alunni interessati da disabilità nella stessa classe 
 





 

ORGANISMI GESTIONALI 

 

Dirigente Scolastico 

(Prof.ssa Caterina La Rosa) 

• Sostiene e agevola lo sviluppo e la ricerca dei 
processi formativi; 

• Favorisce la ricerca e l’innovazione didattica e 
metodologica dei docenti, per garantire l’esercizio 
della libertà di scelta delle famiglie e il diritto di 
apprendimento degli alunni; 

• Garantisce un efficace livello di comunicazione tra gli 

organismi scolastici, favorisce la circolazione delle 

informazioni, il confronto delle idee e la 

collaborazione con le famiglie, le Istituzioni culturali, 

sociali ed economiche del territorio. 

 
Direttore Servizi Amministrativi 

- D.S.G.A.-(Dott.ssaLaura Corda) 

• Organizza in autonomia operativa e responsabilità 
diretta i servizi generali, amministrativo-contabili e 
coordina il servizio del personale ATA; 

• Elabora progetti per la funzionalità dei servizi 
amministrativi; 

• Provvede all’esecuzione delle delibere degli organi 
collegiali; 

• Cura l’attività istruttoria relativa alla stipulazione di 

accordi, contratti e convenzioni con enti e soggetti 

esterni. 

 

Primo Collaboratore del D.S 

(Ins. Viviana Salis) 

• Sostituisce e firma gli atti in caso di assenza o 
impedimento del D.S.; 

• Controlla in prima istanza la funzionalità operativa 
del circolo (supervisione orari ed organizzazione 
generale, riferita soprattutto alla sostituzione dei 
colleghi assenti entro i 5 giorni); 

• Verifica la circolarità della 
comunicazione/informazione tra Direzione, docenti, 
famiglia; 

• Filtra le richieste del pubblico (nulla osta, nuove 
iscrizioni, proposte varie); 

• Tiene il registro dei verbali del collegio; 

• Supporta il lavoro del D.S. nella gestione e nella 

soluzione dei problemi organizzativi. 

 

 

Responsabile del Plesso di 

Isticadeddu 

(Insti. Angela Onali e 

Giuseppina Carta) 

• Agisce quale punto di riferimento per docenti, ausiliari 

e genitori, garantendo il rispetto del Regolamento 

d’Istituto da parte di ciascuno; 

• Avendo presente l’organizzazione complessiva del 
Circolo (progetti, uscite esperti ecc) sintetizza le 
richieste e/o comunicazioni tra plesso e Direzione; 

• Supervisiona le condizioni operative del plesso dal 
punto di vista sia didattico che organizzativo che della 
sicurezza (compreso il controllo antifumo) e ne 
relaziona al D.S.; 

• Gestisce le emergenze connesse a: 

• -ritardi e sostituzioni del personale nel plesso; 

• -servizi comunali (riscaldamento, impianto idrico, 
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trasporti); 

• Presiede le riunioni di plesso, sintetizzando la 
valutazione didattico -organizzativa e riflessioni e 
proposte in relazione ai punti all’ordine del giorno del 
Collegio; 

• Ricognizione dei contributi, attività, immagini, o 
prodotti già pronti per mostre, concorsi o iniziative 
giornate di studio e loro presentazione/allestimento; 

• Nelle giornate di sciopero verifica e comunica alla 
famiglia per quali quote orario (dalle … alle) il 
docente è presente in classe; 

• Accoglie osservatori Invalsi e coordina la tabulazione 

dei dati. 

 

 
Coordinatrice della 

Scuola dell’Infanzia 

(Ins. Lucia Flore) 

• Raccoglie e verifica la documentazione e le 
verbalizzazioni delle riunioni d’intersezione (sia per la 
componente solo docente che con i rappresentanti dei 
genitori); 

• Verifica e mette a punto periodicamente le attività 
didattiche; 

• Supervisiona orari ed organizzazione delle sezioni, 
relazionando al D.S.; 

• Concorda lo sfondo integratore e efficaci strumenti di 
lavoro; 

• Sintetizza le proposte emerse dagli incontri di plesso e 

da quelli per le Indicazioni Nazionali. 

 

 

 

Consiglio di Circolo 

• Delibera in ordine a quanto stabilito dal D.I. n.129 del 
28/08/2018 art. 45; 

• Delibera sull’organizzazione e la programmazione 
delle attività della scuola, sull’adozione del 
regolamento interno, sull’acquisto dei sussidi didattici, 
sull’adattamento del calendario scolastico; 

• Adotta criteri generali per la programmazione 

educativa, per la formazione delle classi, per l’orario 

delle lezioni; 

• Delibera il bilancio preventivo il conto 
consuntivo; 

• Adotta il PTOF. 

 

FUNZIONI STRUMENTALI E COMMISSIONI DI LAVORO 

Come previsto dal vigente C.C.N.L. del Comparto Scuola, il Collegio dei Docenti ha individuato le 

aree strategiche del sistema scolastico e, il Dirigente Scolastico, considerata la disponibilità dei 

docenti, ha attribuito le funzioni strumentali al P.O.F. e le relative commissioni, la cui attività sarà 

finalizzata alla realizzazione delle finalità istituzionali della scuola e all’espletamento di specifiche 

funzioni di contesto. 
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FUNZIONI STRUMENTALI E COMMISSIONI DI LAVORO 

FUNZIONE 

STRUMENTALE 

COMPITO 

Funzione strumentale 

n. 1 

Area di intervento: 

 Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa 

- Curricolo 

• Revisione, integrazione e aggiornamento del PTOF; 

• raccordo con i presidenti interclasse/intersezione per raccolta 

materiale da inserire nel documento; 

• raccordo con la segreteria per materiale da inserire nel 

documento; 

• Collaborazione con gli organismi di autoanalisi e di 

autovalutazione dell’Istituto fornendo informazioni riguardo 

alla qualità dei processi messi in atto, ai risultati prodotti e al 

grado di soddisfazione raggiunti; 

• Collaborazione con il Dirigente Scolastico e, relativamente a 

specifiche questioni di natura economico-amministrativa, con 

il DSGA per la realizzazione del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa; 

• Stesura della brochure da distribuire alle famiglie prima delle 

iscrizioni; 

• Pubblicazione del P.T.O.F. sul portale Scuola in Chiaro e 

monitorarlo in itinere e alla fine dell’anno scolastico; 

• Organizzazione  e   documentazione didattico- 

funzionale dei due ordini dell’istituto (regolamento, carta dei 

servizi,  codice disciplinare, patto di corresponsabilità etc.) 

Partecipare a corsi di formazione inerenti la funzione. 

Funzione strumentale 

n. 2 Area di intervento: 

Valutazione 

• Raccordo scuole medie per raccolta dati alunni di passaggio; 

• Costruzione e predisposizione di questionari per 
l'Autovalutazione d'Istituto, analisi dati e restituzione. 

• Monitoraggio risultati prove INVALSI a.s. 2021-22 e a.s. 

2022-23; 

• Collaborazione alla stesura/aggiornamento del RAV; 

• Predisposizione per l’inserimento nel sito web dell’Istituto 
della documentazione di competenza; 

• Partecipare a corsi di formazione inerenti la funzione. 

Funzione strumentale 

n. 3 
 
 
 
 
Area di intervento: 

Sostegno 

• Supervisiona gli incontri del GLI e dei gruppi H operativi; 

• Mantiene i contatti con Asl, Comune e Scuole in rete; 

• Coordina e gestisce, in accordo con il Dirigente Scolastico, gli 
orari dei docenti di sostegno, degli educatori/assistenti tutelari 
ed esperti di vario genere legati al disagio, e handicap.; 

• Si occupa della raccolta e del controllo della documentazione 
nonché della diffusione di buone pratiche; 

• Cura la realizzazione e il monitoraggio di corsi e progetti che 
coinvolgono alunni H; 

• Coordina la formazione legata all’handicap 

• offre supporto a famiglie e docenti per le nuove segnalazioni; 

• Si occupa della stesura della documentazione e della 
verbalizzazione secondo schemi condivisi; 

• Predispone, per l'utenza e per il PTOF, protocolli per 
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l'integrazione di alunni con diversità, BES e DSA. 

• Partecipare a corsi di formazione inerenti la funzione. 

 

COMMISSIONE LAVORO COMPITO 

 

 

 

Commissione Inclusività e Continuità: 

 

• Coordinamento delle attività di 

continuità Nidi/Infanzia; 

• Coordinamento delle attività di 

continuità Infanzia/Primaria; 

• Coordinamento delle attività di 

continuità Primaria/Secondaria 1° 

grado; 

• Elaborazione PAI; 

• Predisposizione griglie di rilevazione 

attività BES; 

• Predisposizione griglie rilevazione 

situazioni BES; 

• Assistenza nella stesura dei PDP. 

• Collaborazione all’organizzazione 

dell’OPEN DAY per la scuola dell’Infanzia 

e la scuola Primaria; 

Commissione Valutazione 
• Coadiuvare le FF.SS. Valutazione. 

 

GRUPPI DI LAVORO COMPITI 

 

 

 

GLH (Gruppo lavoro handicap) 

• Il Gruppo di lavoro presiede alla 

programmazione generale per l’inclusione 

scolastica e ha il compito d svolgere le 

seguenti funzioni: 

• rilevazione alunni H presenti 

nell’Istituzione Scolastica: prende in esame 

la situazione complessiva (numero degli 

alunni H, tipologia, classi coinvolte); 

• raccolta e documentazione degli interventi 
didattico-educativi. 

• focus/confronto sui casi, consulenza e 
supporto ai colleghi sulle 
strategie/metodologie di gestione delle 
classi. 

• rilevazione, monitoraggio e valutazione 
del livello di inclusività dell’Istituzione 
Scolastica. 

• raccolta e coordinamento delle proposte 
formulate dai singoli GLH Operativi sulla 
base delle effettive esigenze, ai sensi 
dell’art.1, c. 605, lettera b, della Legge n. 
296/2006, tradotte in sede di definizione 
del PEI come stabilito dall’art. 10 comma 5 
della Legge n. 122/2010. 
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• rilevazione e analisi delle risorse 
dell'Istituto scolastico, sia umane che 
materiali. 

• predisposizione di una proposta di 

calendario per gli incontri del GLH. 

 

 

 

 

 

 

 

GLI (Gruppo lavoro inclusione) 

• Il Gruppo di lavoro presiede alla 

programmazione generale per l’inclusione 

scolastica e ha il compito d svolgere le 

seguenti funzioni: 

• rilevazione alunni BES presenti 
nell’Istituzione Scolastica: prende in esame 
la situazione complessiva (numero degli 
alunni BES, tipologia, classi coinvolte); 

• raccolta e documentazione degli interventi 
didattico-educativi; 

• focus/confronto sui casi, consulenza e 
supporto ai colleghi sulle 
strategie/metodologie di gestione delle 
classi; 

• rilevazione, monitoraggio e valutazione 
del livello di inclusività dell’Istituzione 
Scolastica; 

• raccolta e coordinamento delle proposte 
formulate dai singoli GLH Operativi sulla 
base delle effettive esigenze, ai sensi 
dell’art.1, c. 605, lettera b, della Legge n. 
296/2006, tradotte in sede di definizione 
del PEI come stabilito dall’art. 10 comma 5 
della Legge n. 122/2010; 

• rilevazione e analisi delle risorse 
dell'Istituto scolastico, sia umane che 
materiali; 

• predisposizione di una proposta di 
calendario per gli incontri del GLH; 

• formula proposte per la formazione e 

l'aggiornamento, anche in forma 

cooperativa e collaborativa con le ASL e gli 

Enti. 

NIV (Gruppo Interno Valutazione) Comitato di valutazione 

 

Referente del bullismo e del cyberbullismo • ha il compito di coordinare le iniziative 
di prevenzione e contrasto del 
cyberbullismo.  

 

 

Ogni anno, all’interno dell’interclasse e dell’intersezione, verranno designati dei docenti con le 

funzioni di Presidente e di Segretario. 
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Allo stesso modo, verranno individuati dei docenti responsabili dei laboratori e dei sussidi di 

seguito elencati: 

Laboratorio informatica Isticadeddu 

Laboratorio informatica Infanzia Plesso di Santa Maria 

Sussidi Infanzia Plesso di Santa Maria 

Laboratorio informatica Plesso di Santa Maria 

Sussidi e attrezzi palestra Plesso di Isticadeddu 

Sussidi e attrezzi palestra Plesso Santa Maria 

 

4.2. ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITA’ DI RAPPORTI 

CON L’UTENZA 

 

ORARIO DELLA SEGRETERIA 

 

Nel plesso di Santa Maria, sito in via Cimabue, è situata la segreteria scolastica. 

Le attività dell’ufficio sono articolate in cinque giorni settimanali, dal Lunedì al 

Venerdì, secondo i seguenti orari: 

 

DOCENTI: dal Lunedì al Venerdì: ore 11.00 – 14.00 

  

PUBBLICO (genitori e/o personale esterno alla scuola) 

✓ Lunedì: dalle ore 12.00 alle ore 13.30; 

✓ Martedì: dalle ore 12.00 alle ore 13.30 e dalle ore 16.00 alle ore 17.00; 

✓ Mercoledì: dalle ore 12.00 alle ore 13.30; 

✓ Giovedì: dalle ore 12.00 alle ore 13.30 e dalle ore 16.00 alle ore 17.00; 

✓ Venerdì: dalle ore 12.00 alle ore 13.30. 

Nelle giornate di sospensione delle lezioni la segreteria sarà aperta al pubblico 

soltanto nelle ore antimeridiane: dalle ore 12.00 alle ore 13.30. Nei mesi di 

Luglio e di Agosto gli uffici saranno aperti dal Lunedì al Venerdì dalle ore 

12.00 alle ore 13.30. 

 

L’accesso alla segreteria deve avvenire tramite appuntamento da prenotare via 

email, salvo diversa indicazione. 
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COMPITI DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO 

 

Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all'azione didattica e la 

valorizzazione delle loro competenze è decisiva sia per l'efficienza e l'efficacia del servizio che per il 

conseguimento delle finalità educative. La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di 

fondamentale importanza, in quanto esso contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a 

favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono. 

Il personale amministrativo: 

 

- cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di 

accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge; 

- collabora con i docenti e il Dirigente Scolastico; 

- gestisce e amministra le risorse e il patrimonio. 

 

FUNZIONIGRAMMA DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO 

AFFARI GENERALI • Tenuta archivio generale; 

• controllo delle spese postali e invio corrispondenza; 

• tenuta protocollo informatico con registrazione in entrata e in 
uscita di tutti gli atti; 

•     certificazione di servizio docenti ed A.T.A.: si rilascia entro 3 
giorni dalla richiesta; 

• gestione e tenuta dello Stato personale dei lavoratori della 
scuola; 

• pratica libri di testo; 

• stampa quotidiana della posta
 elettronica, posta certificata, circolari da Intranet; 

• tenuta Riviste; 

• elezioni OO.CC.; 

• atti OO.CC.: convocazioni, nomine, atti vari; 

• predisposizione ed invio via mail di avvisi vari e delle circolari 
interne, sia quelle di orinaria amministrazione che quelle 
richieste dal DS e/o dal DSGA; 

• ricezione, controllo, ed invio agli organi preposti delle domande 
di trasferimento e assegnazione provvisoria; 

• scarto d'archivio; 

• pratica religione cattolica; 

• utilizzo del SIDI per l’invio di tutte le pratiche inerenti al 
settore; 

• immissione dati del personale della scuola al SIDI ai fini della 
ricostruzione di carriera; 

• Supporto al DSGA per l’espletamento di tutte le pratiche 

inerenti alle attività di formazione; supporto a tutte le attività 

didattiche curricolari e non previste nel Piano dell’Offerta 
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Formativa; 

• supporto alla docente incaricata della gestione della biblioteca 
nel plesso di Santa Maria; 

• predisposizione di avvisi relativi a comunicazioni all’utenza 
esterna ed interna; 

• su segnalazione del DS e/o DSGA dovranno essere comunicati 
al responsabile del Sito Web tutte le informazioni da pubblicare 
all’albo on line; 

• sostituzione delle colleghe assenti. 

 

PERSONALE • Pratiche inerenti alla formazione delle graduatorie di 
Circolo; 

• nomine per supplenze del personale docente e ATA; 

• contratti personale a T.I, T.D., S.A., R.C.; 

• comunicazione al Centro Territoriale del Lavoro dei nuovi 
contratti nonché delle eventuali modifiche a quelli già in essere; 

• adempimenti immissione in ruolo; 

• gestione assenze e tenuta dei relativi registri personale 
docente ed ATA; 

• richiesta visite fiscali; 

• ricostruzione della carriera; 

• utilizzo del SIDI ed altri siti Istituzionali per l’invio di tutte 
le pratiche inerenti al settore; 

• pratiche sciopero; 

• pratica infortuni personale; 

• supporto a tutte le attività didattiche curricolari e non previste 
nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

• su segnalazione del DS e/o DSGA dovranno essere comunicati 
al responsabile del Sito Web tutte le informazioni da pubblicare 
all’albo on line; 

• sostituzione delle colleghe assenti. 

GESTIONE ALUNNI • Iscrizioni alunni scuola materna, primaria, media; 

• aggiornamento su SISSI e SIDI dei dati degli alunni: passaggio 
ad anno successivo, modifiche ai dati anagrafici, telefonici etc.; 

• tenuta fascicoli personali alunni; 

• rilascio certificazioni alunni: si rilasciano entro 3 giorni dalla 
richiesta; 

• supporto al DS per la pratica H; 

• pratica infortuni alunni; 

• predisposizione atti per eventuali esami di idoneità; 

• supporto al Dirigente Scolastico per la pratica relativa 
all’organico del personale docente ed A.T.A.; 

• collaborazione con le docenti per la formazione delle classi; 

• escursioni d’ambiente; 

• statistiche varie: alunni, personale, locali scolastici; 

• pratica risoluzione rapporto di lavoro per inidoneità 
assoluta /permanente, utilizzazioni in altri compiti; 
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• pratica infortuni per causa di servizio; 

• pratica pensionistica e buonuscita; 

• utilizzo di SISSI e SIDI per l’invio di tutte le pratiche 
inerenti al settore; 

• pratica Assicurazioni alunni; 

• supporto informatico alle docenti e ai genitori per il 
Registro elettronico; 

• supporto a tutte le attività didattiche curricolari e non 
previste nel Piano dell’Offerta Formativa; 

• comunicazione al responsabile del Sito Web di tutte le 
informazioni da pubblicare all’albo on line; 

• informazioni varie alle famiglie; 

• predisposizione pratiche di accesso agli atti 

amministrativi; 

• controllo autocertificazioni; 

• sostituzione delle colleghe assenti. 

SERVIZI CONTABILI • Emissione reversali e mandati di pagamento; 

• tenuta delle carpette per competenza e residui; 

• pratica ore eccedenti; 

• conguaglio contributivo e fiscale; 

• anagrafe delle prestazioni; 

• tenuta del registro del Conto Corrente postale; 

• pratica T.F.R.; 

• F24; 

• tenuta registro contratti; 

• pratica Modd. 770, Irap e Certificazione unica, in 
collaborazione con il DSGA; 

• comunicazione delle fatture insolute e pagate sulla Piattaforma 
Certificazione Crediti; 

• supporto a tutte le attività didattiche curricolari e non, previste 
nel Piano dell’Offerta Formativa; 

• comunicazione al responsabile del Sito Web di tutte le 
informazioni da pubblicare all’albo on line; 

• ricerca e stampa del Durc dal sito dell’Inps e richiesta ai 
creditori di tutti i documenti amministrativi necessari per il 
pagamento delle fatture; 

• pratica relativa alla liquidazione delle ferie al personale annuale; 

• sostituzione delle colleghe assenti; 

• supporto al settore magazzino; 

• supporto al DSGA per l’inventario; 

• supporto al DSGA della tenuta dei registri 

dell’inventario dei beni mobili e relative operazioni per la presa 

in carico e collaudo del materiale. 

 

GESTIONE ACQUISTI – • Procedura acquisti: acquisizione richieste del materiale di facile 

consumo, didattico, audiovisivi, libri, materiale per laboratori, 
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MAGAZZINO pulizia, cancelleria, richiesta preventivi ai fornitori individuati 

dal DS e/o DSGA nonché il ricorso alle convenzioni Consip, 

compilazione prospetti comparativi, lettere d’ordine, verbale di 

collaudo, certificato di regolare fornitura; 

• tenuta dei registri del materiale di facile consumo; 

• gestione prestiti del materiale didattico ed audiovisivo in 
dotazione nel plesso di Santa Maria; 

• tenuta e gestione dei fascicoli di tutto il personale della 
scuola; 

• gestione dei permessi e dei recuperi del personale ATA; 

• utilizzo del SIDI per l’invio di tutte le pratiche inerenti al 
settore; 

• supporto a tutte le attività didattiche curricolari e non, 
previste nel Piano dell’Offerta Formativa; 

• comunicazione al responsabile del Sito Web di tutte le 
informazioni da pubblicare all’albo on line; 

• sostituzione delle colleghe assenti. 

 

 

I COMPITI DEI COLLABORATORI SCOLASTICI 

 

I collaboratori scolastici: 

curano la pulizia dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi; 

vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, soprattutto durante l’ingresso e l’uscita, il cambio 

dell’ora, gli spostamenti, l’accesso ai servizi nell’intervallo, nel momento precedente il pranzo e nei 

casi in cui il docente/supplente è in arrivo; 

favoriscono l'integrazione degli alunni portatori di handicap; 
si tengono a disposizione e facilmente reperibili da parte degli insegnanti, per qualsiasi evenienza; 

collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo; si occupano della consegna/ritiro 

dei sussidi; 

riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza seri motivi, sostano nei 

corridoi; 

impediscono, con le buone maniere, che gli alunni possano svolgere azioni di disturbo nel corridoio di 

propria pertinenza, riconducendoli con garbo alle loro classi; 

sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione della scuola è 

quella di educare; 

invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente Scolastico a 

uscire dalla Scuola. A tale proposito si terranno informati sugli orari di ricevimento dei genitori, 

collocati sempre in ore libere da insegnamento; 

accolgono il genitore che vuol richiedere l'autorizzazione all'uscita anticipata. Il permesso di uscita, 

firmato dal Dirigente Scolastico o da un docente delegato, verrà portato dal collaboratore nella classe 

dell'alunno, dove il docente dell'ora provvederà all’annotazione dell'autorizzazione sul registro di 

classe e alla consegna dell’alunno/a. Dopodiché l'alunno, che ha richiesto di uscire anticipatamente, 

potrà lasciare la scuola rigorosamente accompagnato da persona delegata; 

controllano quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di fuga; 

prevengono situazioni di pericolo segnalando anomalie e tenendo sottochiave sostanze pericolose, come i 

detersivi. 

si rendono disponibili senza distinzione di piano di lavoro. 
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4.3. RETI E CONVENZIONI ATTIVATE 

Attualmente non risultano attivate reti e/o convenzioni. 

 4.4. PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 

Il Piano di formazione del personale tiene conto dei contenuti della normativa nazionale e 

risponde ad esigenze ed opzioni rilevate a livello locale per garantire l’efficacia nei processi 

di crescita professionale e l’efficienza del servizio scolastico offerto. Esso si avvale, infatti, 

di corsi organizzati dal MIUR e/o da altri enti territoriali e comprende le iniziative progettate 

dalla stessa scuola sulla base di un’indagine sui bisogni formativi del personale in essa 

operante. Compatibilmente con la disponibilità finanziaria dell’Istituto, confidando in 

risorse economiche fornite dal MIUR, il nostro Istituto si prefigge, nel prossimo triennio, di 

realizzare i corsi di formazione e aggiornamento di seguito programmati. 

ATTIVITÀ 

FORMATIVA 

OBIETTIVI DATA SEDE 

Corso sulla 

privacy 

quanto previsto dalla normativa vigente Da 

stabilirsi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Direzione 
Didattica 
3°  III 

Circolo – 

Olbia 

 

Competenze 

digitali del 

personale 

docente 

(Piano 

nazionale 

scuola digitale) 

 

Rafforzare la preparazione del personale in 

materia di competenze digitali raggiungendo 

tutti gli attori della comunità scolastica; 

Promuovere il legame tra innovazione didattica 

e tecnologie digitali; 

Sviluppare standard efficaci, sostenibili e 

continui nel tempo per la formazione 

all’innovazione didattica; 

Rafforzare la formazione all’innovazione 

didattica a tutti i livelli (iniziale, in ingresso, in 

servizio. 

 

 

 

Da 

stabilirsi 

Sicurezza e 

prevenzione 

degli infortuni 

a scuola 

 

quanto previsto dalla normativa vigente 

 

Da 

stabilirsi 

Primo soccorso  

quanto previsto dalla normativa vigente 

Da 

stabilirsi 

 

Aggiornamento 

lingua inglese 

Sviluppare le competenze linguistico-

comunicative e metodologico-didattiche in 

lingua inglese degli insegnanti di scuola primaria 

Migliorare la conoscenza della lingua inglese 

soprattutto per un miglior utilizzo delle nuove “ 

tecnologie “ 

Da 

stabilirsi 
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Corsi di 

formazione 

disciplinari 

 

Corsi di formazione sulle varie 

metodologie didattiche 

Da 

stabilirsi 

Gestione 

comportamenti 

problema. 

Garantire un clima sereno in classe a tutti gli 

alunni  

Da 

stabilirsi 

 

Gestione 

dinamiche 

relazioni 

all’interno delle 

classi e tra 

docenti. 

 

 

Garantire un clima sereno in classe a tutti gli 

alunni e tra il personale. 

 

Da 

stabilirsi 

 

 

 

 

4.5. PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 

 

ATTIVITÀ 

FORMATIVA 

OBIETTIVI DATA SEDE 

Corso di 

formazione sulla 

sicurezza e 

prevenzione 

degli infortuni a 

scuola 

 
 

quanto previsto dalla normativa vigente 

 
 

Da stabilirsi 

presumibilmente 

Direzione 

Didattica III 

Circolo - Olbia 

Corso di   presumibilmente 

formazione quanto previsto dalla normativa vigente Da stabilirsi Direzione 
PRIMO   Didattica III 

SOCCORSO   Circolo - Olbia 

Corso di 

formazione sulla 

normativa 

vigente 

 

Aggiornamento, relativamente al proprio settore di 

competenza, alla normativa vigente 

 

Da stabilirsi 
Sede individuata 

dall’organizzazi

one 

 


